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La novità
Cooperazione:
possibilità
ora anche
per i privati
n Promuovere la realizza-
zione di attività imprendito-
riali «per facilitare e suppor-
tare la creazione di posti di la-
voro nel paese di origine dei
beneficiari». In questo modo,
si favorisce la possibilità di
rientro dei migranti e della
diaspora nelle terre da cui
provengono, a patto che ab-
biano una occupazione e dun-
que la capacità di sostenta-
mento.
È uno degli obiettivi del pro-
getto ‘Ritorno assistito e rein-
tegrazione sociale di flussi mi-
g ra to ri ’, che l’Istituto per la
cooperazione allo sviluppo di
Alessandria ha promosso in
collaborazione con la Fonda-
zione Cra. Se n’è parlato, in
occasione dell’uscita del pri-
mo bando Aics (Agenzia ita-
liana per la cooperazione allo
sviluppo), anche in un conve-
gno organizzato nella sede di
Confindustria, cui ha parteci-
pato l’ambasciatore Aziz Me-
kouar del cda di Bank of Afri-
ca. In quella occasione, sono
state delineate le nuove op-
portunità di crescita all’estero
per le imprese italiane. Dun-
que, per i privati.

I progetti Ics e il bando
Lo scorso anno, Ics ha indivi-
duato alcuni progetti impren-
ditoriali da sviluppare in Se-
negal in collaborazione con
autorità locali e partner italia-
ni. Riguardano il settore ener-
getico (fornetti solari), quello
ambientale (pneumatici e
batterie esauste), il tessile (as-
sorbenti igienici lavabili) e
l’acquaponico (allevamento
di pesci e produzione di ortag-
gi).
La notizia è che l’Aics ha pub-
blicato la terza edizione del
bando per il settore profit che
segue proprio questa direzio-
ne. Consentirà di selezionare
iniziative. Il testo è stato pub-
blicato sul supplemento della
Gazzetta Ufficiale dell’Unio -
ne Europea ed è reperibile sul
sito www.aics.gov.it. La sca-
denza per l’invio dei progetti,
il 16 marzo 2020. Sono dispo-
nibili 5 milioni di euro suddi-
visi in tre lotti. Alle imprese
andrà il 50% a fondo perduto,
fino a un massimo di 200mila
euro.

ROBERTO GILARDENGO

Cristo Amag Reti Idriche si scusa
«A breve l’ok di Rfi per i lavori»
n «Siamo consapevoli dei
disagi che hanno interessato
alcune vie del quartiere Cri-
sto nelle scorse settimane e
ce ne scusiamo con i nostri u-
tenti»: con queste parole,
l’amministratore unico di A-
mag Reti Idriche, Alfonso
Conte, lancia un messaggio
ai residenti del rione. In par-
ticolare a quelli di via Bensi,
via Terracina, della zona del-
la Scuola allievi agenti di Po-
lizia e di alcune abitazioni di
Cantalupo che continuano
ad avere cali di potenza nel-
l’erogazione.
«La causa è nota - prosegue
Conte - e riguarda la rottura
di una tubazione che attra-

versa i binari della ferrovia, la
cui sostituzione è subordina-
ta a una serie di autorizzazio-
ni che devono arrivare da Rfi.
Fra novembre e dicembre i
diversi passaggi tecnico-bu-
rocratici sono stati espletati e
a giorni attendiamo il defini-
tivo via libera per effettuare
l’intervento, già affidato a
ditte specializzate».

C’è un numero verde
Nel frattempo, però, l’azien -
da ha deciso di fare qualcosa
in più per limitare i disagi.
«Abbiamo predisposto in via
straordinaria un presidio
della sala di telecontrollo -
spiega il dirigente - in modo

da attivare manualmente le
azioni correttive gestionali e-
ventualmente necessarie.
Chiediamo quindi agli abi-
tanti del Cristo di segnalare al
numero verde 800 234504 e-
ventuali anomalie: in tal mo-
do i nostri tecnici, reperibili
24 ore su 24, potranno inter-
venire immediatamente e ri-
solvere il problema. Tutto
ciò, è bene ricordarlo ancora
una volta, in attesa di poter
effettuare l’operazione defi-
nitiva di sostituzione delle
tubature danneggiate, auspi-
cabilmente entro la prima
metà di gennaio».

M.F.

Il progetto In via Palermo
altri due centri commerciali

ISOLATO L’area degli ex magazzini di via Palermo: qui sorgeranno due centri commerciali e un parcheggio foto Ammazzalorso

Al Cristo Al via
dal 7 gennaio
scavi per la fibra

n Per la realizzazione
della rete fibra ottica Ft-
th in alcune vie del quar-
tiere Cristo (lavori so-
spesi l’11 dicembre scor-
so), dalle 8 alle 18 dal lu-
nedì al sabato esclusi fe-
stivi, dal 7 gennaio all’8
febbraio sarà vietata la
sosta con rimozione for-
zata ambo i lati in corso
Acqui (da via Scazzola a
via Ponchielli), via De A-
micis, corso Marx (da via
de Amicis a via Puccini),
via San Giovanni Evan-
gelista, via Gavigliani,
via De Antonio (da corso
Acqui al civico 27), via A-
riosto, via Vico, via Pari-
ni (da corso Acqui a via
Scazzola), via Umberto
Giordano (da via Parini
a via De Antonio).

Comune Giovedì
lo Sportello Casa
resterà chiuso
n Giovedì 2 gennaio lo
Sportello Casa del Co-
mune di Alessandria ri-
marrà chiuso.

Lavori Niente auto
in tratti di via Tonso
e via San Bosco
n A causa di lavori, da
questa sera alle 20 e per
circa un mese sarà isti-
tuito il divieto di transito
in via Tonso (tra via de
Gasperi sino all’interse -
zione con via San Gio-
vanni Bosco) e via San
Giovanni Bosco (tra il ci-
vico 57 e via Tonso); i-
noltre, divieto di ferma-
ta in via Tonso (ambo i
lati per uno sviluppo di
30 metri lineari prima
dell’intersezione con via
San Giovanni Bosco) e
via San Giovanni Bosco,
tra il civico 57 e via Ton-
so.

Nel sito degli ex magazzini comunali, abbattuti
in autunno, anche un’area verde e un parcheggio.
In uno dei due capannoni arriverà un alimentare

n Qualche mese fa, dopo di-
verse segnalazioni di occupa-
zioni abusive e presenza di per-
sone all’interno delle strutture,
i magazzini comunali di via Pa-
lermo vennero abbattuti. Ora,
l’area di via Palermo sarà ri-
qualificata con la realizzazione
di due fabbricati a destinazio-
ne commerciale, un’area verde
e un nuovo parcheggio.

Giardino e parcheggio
«La zona - si sottolinea dall’am -
ministrazione - è stata comple-
tamente riqualificata con la
bonifica ambientale e sono
state effettuate procedure di a-
nalisi del terreno, con il succes-
sivo smaltimento del materiale
inquinante (amianto compre-
so). La destinazione d’uso al
momento della cessione, avve-
nuta nel 2005, già prevedeva di
realizzare strutture residenzia-
li o commerciali».
Considerato l’andamento del
mercato immobiliare dell’ulti -
mo decennio, la società Degio-
case Srl di Casale Monferrato,
titolare dei diritti, ha dunque
scelto di procedere con un Pec

a destinazione commerciale.
«I proprietari avevano acquisto
i permessi di costruire nell’an -
no 2005 - spiega il direttore del
Settore urbanistica del Comu-
ne, Pierfranco Robotti - ma i la-
vori, a causa della crisi del mer-
cato, non sono mai partirti; nel
frattempo, l’area si è ampia-
mente degradata, creando
problematiche di vivibilità an-
che all’interno del quartiere.
Questa nuova sistemazione,
oltre a risolvere un problema di
degrado, restituirà alla comu-
nità un’area riqualificata, de-
corosa e vivibile».

«I centri? L’ok nel 2005»
Concorda il vicesindaco e as-
sessore all’Urbanistica, Davide
Buzzi Langhi, che fin dall’inizio
ha seguito l’iter riguardante gli
ex magazzini: «Sono molto
soddisfatto del recupero e della
riqualificazione di una parte
della nostra città, con la boni-
fica da materiali inquinanti e la
creazione di servizi per il quar-
tiere. Sarà rivitalizzata un’area
verde e saranno creati nuovi
parcheggi a uso pubblico, di

servizio ai residenti e al Po-
liambulatorio Patria. Questi
sono gli aspetti positivi dell’in -
tervento. Certamente avrei
preferito che fosse mantenuta
una destinazione residenziale,
ma i proprietari, nel loro pieno
diritto, hanno scelto di proce-
dere con una riqualificazione
di carattere commerciale (con

due capannoni di medie di-
mensioni: uno sarà a carattere
alimentare, l’altro no) del tutto
legittima e autorizzata in pas-
sato. I permessi che la società
ha acquisito risalgono infatti
all’anno 2005 e, stanti i regola-
menti e l’attuale normativa,
non era possibile negare alla
società un diritto acquisito».

L’attacco del M5S
Una sottolineatura che ripren-
de il botta e risposta avuto, un
paio di mesi fa (al momento
dell’abbattimento), con il con-
sigliere comunale Michelan-
gelo Serra, che aveva accusato
la giunta di voler dire basta allo
sfruttamento del suolo solo a
parole: «Oggi mi chiedono cosa
si può fare per bloccare questo
tipo di autorizzazioni - dice
Serra - L'unica cosa da fare sa-
rebbe eleggere un sindaco e u-
na giunta in grado di realizzare
una variante strutturale di pia-
no che vada a cancellare questi
Pec (Piani esecutivi conven-
zionati). Con questo sistema
autorizzativo, è tutto in mano
alle giunte e né i cittadini né il
consiglio comunale possono
fare più nulla nel momento in
cui c'è l'approvazione».

MARCELLO FEOLA

«Avrei preferito
una destinazione
residenziale, ma l’area
ora sarà riqualificata»

VICESINDACO Buzzi Langhi
ha le deleghe all’Urbanistica
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Trasporti Svolta Amag Mobilità,
stop ai biglietti cartacei per i bus

n Da domani, mercoledì 1°
gennaio 2020, i biglietti car-
tacei per viaggiare sui bus di
Amag Mobilità non saranno
più validi. Il Bip, sistema di
bigliettazione elettronica
della Regione Piemonte, è
infatti pienamente operati-
vo e da allora ha sostituito
gli abbonamenti e le tessere
multicorse con le nuove
card elettroniche contact-
less.
Per questo, l’azienda da ini-
zio settembre non ha più di-
stribuito ai rivenditori i ‘vec -
chi’ ticket cartacei. «Abbia-
mo messo in circolazione
solamente i biglietti nuovi,
proprio per limitare i disagi
al termine del periodo tran-
sitorio - spiega Franco Re-
possi, direttore generale di
Amag Mobilità - Inoltre, ci
siamo resi disponibili alla
sostituzione dei titoli di
viaggio tradizionali, sia ab-

bonamenti che titoli di cor-
sa semplice, a coloro che a-
vessero voluto recarsi nella
sede di Lungo Tanaro Ma-
genta 7/A: una possibilità
attiva sia per i rivenditori
che per i cittadini. A questo
punto, estenderemo la pos-
sibilità della sostituzione
anche per il primo trimestre
2020, anche se riteniamo
che le persone in possesso
di biglietti tradizionali siano
veramente poche».

C’è il Qr Code
I nuovi biglietti sono facil-
mente identificabili rispetto
a quelli che ora vengono de-
finitivamente abbandonati,
in quanto dotati di un Qr
Code che contiene le infor-
mazioni indispensabili per
poter viaggiare sugli auto-
bus.

M.F.

AMAG MOBILITÀ Cambiano le modalità per pagare i bus

n La Commissione di
valutazione della Fon-
dazione SociAl, realtà
promossa dalle società
che fanno capo alla fa-
miglia Guala per soste-
nere economicamente e
organizzativamente le i-
niziative del Terzo setto-
re e gli ambiti della pro-
mozione culturale e del-
l’assistenza sociale, ha
concluso l’analisi dei
progetti che hanno par-
tecipato al Bando 2019.
In questo settimo anno
sono state 100 le idee ri-
cevute nell’ambito della
call. I 29 progetti vincito-
ri saranno co-finanziati
dalla Fondazione, grazie
a un contributo totale di
550mila euro. «Dopo il
rafforzamento dei rap-
porti con gli enti pubbli-
ci, quelli del Terzo Setto-
re dovranno dialogare
maggiormente con l’a-
rea ‘profit’ - ha spiegato
Alessio Del Sarto - Per gli
enti del terzo settore, la-
vorare solo per progetti è
estremamente impe-
gnativo e risulta più age-
vole avere un sostegno
della mission. Si valute-
rà anche l’impatto socia-
le dei progetti».

SociAl
Terzo settore,
cultura e sociale:
i piani finanziati

La Fornari, costretta
ad abbandonare
l’agonismo, ha sfiorato
la fase finale
del programma di Sky

La storia Elisa, dallo sci a Masterchef
«Cucinare mi rilassa. Ma non in tv...»

SU SKY Elisa Fornari, 22enne alessandrina, ha dedicato la sua vita allo sci

n Non le è riuscito l’ultimo
sprint per arrivare nella cuci-
na di Masterchef tra i venti a-
spiranti chef più bravi d’Ita -
lia. Ma Elisa Fornari, 22enne
alessandrina che proprio
quest’anno, per la prima vol-
ta, non potrà inforcare gli sci
e partecipare alle gare nazio-
nali e internazionali per via di
un brutto infortunio che le ha
stroncato la carriera, ci è an-
data proprio vicino.
Arrivando, nel corso delle
prime selezioni, a farsi ‘auto -
grafare’ il grembiule da Anto-
nino Cannavacciuolo grazie
alla rivisitazione di un suo ce-
lebre piatto.

La sorpresa dello chef
«Mi è sempre piaciuto cuci-
nare - racconta la Fornari -
Così mi sono iscritta quasi
per gioco. Di sicuro, non a-
vrei mai pensato di arrivare a
preparare qualcosa davanti a
Barbieri, Cannavacciuolo e
Locatelli».
Impressionando chi, a Villa
Crespi, è arrivato a conqui-
stare anche stelle Michelin...
«Sì - sorride Elisa - non sape-
vo bene cosa portare in quel-

la prova, avevo letto il libro di
Cannavacciuolo e ho perciò
deciso di portare la tartare di
tonno con crema di bufala e
scorza di lime, però ‘piemon -
tesizzandola’ un po’ con una
nota di croccantezza e, al po-
sto della panna, ho messo il
latte di cocco».
Una variante premiata: «Lo
chef mi ha fatto passare no-
nostante gli altri due giudici
fossero contrari. Peccato che
poi l’avventura sia terminata
alla fase successiva, ma sono
comunque felicissima di es-
sere arrivata tra i migliori 50
d’Italia».

«La mia vita lo sci. Poi...»
Anche perché fino a oggi hai
fatto tutt’altro, fuorché cuci-
nare... «Ho messo i miei pri-
mi sci a 2 anni e mezzo e fino
all’anno scorso ho gareggiato
nei vari campionati della Fisi.
Purtroppo, adesso, sono co-
stretta a smettere a causa di
un brutto infortunio, così mi
sono iscritta all’U ni ve rs it à,

alla Facoltà di Podologia: una
cosa che mai avrei pensato,
sinceramente, perché finora
mi sono sempre vista sulla
neve. Ma la vita cambia al-
l’improvviso...».
Non è che, da Masterchef,
possa nascere una nuova op-
portunità? «Non penso: io so-
no abituata a tutt’altro mon-
do, rispetto a quello della tv.
Non mi piace molto stare sot-
to i riflettori: al contrario, a-
doro stare per i fatti miei e,
pur essendo molto contenta
dell’esperienza fatta, sapevo
benissimo che non avevo le
capacità per affrontare un

«Sono contenta di aver
conosciuto tante
persone e di esser
rimasta ciò che sono»

1 Bruno Barbieri

2 Antonino Cannavacciuolo

percorso più lungo all’inter -
no della trasmissione».
Stare tra i fornelli, però, ti pia-
ce? «Moltissimo, ma sono a-
bituata a preparare piatti
semplici oppure i dolci, che

sono una mia passione. Il
mio sogno, a differenza di
tanti ragazzi con cui mi sono
confrontata, non è aprire un
locale o un ristorante: sem-
plicemente, preparare piatti
mi rilassa».
Riproveresti? «Sì - risponde la
Fornari - e sono contenta sia
di aver conosciuto e incon-
trato tante persone nuove,
sia di esser rimasta ciò che
sono: tanti messaggi che ho
ricevuto lo confermano, per-
ché lì non è semplice rima-
nere se stessi».

MARCELLO FEOLA

CHI È
Elisa Fornari,
alessandrina classe
1997, ha affrontato la
sua prima gara di sci a
poco più di 4 anni d’età.
Venti le vittorie in
carriera, dal 2013
all’anno passato, in
super G, gigante e
slalom nelle categorie
National Junior Race,
University, Cit e Fis. Un
brutto infortunio e una
delicata operazione,
però, le hanno già
precluso la carriera:
dall’anno prossimo,
sarà maestra sulle
montagne di Sainkt
Moritz, mentre già in
questi mesi ha iniziato
un percorso
universitario triennale
in Podologia. E poi la
cucina: una passione
che l’ha fatta arrivare
fino ai fornelli di
Masterchef

3 Giorgio Locatelli



18 MARTEDÌ 31 DICEMBRE 2019

n SOCIETÀ TERRITORIO

Novi Ligure
Gianni Torchia
da 50 anni
trasmette
la sua arte
n L’anno che inizia domani
coincide con il cinquantesi-
mo anniversario di insegna-
mento della pittura di Gianni
Torchia. Personaggio estro-
verso e istintivo, cresciuto a
Serravalle Scrivia e poi adot-
tato dalla val Borbera, dove
vive dopo il matrimonio con
Maria Rosa Marchesotti, da
mezzo secolo trasmette il ta-
lento artistico che madre na-
tura gli ha donato con coin-
volgente passione. Da 37 anni
organizza il corso di disegno e
pittura a Serravalle Scrivia
nel suo ruolo di presidente
de ll’associazione ‘Amici del-
l’arte ’: un percorso che ri-
prenderà dopo le festività na-
talizie, quest’anno anticipate
causa allagamento delle aule
di via Giani che ospitano i cor-
si. Ma ci vuole ben altro per
fermare questo artista polie-
drico e altruista, sempre di-
sponibile a mettersi al servi-
zio di chi organizza manife-
stazioni artistiche e culturali
nelle quali riesce a coinvolge-
re decine di persone con il suo
genuino entusiasmo.

L.A.

Novi Ligure Gli ‘storici’ dipendenti comunali
in pensione dopo oltre 40 anni di servizio
n Con il 2019 si è chiusa un’e-
ra lunga almeno quarant’anni
per dipendenti comunali che
hanno fatto la storia dell’ente e
sono diventati molto cono-
sciuti a Novi Ligure.
Quello odierno, ad esempio
sarà l’ultimo giorno di servizio
per Gabriele Grosso, che iniziò
a lavorare alle dipendenze del-
l’amministrazione il 21 giugno
del 1976: per una curiosa coin-
cidenza, il primo dirigente con
cui venne in contatto fu un cer-
to Gian Paolo Cabella, allora

vice segretario e oggi sindaco.
Grosso iniziò a lavorare ai Ser-
vizi demografici, che all’epoca
si occupavano anche della Sa-
nità; successivamente gli ven-
ne affidata la responsabilità
d el l ’Azienda municipale tra-
sporti e onoranze funebri e,
dai primi anni di questo seco-
lo, è funzionario dell’U ff i c i o
viabilità. Tutti interpretati co-
me una missione, con una di-
sponibilità è stata totale. Per
questo motivo molti colleghi
di lavoro e cittadini non riesco-

no a immaginare un Gabriele
Grosso nel ruolo di pensiona-
to. Forse nemmeno lui: certa-
mente dedicherà ancor più
tempo all’attività di volonta-
riato che già svolgeva attraver-
so l’Associazione nazionale
carabinieri di Novi Ligure.

Riferimenti ai saluti
Oltre a Grosso, vanno in pen-
sione a fine 2019 altri perso-
naggi come Mario Bavastro, ri-
goroso e inflessibile, ma anche
competente e disponibile nei

confronti degli utenti, funzio-
nario dell’Ufficio Imu del Co-
mune, ente nel quale ha inizia-
to la carriera da messo. Anche
lui è tipo che non se ne starà in
panciolle davanti al caminetto
nei boschi dei Molini di Fraco-
nalto, ma si dedicherà ancora
più assiduamente alla sua at-
tività di volontario di Legam-
biente.
E ha lasciato la scrivania aven-
do raggiunto i requisiti per an-
dare in pensione anche Gianni
Noli, ultimamente in servizio

Pecetto
Continua
la distribuzione
di acqua
in Comune

n Dal 20 dicembre l’a c qu a
di Pecetto, per i troppi nitrati
rilevati nella falda (una
quantità che l’impianto di
purificazione non riesce a
smaltire) non è potabile.
Colpa degli eventi alluviona-
li delle ultime settimane.
Dalla vigilia di Natale la po-
polazione si sta approvvigio-
nando di quanto necessario
per bere e cucinare (l’acqua
dei rubinetti può essere usa-
ta senza timore per l’igiene
personale) dalla cisterna
messa a disposizione da Amv
e collocata nel cortile del Mu-
nicipio. Il personale del Co-
mune coadiuvato dai volon-
tari ne sta supervisionando
la distribuzione, attiva ogni
giorno dalle 8.30 alle 12.30
(ad eccezione di domani, 1°
gennaio). Nel prossimo fine
settimana arriverà anche il
personale di Amv a dare man
forte. «Io e i miei concittadini
auspichiamo che i valori di
nitrati si stabilizzino e rece-
dano al più presto, ma po-
trebbero volerci ancora al-
cuni giorni» spiega il sindaco
Andrea Bortoloni mentre si
attendono i dati dell’ultimo
campionamento.

M.BER.

Valenza «Non è chiuso, è migliorato»
Hermoso scommette forte sulla città
A ottobre la struttura ha riaperto rinnovata,
triplicata la capienza, messi a nuovo gli ambienti:
è un luogo volutamente sovradimensionato

grado di incontrare la clien-
tela più variegata, da chi sce-
glie di fermarsi per un breve
periodo a chi, magari per la-
voro, richiede un soggiorno
di qualche mese.

Scommettere su Valenza
«Abbiamo eliminato la sala
giochi, ottimizzandola e tra-
sformandola in un padiglio-
ne con appartamenti. Tutto
moderno con ambienti ergo-
nomici, funzionali e ricchi di
comfort ma in grado anche di
adattarsi alle esigenze busi-
ness senza dimenticare il
contesto, una location del

Circa 60 i posti letto.
La struttura è gestita
dalla centrale attiva h24
e situata ad Alessandria

n Si temeva dovesse chiu-
dere il residence Living Inn di
Valenza, in corso Garibaldi
(era un timore che avevamo
affidato quest’estate alle pa-
gine del giornale). Invece lo è
stato solo pochi mesi. Dal 1°
agosto, con la cessazione del
rapporto con la precedente
gestione, fino alla fine di ot-
tobre, quando ha riaperto,
rinnovato, come uno dei
punti della catena “Hermoso
Ho us in g” d el l’i mp re ndi to re
valenzano “t ra p i a nt a t o” ad
Alessandria Edward Malvez-
zi.
«I sei appartamenti del resi-
dence hanno subíto un pro-
fondo restyling e, proprio in
questi giorni, abbiamo ulti-
mato la nuova area, di fatto
triplicando la capienza della
struttura» spiega.
Varie soluzioni e tariffe in

’900 che comprende anche
un trilocale con pregevoli af-
freschi. Una struttura così,
con 18 stanze (una sessantina
i posti letto complessivi), oggi
può apparire un po’ sovradi -
mensionata rispetto alle esi-
genze della città ma guardia-
mo al futuro, cerchiamo di
interpretare i movimenti le-
gati alle prospettive di svilup-
po, ai mutamenti del tessuto
produttivo» prosegue Mal-
vezzi. In buona sostanza, ci si
vuole far trovar pronti nell’i-
potesi, auspicata anche dal-
l’imprenditore e dai suoi soci,
che su Valenza arrivi ad orbi-
tare un numero sempre mag-
giore di persone: buyer, tec-
nici, investitori e lavoratori.
Due o tre persone sono al la-
voro direttamente nella
struttura mentre la centrale
operativa da cui viene fornita
assistenza 24 ore al giorno a
tutti gli “Hermoso” è ad Ales-
sandria.

MARCO BERTONCINI
LA SCOMMESSA Edward Malvezzi spera di anticipare,
con la sua struttura, l’aumento delle richieste di posti letto

Novi Ligure Dal centro d’ascolto della Caritas
220 pacchi di alimenti ai poveri del territorio
n Il centro d’ascolto Caritas di
Novi Ligure, nell’anno che si
conclude oggi, ha intrapreso
varie raccolte di fondi per aiu-
tare i poveri e, in concomitanza
con le festività natalizie, ha ac-
quistato generi alimentari per
donarli a persone e famiglie bi-
sognose.
I volontari hanno confezionato
pacchi contenenti olio extra
vergine di oliva, formaggio gra-
na padano, tè, cioccolato, pa-
nettoni, pandori e li hanno di-

stribuiti a 220 famiglie biso-
gnose residenti nel Novese tra-
mite Croce rossa italiana, par-
rocchia di Sant’Antonio di viale
della Rimembranza, parroc-
chia di San Pietro con chiesa in
via Roma, parrocchia del Sacro
Cuore di via Don Luigi Sturzo,
Gruppo di volontariato Vin-
cenziano e suore del quartiere
G3.
Hanno contribuito alla realiz-
zazione dell’iniziativa, che ha
rappresentato nel modo più a-

deguato il significato del Nata-
le, anche Rotaract club Gavi Li-
barna, don Pierangelo Pietra-
catella (parroco di Vignole Bor-
bera che ha devoluto all’inizia -
tiva il ricavato di un concerto
da lui eseguito), Vides Pamoja e
Attilia e Rinalda Cagliero del ri-
storante ‘Viaggiatori’ di Novi.

Famiglie coinvolte
Per trovare i fondi necessari a
comporre i 220 pacchi di generi
alimentari, i volontari del cen-

tro di ascolto Caritas hanno
coinvolto e chiesto contributi
anche ai loro famigliari. La di-
sponibilità riscontrata nelle
persone a cui è stato domanda-
to supporto, oltre a contribuire
alla realizzazione del progetto,
ha dato conferma della sensi-
bilità e dell’altruismo della po-
polazione. Specialmente in un
momento in cui c’è grande bi-
sogno.

L.A.

all’Ufficio sport e alla contabi-
lità della mensa comunale.
Addio ufficio, ciao pratiche, ha
detto pure l’architetto Gia-
nluigi Scaglia, rientrato nella
sua Pontecurone dopo una
lunga militanza alle dipen-
denze del Comune di Novi Li-
gure, nei settori Lavori pubbli-
ci e Urbanistica: potrà coltiva-
re i suoi hobby, compresa la
politica, e potrà trascorrere più
tempo nell’amata Sardegna.
Con loro, un saluto a Franco
Mondello, Antonio Dessì, Ma-
ristella Traverso, Silva Boccas-
si e Daniela Lume: sì, quegli uf-
fici non saranno più gli stes-
si...

LUCIANO ASBORNO

ALIMENTI Un punto
di raccolta per i poveri
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“Unire Alessandria,
Bologna e Lecce
aiuterebbe anche
l’hub milanese

“Ogni giorno più di
100mila viaggiatori
utilizzano 500
treni regionali

“Le Regioni hanno
meno fondi da
investire: servirà un
confronto continuo

L’INTERVISTA
MARCO GABUSI
«Subito collegamenti
con Bologna e Lecce.
Intanto su Milano...»
MARCELLO FEOLA - m.feola@ilpiccolo.net

n Potrebbe essere arrivato
il momento della svolta per i
trasporti ferroviari e, in par-
ticolare, quelli che riguarda-
no il Basso Piemonte e l’A-
lessandrino: nei giorni scor-
si, infatti, l’assessore regio-
nale ai Trasporti, Marco Ga-
busi, ha incontrato il diret-
tore regionale di Trenitalia,
Marco Della Monica, e il di-
rettore Divisione passeggeri
regionale, Sabrina De Filip-
pis.
Sul tavolo, il rinnovo del
contratto di servizio per i
prossimi anni.

Assessore Gabusi, non è u-
na novità dire che tante
province, probabilmente
tutte ad esclusione di Tori-
no, si lamentano del servi-
zio offerto. Speranze per il
futuro?
Vogliamo entrambi arrivare
a un accordo che possa final-
mente dare una svolta al ser-
vizio ferroviario regionale. E
sono state gettate le basi per
farlo. Non dobbiamo di-
menticare che ogni giorno
più di 100mila viaggiatori u-
tilizzano 500 treni del servi-
zio ferroviario regionale: 13
milioni di chilometri, di cui
6,4 milioni per i collegamen-
ti regionali veloci - che con-
nettono i principali centri
del Piemonte e i capoluoghi
delle regioni vicine - e 6,6 mi-
lioni per i servizi regionali,
che dai poli principali con-

nettono tutte le stazioni pie-
montesi.

Alessandria, però, è tagliata
fuori non solo dalle linee
veloci, ma anche da gran
parte dei collegamenti per
le più importanti città d’I-
talia...
Il confronto con il ministro e
i dirigenti di Trenitalia è sta-
to l’occasione propizia per
discutere proprio di tali pro-
blemi. Se, come ci è stato ri-
ferito, lo snodo di Milano è
intasato, allora è utile trova-
re altre soluzioni: di conse-
guenza, abbiamo messo sul
tavolo la domanda di treni
veloci - Frecciabianca in pri-
mis, ma siamo disposti ad a-
scoltare le idee del gestore
della linee pur di mettere ne-
ro su bianco un accordo fon-
damentale per i nostri terri-
tori - sulla tratta Asti - Ales-
sandria - Piacenza - Bologna
- Lecce. In tal modo, verreb-
be in parte decongestionato
l’hub del capoluogo lombar-
do e si darebbe una prima ri-
sposta alle esigenze di pro-
vince che da tempo chiedo-
no di essere ‘riconnesse’ con
gran parte del Paese.

Trenitalia è disponibile?
Abbiamo detto chiaramente
che siamo aperti ad ogni so-
luzione, ma è giusto che
questa parte della regione
torni ad essere servita. Noi,
ovviamente, non possiamo

fare da soli e ci sarà un ac-
cordo economico da trova-
re, ma spero e credo che nel
corso dei mesi, e sicuramen-
te entro il 2020, il nuovo pro-
tocollo sarà pronto.

Altro capitolo cruciale per
Alessandria e il Monferrato:
Milano. Ci si potrà arrivare
con convogli di ultima ge-
nerazione e, soprattutto, in

meno di un’ora?
Nel contratto di servizio che
vogliamo stilare è uno degli
argomenti più importanti: i
collegamenti tra il Basso Pie-
monte e la città della Ma-
donnina dovranno essere ri-
cadenzati e migliorati sensi-
bilmente: sappiamo che l’in -
toppo, in questo caso, è più
tecnico che economico, per-
ché non c’è molto spazio su
cui agire per aumentare i tre-
ni, ma d’altra parte la realtà
così com’è oggi è inaccetta-
bile.

Soluzioni possibili?
Negli studi tecnici, ci si sta
confrontando su una miglior
cadenza orario e su un au-
mento, pur relativo, della ve-
locità. Il primo step imma-

gino possa essere più sem-
plice da realizzare, riguardo
al secondo probabilmente
saranno necessari anche in-
vestimenti strutturali per
consentire alle stazioni mi-
lanese di aumentare la capa-
cità di accoglimento dei con-
vogli.

C’è distanza tra domanda e
offerta?
Tutti sanno che le Regioni
hanno meno fondi da inve-
stire rispetto al passato: per
cui, sarà utile un confronto
continuo con Trenitalia, che
si è mostrata disponibile, in
modo da giungere a soluzio-
ni che possano andare bene
alle varie parti in causa. E
che, soprattutto, siano con-
cretamente realizzabili.

CHI È

Nato a Canelli (At) il 26
settembre 1980, sposato
e papà della piccola Alice,
Marco Gabusi ha le
deleghe regionali a
Trasporti, Infrastrutture,
Opere pubbliche, Difesa
del suolo, Protezione
civile, Personale e
organizzazione.
Appassionato di podismo
e ciclismo, il suo impegno
politico è iniziato a 19 anni
a Canelli, dove è stato
consigliere dal 1999 al
2004, vicesindaco dal
2004 al 2009 e infine
sindaco per due mandati,
dal 2009 al 2019. Ha
inoltre ricoperto la carica
di presidente della
Provincia di Asti

L’allarme Genova troppo lontana
«Così le nostre valli si spopolano»
n Porta la firma di venti-
quattro primi cittadini di co-
muni dell’Acquese, dell’Ova -
dese e della Valle Stura la let-
tera inviata qualche giorno
fa ai prefetti di Genova, Car-
men Perrotta, e Alessandria,
Antonio Apruzzese. Destina-
tari anche gli assessori regio-
nali ai Trasporti di Piemonte
e Liguria, il sindaco di Geno-

va, Marco Bucci, e il presi-
dente della Provincia, Gian-
franco Baldi. Il problema: lo
scenario sull’Acqui - Genova,
che desta «grande preoccu-
pazione - si legge nel testo -
per la attuale situazione dei
trasporti che collegano i no-
stri territori alla città di Ge-
nova». Tra i problemi segna-
lati i movimenti franosi delle

ultime settimane, ma anche
emergenze di lungo corso
come la strozzatura di Mele.

Oltre vent’anni
Il restringimento all’a l t ez z a
della prima stazione oltre il
Turchino è bollato come «i-
naccettabile». Nel mirino dei
sindaci anche il “Piano neve”
che limita il servizio in caso

di maltempo grave, costrin-
gendo gli utenti a spostarsi
con mezzi propri. Secondo i
sindaci, disagi e disservizi so-
no alla base del «gravissimo
problema di spopolamento
delle nostre vallate, e più in
generale dell’entroterra». La
linea, ora bloccata all’altezza
di Prasco, è già tristemente
nota per tempi di percorren-
za infiniti, più di un’ora e
mezza per i cinquantotto
chilometri che dividono Ac-
qui Terme dal capoluogo li-
gure. Le lamentele nei con-
fronti dei gestori sono più ge- VISONE Manuela Delorenzi

RIFERIMENTO Alessandria vuole tornare a essere uno snodo ferroviario importante

LO SPIGOLO
SAN SILVESTRO
Ultimo dell’anno, per tradizione si buttano
le cose vecchie dalla finestra. Cavallera:
«Dai, ragazzi, è un’usanza stupida»

nerali. «Esempio più recen-
te, ultimo di una lunga serie,
il cedimento franoso tra Pra-
sco e Visone, prontamente
segnalato a Rfi dal personale
del Comune di Visone, che ha
però visto messe in atto, da
parte dei gestori, una serie di
soluzioni che limitano pe-
s a n t e m e n t e  i l  s e r v i z i o ,
creando così un grave disa-
gio per la nostra popolazio-
ne». In questi giorni si viag-
gia con ritardi ulteriori di
venti minuti.

EDOARDO SCHETTINO
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I NUMERI DEL 2019 NELL’OVADESE

100 mila
Le bottiglie di Ovada docg
prodotte ogni anno
dalle aziende aderenti
al consorzio di tutela.

55
I soci produttori
dell’Enoteca Regionale
A questi si aggiungono
comuni e enti istituzionali.

300
“Buongiorno Dolcetto”
il concerto in vigna ideato
per l’alba di Ferragosto
è stato un grande successo

200
I visitatori dell’evento
di punta fra quelli curati
dal consorzio di tutela
con cibo e degustazioni.

Tortona Ex-Clo, continua la lotta
scontri fra autisti e manifestanti
n Un’altra giornata di lotta
venerdì 27 per gli ex lavora-
tori Clo, che dalle prime ore
del giorno hanno presidiato
i cancelli  dei magazzini
Coop a Rivalta Scrivia chie-
dendo il reintegro dei colle-
ghi vittime del licenziamen-
to di inizio mese. Appoggiati
da una delegazione dello sta-
bilimento Ambrousi-Viscar-
di da Fermo e da molti colle-
ghi del Tortonese, gli sciope-
ranti hanno impedito il
transito delle merci per tutta
la mattinata, quando le forze
dell’ordine hanno procedu-
to allo sgombero. La tensio-
ne è salita quando dall’inter -
no del magazzino hanno

Ovada Anno del Dolcetto: bilancio ricco
«Occasione per conoscere e ripartire»

provato ad aprire un secon-
do varco rimuovendo para-
tie metalliche dalla recinzio-
ne per far entrare i camion;
gli scioperanti se ne sono ac-
corti e hanno presidiato l’ac -

cesso, ma i toni sono saliti
con alcuni gesti inconsulti
dettati dal nervosismo che
non hanno causato danni.

MARCO GOTTA

SCIOPERO Continuano i picchetti ai magazzini Coop di Rivalta

Con l’Enoteca Regionale e il Consorzio di tutela
più di cinquanta momenti di scoperta e promozione
Un ponte con Dogliani e Diano per azioni comuni

Novi Ligure
La nuova
consulta
e le perplessità
della Soms
n È salpata in acque piutto-
sto agitate la nuova consulta a
commercio, artigianato e a-
gricoltura del Comune di Novi
Ligure con alcune delle asso-
ciazioni chiamate a farne par-
te che si sono pubblicamente
chieste cosa ci stiano a fare in
quel contesto e altre, non pro-
priamente dei tre settori, che
hanno chiesto di entrare.
Il presidente della Soms di
Novi, Maurizio Fava, ha riba-
dito «la Soms non è un’asso -
ciazione a scopo commercia-
le. Pertanto un organismo de-
dicato al commercio era e re-
sta border line con i nostri
dettati statutari. Ma poiché
nella prima assemblea ci era
stato detto che serviva anche
il nostro contributo, eccoci al
servizio della comunità». Che
la coesione all’interno della
consulta a commercio, arti-
gianato e agricoltura sia da
trovare lo ha indicato anche la
votazione per il vice presiden-
te, carica assegnata a Marco
Barbagelata che era assente
alla riunione in cui hanno vo-
tato e ha preso tre preferenze
come Antonio Gemma della
Coldiretti che ha rinunciato
all’incarico.

Il riepilogo
Ricapitolando: la Consulta è
partita con Barbara Gramo-
lotti presidente; Marco Bar-
bagelata vice; segretario Gia-
como Repetto. Componenti:
assessore Pino Dolcino; Mas-
simo Merlano e Lucia Ferran-
do (Associazione novese com-
mercianti); Nadia Maffeo e A-
lessandro Marruchi (Associa-
zione Novi in terza pagina);
Paolo Ventura e Paola Boc-
cardo (Confederazione na-
zionale artigiani); Andrea Pic-
caluga e Antonio Gemma
(Coldiretti); TiberioQuattor-
dio e Daniela Basso (Confagri-
coltura);Vito Mininno e Mat-
tia Grosso (Confartigianato);
Patrizia Rebora e Giovanni
Lamberti (Confesercenti);Fa-
brizio Stasi e Monica Canepa
(Consorzio Il Cuore di No-
vi);Marco Barbagelata e Anto-
nio Donà (Pro loco castello);
Maurizio Fava e Massimo
Montessoro (Soms Novi); Lui-
sa Baruffa e Stefano Moro
(consiglieri comunali).

L.A.

n Una solida collaborazio-
ne con Dogliani e Diano
D’Alba per la promozione
comune del prodotto e per lo
sviluppo di progetti turistici a
sfondo vitivinicolo. E poi se-
minari, vetrine importanti
come la partecipazione dal
Vinitaly e ad “Aperto per cul-
tu ra ”, tanti momenti in cui
parlare di vino, ma non solo.
Un bilancio particolarmente
ricco quello dell’Anno del
Dolcetto che di fatto si chiu-
de nella giornata di oggi. Sul-
lo sfondo dodici mesi dedica-
ti alla riscoperta di un vitigno
che fa parte del patrimonio
del Piemonte e dev’essere ri-
lanciato per diventare attore
protagonista negli scenari e-
conomici in cui è inserito.

Felice intuizione
«La portata innovativa della
scelta di dedicare l'anno ad
un vitigno è stata importante
e ha avuto un impatto media-
tico forte; un esperimento
riuscito che merita di essere
proseguito così come deciso
dall'Assessore Protopapa»,
spiega Mario Arosio, presi-
dente dell’Enoteca Regiona-

OVADESE DELL’ANNO Mario Arosio in un evento pubblico

le in prima linea in quest’o-
perazione con il consorzio
dell’Ovada docg. «Per noi -
prosegue - è stato un anno
che ci ha permesso di farci
conoscere ma soprattutto di
comprendere meglio le dina-
miche del mondo vitivinico-
lo, abbiamo avuto occasioni
di crescita e siamo riusciti ad
impostare un lavoro di rilan-
cio del vino e del territorio.

Viticultura e turismo
per il territorio
Tra gli ambasciatori
Edoardo Raspelli

L'anno però non finisce qui,
avremo un programma di e-
venti per il 2020 che sarà sve-
lato nelle prossime settima-
ne, il vino è la nostra identità
per questo continueremo a
valorizzarlo».

Ambasciatori del vino
Tra le trovate più curiose an-
che l’assegnazione del titolo
di “Ambasciatore del Dolcet-
to” che, oltre al giornalista
Rai Giuseppe di Tommaso e
lo showman Marco Berry, è
stata riservata anche a E-
doardo Raspelli, grande e-
sperto di enogastronomia e
protagonista di un’ed izio ne
particolarmente ricca della
“Fiera Nazionale del Tartufo
a Tribobbio”. Un simbolo
della voglia di rilanciarsi.

EDOARDO SCHETTINO

Acqui Terme «Turismo e cultura,
budget ancora ridotto. Perché?»
n L’ultimo consiglio comu-
nale ha approvato il Bilancio
di previsione. Critiche dal
centrosinistra: «Nel prossi-
mo anno verrà ridotto in par-
te il budget destinato alle
manifestazioni turistiche,
commerciali e culturali per
concentrare un grosso sforzo
su una manifestazione più
importante (della quale non
si conosce nulla) -attacca
d al l’opposizione Carlo De
Lorenzi - Il Comune ha in-
crementato il carico fiscale,
aumentando la tassa occu-
pazione spazi pubblici (pa-
gano dehor e ambulanti, ol-
tre ponteggi) e istituendo u-
na tassa di scopo, che va ad

aumentare l’Imu sulle se-
conde case e attività produt-
tive».

Alcuni sprechi
Accanto agli aumenti, De Lo-

renzi segnala alcuni sprechi,
citando la vicenda del pon-
teggio in piazza Bollente
(sconto all’imprenditore per
l’utilizzo del telone a mo’ di
cinema, infruttuosamente) e
la devoluzione di percentuali
del recupero crediti a dipen-
denti e dirigenti. «Erano i 5
stelle acquesi che facevano
gazebo per strada chiedendo
di diminuire gli emolumenti
ai dirigenti, dicendo falsa-
mente che con tali risparmi
si potevano finanziare gli a-
sili nido. Oggi paiono aver
mutato atteggiamento» ha
concluso il consigliere.

M.P.

SINDACO Lorenzo Lucchini

AMBASCIATORI Per il Dolcetto il territorio Ovadese ha scelto il giornalista Rai Giuseppe di Tommaso, lo showman Marco Berry e il gastronomo Edorardo Raspelli
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Piemonte all’avanguardia: è possibile trasmettere
alla centrale operativa le immagini del luogo
dell’incidente. Anche da noi missioni in aumento

I NUMERI

112
Dal 2017, il numero unico
per le emergenze è 112.
Le chiamate vengono
filtrate, gestite e
distribuite agli operatori
impegnati nei diversi tipi
di intervento.

2.955
L’elisoccorso, nel 2019,
ha effettuato 2.955
interventi, in leggero
calo rispetto agli ultimi
due anni.

29
Sono 29 le piazzole per
l’atterraggio notturno
dei mezzi di elisoccorso
nel quadrante
Alessandria-Asti. In
Piemonte, con le ultime
tre inaugurazioni, il
numero è salito a 165.

9.158
Sono aumentati a 9.158
gli incidenti sul lavoro in
Piemonte nel 2019. Un
incremento piuttosto
sensibile rispetto agli
ultimi anni, ma si è
trattato perlopiù di
infortuni di lieve entità.

29mila
Ben 29mila i volontari del
soccorso attivi nella
nostra regione. Sono un
valido supporto ai 316
medici specializzati
nell’emergenza e ai 524
infermieri. Da
considerare anche
tecnici e amministrativi.

BILANCIO 2019
Un servizio coi video
per aiutare il 118
a intervenire subito

LA PRESENTAZIONE Il direttore del 118, Mario Raviolo,
e l’assessore Luigi Icardi illustrano il bilancio del 2019

n Nei giorni immediata-
mente antecedenti il Natale,
è stata presentata l’att ivi tà
del Dipartimento d’ur gen za
118 del Piemonte.
L’occasione è stata propizia
per tracciare un bilancio e in-
dicare le prospettive di quel-
lo che è considerato un fiore
all’occhiello della sanità pie-
montese.
L’incontro si è svolto all’ae -
roporto di Levaldigi (Cuneo),
alla presenza dell’as se sso re
regionale alla Sanità, Luigi
Genesio Icardi; a fare da pa-
drone di casa il direttore del
118 del Piemonte, Mario Ra-
violo.
Tra le novità illustrate, il pro-
getto di trasmissione delle
immagini dal luogo dell’in -
tervento direttamente alla
centrale operativa. «Un ser-
vizio innovativo, primo in I-
talia - si legge in una nota -
che può essere attivato dalla
stessa persona che effettua la
chiamata al 118 dal luogo del
soccorso».
Semplicemente dal cellulare
del chiamante si può entrare
direttamente in contatto vi-
deo con la centrale trasmet-
tendo il video del luogo del-
l’incidente e permettere, in
questo modo, a chi gestisce la
chiamata dalla centrale ope-
rativa, di valutare al meglio la
situazione e dare le corrette
informazioni e procedure di
primo soccorso al chiamante
o altri presenti sul posto.
In questo modo si possono
effettuare valutazioni più
precise fornendo, a chi può
soccorrere, un intervento a-

deguato, corretto e più effi-
cace.

L’attività
Attività in crescita, ma anche
una migliore gestione delle
chiamate che permettono a-
gli operatori da un lato e ai
cittadini dall’altro una mag-
giore sicurezza e la garanzia
di interventi più appropriati.
Tra gli elementi presi in con-
siderazione l’entrata in vigo-
re (dal 2017) del numero u-
nico dell’emergenza 112 e
l’attivazione del volo nottur-
no: aumentate sia le missioni
sia le piazzole adibite all’at -
terraggio, distribuite su tutto
il territorio regionale, com-
presi alcuni rifugi alpini.

Il Dipartimento
Il dipartimento 118 regionale
conta 316 medici, 524 Infer-
mieri, 3 dirigenti ammini-
strativi, 15 collaboratori am-
ministrativi, 14 operatori tec-
nici, un tavolo informatico.
Sono 29.000 in Piemonte i vo-
lontari del soccorso.

Il 2019 In Piemonte
I dati ufficiali si riferiscono al
20 dicembre ma sono stati
proiettati a oggi, martedì 31.
Il numero degli interventi
complessivi è 421.328; le
chiamate nel 2019 sono state
474.589, in calo «e con una

maggior appropriatezza» da
quando c’è il numero unico
di emergenza 112.
Le missioni sono aumentate
del 7% nel quadrante Ales-
sandria Asti (in tutta la regio-
ne è il quadrante dove l’in -
cremento è stato minore).
Nel 2019, sono stati 2.955 gli
interventi dell’elisoccorso; il
quadrante Alessandria-Asti
mette a disposizione 29 piaz-
zole (e siamo in fondo alla
classifica...).

Gli incidenti sul lavoro
Nel 2015, gli incidenti sul la-
voro in Piemonte erano
7.753; oggi si è saliti a 9.158.
«Aumento significativo, ma
non preoccupante, in quan-
to perlopiù correlato ad in-
fortuni di bassa gravità».

La maxiemergenza
«Il Piemonte - ci spiegano - è
l’unica regione Italiana dota-
ta di un ospedale da campo
certificato dall’Oms, l’Orga -
nizzazione mondiale della
sanità. È una delle 9 analoghe
strutture presenti nel mon-
do».
Con questo ospedale, dalla
nostra regione abbiamo soc-
corso gli abitanti del Mozam-
bico dopo il ciclone Ida che, a
fine marzo, ha distrutto le co-
ste del Paese.
«Sono stati due mesi di inten-
sa attività medica e chirurgi-
ca terminati con la donazio-
ne dell’intera struttura all’o-
spedale di Beira le cui sale o-
peratorie erano state com-
pletamente distrutte dall’u-
ragano». L’ospedale si avvale
di medici, infermieri e tecnici
provenienti da tutte le azien-
de sanitarie regionali.

M.B.

Il Piemonte è l’unica
regione italiana dotata
di ospedale da campo
certificato dall’Oms

Sos Nel 2017 è stato attivato il numero
unico per le emergenze, ovvero il 112.
Questo consente semplificazione
e miglior efficacia negli interventi
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Da Pietro a Francesco, molti casi ricordano 
il lato umano dei Vicari di Cristo

Gesti bruschi e ira 
Quando il Pontefice
perde la pazienza

Il governo Monti era 
migliore di questo
Berlinguer 
era sei spanne 
sopra Zingaretti

MATTEO SALVINI
LEADER
DELLA LEGA

AMEDEO LA MATTINA
ROMA

«O ra tutti mi cri-
ticano  per-
ché ho gioca-
to con Fran-

cesca dicendo che non rispetto il 
Papa. Ma fatevi una risata, co-
minciamo il 2020 con una carez-
za e in allegria, non con il muso-
ne. Questi della sinistra sono dei 
parrucconi». Matteo Salvini in 
montagna con la figlia e la fidan-
zata sdrammatizza il post che 
sta facendo discutere e che è di-
ventato un caso politico.
Forse il suo è un modo per sot-
tolineare la distanza da Papa 
Francesco su tante questioni, 
a cominciare da quella dell’ac-
coglienza dei migranti?

«Ma figuriamoci,  io  ho  ri-
spetto per il Papa che ha sem-
pre parlato di accoglienza con 
limiti e prudenza. Sottoscrivo. 
Poi  il  pontefice  si  rivolge  al  
mondo, io agli italiani. Io criti-
co i benpensanti della sinistra 
e le femministe che non difen-
dono le donne dalla subcultu-
ra islamica».
Ecco, Francesco dice che biso-
gna ripartire dal rispetto del-
la donna.
«Perfetto, giustissimo, ma vo-
glio ricordare che il rispetto
della donna è incompatibile
con un certo tipo di Islam: non
si possono spalancare le porte
agli immigratidi religioneisla-
mica e poi parlare di rispetto
della donna. Il Cardinale Biffi
sosteneva l’immigrazione dai
Paesi più vicini e non islamici
perché sono più compatibili
dal punto di vista culturale e
hanno una diversa considera-
zionedelle donne».
Nella Lega però le donne non 
hanno ruoli apicali.
«In Umbria abbiamo vinto con
Donatella contro Giovanni, in
Emilia vinceremo con Lucia
contro Stefano, in Calabria
con Jole contro Pippo. Le ab-
biamo candidate non perché
donne ma perché brave. Giu-
lia Bongiorno nel mio governo
ideale sarebbe ministro della
Giustizia domani mattina. Eri-
ka Stefani da ministro ha fatto
una grande lavoro: se i Cinque
stelle non le avessero messo i
bastonitraleruoteoggiavrem-
mo l’autonomia che faremo
quandosaremoalgoverno».
A proposito di tutela dell’am-
biente, nel discorso di fine an-
no il presidente Mattarella si 
è soffermato sulla green eco-
nomy, dicendo che si  tratta 
anche di una prospettiva eco-
nomica e di nuova occupazio-
ne.  La  Lega  è  interessata  a  
questa prospettiva verde o an-
che lei non crede nel Pianeta 
ci sia un’emergenza ambien-
tale?
«Io credo alla green economy,
all’emergenza ambientale.
Penso che il futuro dell’econo-
mia vada da quella parte e che
in quella direzione si crei svi-
luppo economico. Ma bisogna
essere concreti e non avere

idee integraliste, ideologiche
o, peggio ancora, ipocrite. La
sinistra si riempie la bocca di
slogan ma poi le Regioni Lazio
e Campanianon hanno un pia-
no rifiuti. In Emilia-Romagna
vieneimpeditoiltagliodeglial-
berineigretidei fiumiela ripu-
litura dei torrenti: questo non
è green ma idiozia. Per non
parlare della plastic tax, volu-
ta dal governo e solo rinviata,
che penalizzale aziende italia-
nechesono giàle piùverdi».
Lei ha detto che a capodanno 
si fanno i discorsi più melli-
flui, più incolori, più insapo-
ri, mentre le sue sono parole 
scomode. Allora il presidente 
Mattarella è mellifluo?
«Non parlavo di Mattarella ma

delgoverno che è quanto di più
incoloreeinsaporecisia.Ungo-
verno senza anima. Uno dei
peggiori del dopoguerra: quel-
lo di Monti addirittura era mi-
gliore. L’ho combattuto, ma al-
menoavevaun’idea,unproget-
to. Prima c’erano Craxi, Spado-
lini, lontani da me, ma oggi ab-
biamoZingaretti,Conte,DiMa-
io.Berlinguereraseispanneso-
pra Zingaretti. Anche la Cgil di
Lamaeraunaltropianeta.IlPci
era una sinistra con dei valori
mentre oggi il Pd è il peggio del
peggio, la peggiore eredità che
Berlinguer e Lama potessero
augurarsi».
Conte però nei sondaggi bat-
te Salvini. Alle prossime ele-
zioni politiche vedremo il pre-

mier, sostenuto dal Pd, con-
tro di lei? 
«Se pensano che Conte possa
essere il loro candidato allora
sono proprio alla canna del
gas. Conte non ha un voto,
non esiste: ha scoperto il gusto
della poltrone e ci vuole rima-
nere. È passato da “viva la flat
tax” ad “abbasso la flat tax”,
dalnoall’autorizzazioneapro-
cedere contro di me al sì. Con-
te è irrilevante: si goda il pote-
re finché può. Per i sondaggi
anche Monti e Gentiloni erano
in vetta ma poi si è visto che
non avevano il voto del popo-
lo».
Lei non ha i voti per evitare 
l’autorizzazione a procedere 
sulla vicenda Gregoretti. Ac-
cetterà il processo e lo trasfor-
merà  in  un  argomento  da  
campagna elettorale? 
«Voglio vedere i 5 Stelle al Se-
nato votare l’opposto di quello
che hanno votato pochi mesi
faperdifendermi.Vogliovede-
re i senatori votare contro l’in-
teresse nazionale e sostenere
che quello che io ho fatto, con
il consenso di tutto il governo
di allora, era per mio interesse
personale. Dopodiché sono
pronto a farmi processare e ri-
schiare18annidi carcere».
I sondaggi dicono che in Emi-
lia-Romagna  Borgonzoni  è  
dietro Bonaccini di 3-4 punti. 
Come pensa di recuperare? E 
cosa risponde a chi dice che 
Borgonzoni più che una can-
didata sembra una sua ventri-
loqua?
«Intantofarequesteaffermazio-
ni su Lucia dimostra che i veri
maschilisti stanno a sinistra. E
poi i sondaggi Swg che ho io di-

conocheilcentrodestraèavanti
di2puntiechelaLegaèal33%.
E che Borgonzoni è al 47% con-
troil45%diBonaccini».
La Libia è una polveriera, c’è 
un concreto rischio di infiltra-
zioni  terroristiche.  Come  si  
sta muovendo il ministro de-
gli Esteri Di Maio?
«È inesistente. Noi in Libia sia-
mofuoridatutti igiochi,abbia-
mopersolafacciaelacredibili-
tà. Eravamo i numeri uno e ci
siamofatti fregarepuredaitur-
chi. In politica estera riparare
agli errori è la cosa più diffici-
le. Con l’amministrazione
americana stiamo facendo la
figura dei cioccolatai, Grillo
e Di Maio sembrano quelli
che fanno le pubbliche rela-
zioni per Pechino. Siamo arri-
vati a votare all’Onu contro
Israele. Io mi vergogno da ita-
liano di essere rappresentato
da questi signori». —
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IL CASO

La donna è donatrice 
e mediatrice di pace e 
e va pienamente 
associata ai processi 
decisionali. Perché 
quando le donne 
possono trasmettere 
i loro doni, il mondo si 
ritrova più unito e più 
in pace

PAPA FRANCESCO

GIACOMO GALEAZZI
CITTA’ DEL VATICANO

I l pontificato è paragonabi-
le a un abito e ogni Papa, 
come sanno nei sacri pa-
lazzi, riesce ad adattarlo 

alla propria corporatura. Nel-
la maggior parte dei casi sul So-
glio di Pietro si sale restando 
caratterialmente  l’uomo che  
si era prima della fumata bian-
ca nella Cappella Sistina, con-
servando l’indole e gli sbalzi 
d’umore di prima, magari miti-
gati dall’effetto-bianca veste. I 
fuori programma sono sem-
pre dietro l’angolo. 

Nel Getsemani, Pietro, pri-
mo Papa, tagliò l’orecchio al 
servo del sommo sacerdote nel-
la concitazione dell’arresto di 
Gesù. Per secoli i Papi hanno 
condotto le truppe sul campo 
di battaglia e la docilità d’ani-
mo non sempre è stata compa-
gna di strada dei vicari di Cri-
sto. Senza dover risalire così in-
dietro nella bimillenaria storia 
pontificia, gli esempi sono in-
numerevoli. 

Ogni volta che nello studio 
privato di Pio XI si presentava 
un sacerdote dalla vocazione 
appannata, la sua reazione era 
così schietta da suscitare imba-
razzo: «Come si chiama la si-
gnora?». Nella curia di Pio XI, 

in Segreteria di Stato il futuro 
Paolo VI contendeva all’altro di-
plomatico di rango Domenico 
Tardini la titolarità dei princi-
pali dossier al punto da rimpal-
larsi a vicenda il brusco invito 
«ad andare a dormire prima la 
sera», come annota nel diario 
colui che diventerà il principa-
le  collaboratore  di  Giovanni  
XXIII.  Lo  stesso  Roncalli  fu  
tutt’altro che tenero nel gestire 
le accuse rivolte a Padre Pio. Al-
lo Ior il mite Giovanni Paolo I, 
da patriarca di Venezia, alzò la 
voce con il “banchiere di Dio” 
Paul Marcinkus per la spregiu-
dicata amministrazione della 
cattolica Banca del Veneto. Al-
la preghiera giubilare per l’uni-
tà dei cristiani Giovanni Paolo 
II (attraverso il segretario don 
Stanislao  Dziwisz)  allontanò  
in modo sbrigativo il cardinale 
Fiorenzo Angelini che in mon-
dovisione si era inopinatamen-
te  avvicinato  per  porgere  il  
braccio al Papa zoppicante, mo-
strandone  involontariamente  
la salute malferma. 

Non stupisce, perciò, che il lati-
noamericano Bergoglio, già pre-
te e vescovo di strada nelle barac-
copoli di Buenos Aires, esprima 
in maniera altrettanto sponta-

nea e accesa il proprio disappun-
to qualora gli capiti di spazientir-
si. Durante il viaggio del febbraio 
2016 in Messico, era accaduto a 
Morelia con un ragazzo che tra-
scinandolo verso di sé stava per 
farlo cadere («Non essere egoi-
sta!», disse infuriato) o nella con-
ferenza stampa in aereo in cui mi-
mò ai giornalisti il pugno che me-
rita chi offende sua madre. An-
che Francesco, a volte, si arrab-
bia. Le scuse, però, sono arrivate 
subito, «per il cattivo esempio». 
Ieri all’Angelus ha fatto pubblica 
ammenda per lo scatto stizzito 
avuto con una fedele che lo ave-
va strattonato martedì in piazza. 
Si allontanava dalle transenne 
dopo aver salutato la folla e una 
donna lo ha afferrato con forza 
per il braccio «storcendoglielo, 
facendogli davvero male e co-
stringendolo  a  tornare  indie-
tro», spiegano in Vaticano. 

La mossa ha innervosito e 
spaventato il Pontefice, che ha 
colpito due volte la mano della 
pellegrina per liberarsi. Poi ha 
proseguito scuro in volto, scate-
nando una pioggia di commen-
ti sui social. «Anche io perdo la 
pazienza», ha detto con voce in-
crinata dall’emozione». —
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lo scontro sui social

La parodia con la compagna sulla neve
Zingaretti: “Basta con la brutta politica”

Peggio dell’anno scorso
il 2020 non può andare.

Aspetta e vedrai.

MATTEO SALVINI Il leader della Lega: “Siamo in mano a uno dei peggiori governi dal Dopoguerra. Conte mi batte nei sondaggi? Alle urne non esiste”

“Rispetto Francesco, ma un certo Islam 
è incompatibile con i diritti delle donne”

L’appello del Papa per le donne
“Devono ottenere più potere”
Poi Bergoglio si scusa per lo schiaffetto dato alle mani di una fedele che lo strattonava

Bergoglio in piazza San Pietro
Durante i saluti ai fedeli, il Papa 
è trattenuto e strattonato. Ber-
goglio “schiaffeggia” la mano a 
una donna e la rimprovera

Bergoglio in Messico
Il 16 febbraio 2016 nello stadio 
Morelia il Papa viene quasi fatto 
cadere da un giovane, che viene 
apostrofato: “Non essere egoista” 

Il rifiuto di Giovanni Paolo II
Il Papa, zoppicante, allontanò 
bruscamente il cardinale Angeli-
ni che si era avvicinato per por-
gergli il braccio

La domanda di Pio XI
Ai preti che gli confessavano la 
propria vocazione vacillante, Pio 
XI domandava senza giri di parole: 
“Come si chiama la signora?» 

ANSA

Bergoglio ha dedicato alle donne la prima messa del 2020. A San Pietro è stata esposta la statua della vergine nera della Madonna Incoronata di Foggia 

«Dal mojito alla grappa. Pas-
sano i mesi ma sempre lì stia-
mo». Sono le parole pubblica-
te su Facebook da Nicola Zin-
garetti per commentare il vi-
deo di Matteo Salvini che ha 
improvvisato una parodia di 
Papa Francesco, strattonato 
da una fedele la notte del 31 
dicembre a San Pietro. Insie-
me alla fidanzata il leader 
della Lega ha ricreato la sce-
na sulla neve, pubblicando 
poi il video sui social con la 
scritta «Strattonato da fan 
agitata».  Da  Facebook  a  
Twitter, sono piovute criti-
che sul leader leghista. «Ini-

zia un nuovo anno con lo stes-
so impegno: difendere gli ita-
liani  dalla  brutta  politica»,  
ha aggiunto nel suo commen-
to Nicola Zingaretti. 

INTERVISTA

CHIESA

Sono pronto a farmi 
18 anni di carcere
per il caso Giorgetti
Ma voglio vedere i 5S
votarmi contro

L’attuale premier
si goda il potere 
finché può:
Conte non ha voti, 
è irrilevante

Di Maio è inesistente
come ministro degli 
Esteri: in Libia 
abbiamo perso 
la credibilità

PREVISIONI 

JENA

jena@lastampa.it

SALVATORE CERNUZIO
ROMA

«Offese, picchiate, violenta-
te, indotte a prostituirsi e a 
sopprimere la vita che porta-
no in grembo». È amara la ri-
flessione di Papa Francesco 
sulle condizioni in cui oggi 
versano migliaia  di  donne.  
Bergoglio dedica a tutte loro 
la prima messa del 2020 per 
la Solennità di Maria Madre 

di Dio, celebrata ieri nella Ba-
silica vaticana: un modo per 
avere l’attenzione del mon-
do e far risuonare ancora più 
forte la denuncia sull’uso ri-
provevole del corpo femmini-
le, spesso «sacrificato sugli al-
tari profani della pubblicità, 
del guadagno, della porno-
grafia, sfruttato come super-
ficie da usare».

Il  giudizio del  Papa non 

ammette  repliche:  «Ogni  
violenza inferta alla donna 
è una profanazione di Dio». 
E quasi a voler porre il sigil-
lo della Chiesa alle tante bat-
taglie politiche e sociali in 
difesa delle donne, France-
sco assicura che è «da come 
trattiamo il corpo della don-
na che comprendiamo il no-
stro livello di umanità». 

«Se  vogliamo  tessere  di  

umanità le trame dei nostri 
giorni,  dobbiamo  ripartire  
dalla  donna.  La  rinascita  
dell’umanità  è  cominciata  
dalla donna. Le donne sono 
fonti di vita», afferma il Pon-
tefice. Il loro corpo è infatti 
«la carne più nobile del mon-
do», per questo «va liberato 
dal consumismo, va rispetta-
to e onorato». E non «umilia-
to» come invece avviene tan-

te volte oggi e come tanti ca-
si  di  cronaca  raccontano:  
non sono solo i femminicidi 
e la tratta umana, ma anche 
i maltrattamenti subiti dalle 
migranti, doppiamente vitti-
me del male dei loro Paesi di 
provenienza e di certe politi-
che di  odio. «Oggi pure la 
maternità  viene  umiliata,  
perché l’unica crescita  che  
interessa è quella economi-

ca»,  sentenzia  Francesco.  
«Ci sono madri, che rischia-
no viaggi impervi per cerca-
re disperatamente di dare al 
frutto del grembo un futuro 
migliore e vengono giudica-
te numeri in esubero da per-
sone che hanno la pancia pie-
na, ma di cose, e il cuore vuo-
to di amore». 

Come proposito per il nuo-
vo anno il Papa chiede di ave-
re «a cuore la dignità di ogni 
donna»  che  «è  donatrice  e  
mediatrice di pace e va piena-
mente associata ai processi 
decisionali». Un auspicio ri-
volto  in  primis  alla  Chiesa  
che  ancora  relega  laiche  e  
consacrate ai margini. Dopo 
la messa in Basilica, France-
sco si è trasferito in piazza 
San Pietro per l’Angelus. Dal-
la finestra del Palazzo Apo-
stolico il Papa ha chiesto pub-
blicamente  scusa  per  lo  
schiaffetto a una donna asia-
tica che lo aveva strattonato 
durante il giro dei fedeli do-
po il Te Deum. Nel filmato di-
venuto virale sul web (quasi 
cinque milioni di visualizza-
zioni), si vede il Pontefice fa-
re una smorfia di dolore per 
la presa della donna e libe-
rarsi  con dei  colpetti  sulla  
mano. Un gesto che ha scate-
nato un dibattito mondiale, 
per il  quale il  Papa ha do-
mandato perdono:  «Anche  
io a volte perdo la pazienza. 
Chiedo scusa per il  cattivo 
esempio di ieri». —
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Matteo Salvini durante un incontro elettorale in vista delle elezioni regionali in Emilia Romagna
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Un triangolo che vede 
impegnati:  un’im-
portante azienda far-
maceutica  mondia-

le, una società di consulenza 
digitale milanese, e infine una 
società di web marketing e da-
ti ben nota, la Casaleggio asso-
ciati. È una stagione assai pro-
pizia, per le attività economi-
che di Davide Casaleggio. La 
Stampa è in grado di rivela-
re un altro lavoro arrivato a 
Casaleggio, che è anche pre-
sidente  dell’Associazione  
Rousseau,  l’ente  che  gesti-
sce dati e iscritti  del primo 
partito in Parlamento. Il la-
voro di cui parliamo è una ri-
cerca legittimamente affida-
tagli, ma la cosa va conosciu-
ta, poiché Casaleggio, secon-
do la definizione dell’Uif di 
Bankitalia, è persona «politi-
camente  esposta».  E  tutti  i  
suoi  clienti  interessano  la  
pubblica opinione.

I fatti sono questi: il 21 giu-
gno del 2018 si è tenuto a Mila-
no un evento riservato (i pre-
senti erano impegnati a tener-
lo tale)  dal  titolo  “La sanità  
esponenziale. Come l’innova-
zione digitale migliorerà la sa-
lute”. La Sg-Company – una so-
cietà  di  consulenza  digitale  
nei campi B2B, B2C e BTL, che 
valorizza diverse controllate – 
aveva organizzato una tavola 
rotonda e un rapporto di con-
sulenza per Gilead Sciences,  
grande azienda biofarmaceuti-
ca americana, con una divisio-
ne italiana.  «La ricerca – sta 
scritto nella mail di invito firma-
ta da Ludovico Landi di Chia-
venna, di Sg Company – verrà 
presentata da Davide Casaleg-
gio a un panel selezionato di 
esperti e medici a porte chiuse 
(…) Gilead ha voluto che l’e-
vento si tenesse in maniera ri-
servata, a porte chiuse, senza 
darne visibilità all’esterno», av-
vertiva Landi. Invitati: i profes-
sori Adriano Lazzarin, Massi-
mo Galli, Enzo Grossi, France-
sco Saverio Mennini, Riccardo 

Baicchi  e  Mauro  Zaninelli  
(dell’ultimo non si assicurava 
la presenza). «Oltre ovviamen-
te ai vertici di Casaleggio asso-
ciati, lo Studio Legale VisVer-
bi  (chiamato  curiosamente,  
nel documento, “studio lega-
le”) e Core Sg Company».

Le fonti di questa informa-
zione  ci  avevano  parlato  di  
una consulenza di entità «as-
sai rilevante». Abbiamo chie-
sto notizie a Gilead, la quale ci 
ha risposto che il rapporto era 
stato offerto da Sg Company a 
Gilead, che aveva deciso di ac-
cettare:  «Gilead  ha  ricevuto  
una proposta di collaborazio-
ne da parte di SG Core alla ste-

sura di un rapporto sul tema 
“La Sanità esponenziale,  co-
me l’innovazione digitale mi-
gliorerà la salute”, rapporto la 
cui redazione la SG Core ha af-
fidato alla Casaleggio Associa-
ti. Il valore riconosciuto da SG 
Core alla Casaleggio per la ste-
sura del rapporto è di 15mila 
euro, in linea col valore di mer-
cato di analisi di natura simile. 
Il rapporto è poi stato oggetto 
di una tavola rotonda che ha 
avuto luogo a Milano il 21 Giu-
gno di quest’anno con clinici, 
mondo accademico ed istitu-
zioni». Altri 10mila euro, so-
stiene Gilead, sono stati corri-
sposti appunto per l’organizza-

zione  della  tavola  rotonda,  
per un totale di 25mila euro. 
Abbiamo quindi chiesto a Lan-
di, di Sg Company: l’importo 
è stato pagato da chi a chi? Da 
Gilead a voi, che poi avete pa-
gato la Casaleggio? «Da Gi-
lead a noi. Il nostro progetto 
prevedeva di far realizzare la 
ricerca e organizzare un even-
to per presentarla ad operato-
ri, medici, luminari eccetera. 
Cosa che per altro abbiamo 
fatto», ha risposto Landi, che 
aggiunge anche: «Confermia-
mo di avere commissionato 
alla Casaleggio Associati  la 
ricerca “Innovazione e Salu-
te” in quanto la società sud-

detta  è  riconosciuta  come  
una delle  maggiori  esperte  
su queste tematiche. Al mo-
mento non abbiamo altri rap-
porti commerciali con la Ca-
saleggio». In realtà esistono 
numerose società di consu-
lenza con competenze assai 
maggiori sulla materia speci-
fica. Ma è stato scelto di affi-
dare la ricerca alla Casaleg-
gio associati. Abbiamo chie-
sto un commento anche a Ca-
saleggio, attraverso il suo uf-
ficio  stampa  Visverbi.  Non  

abbiamo ottenuto risposta.
Inutile dire quanto la sanità 

sia uno snodo chiave anche di 
questa stagione, in politica. Il 
M5S ha guidato il  ministero 
nel Conte 1,  con la ministra 
Giulia Grillo. Nel Conte 2 la ca-
sella sanità è toccata al partito 
di Massimo D’Alema.

Gilead, a novembre, ha in-
tanto annunciato che anche il 
farmaco Gilead contro il linfo-
ma (oltre al farmaco Novartis) 
è stato ammesso alla rimborsa-
bilità dall’Agenzia italiana del 
farmaco. Non risultano inter-
venti diretti di Casaleggio su 
questa vicenda. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Uno studio di Sg-Company affidato a Davide. Tema: la salute e il digitale

Sanità, report-Casaleggio
pagato dall’azienda Gilead

ILARIO LOMBARDO
ROMA

«Sono stato espulso dal nulla. 
Perché se perdi 2 elettori su 3 
sei il nulla». Alle 21.15 il com-
mento a caldo di Gianluigi Pa-
ragone è questo. Amaro, affo-
gato in una risata quasi libera-
toria. L’ex conduttore tv, ani-
matore sovranista del gruppo, 
ha appena saputo di essere sta-
to espulso dal M5S. A nulla è 
servita la memoria difensiva 
presentata al collegio dei pro-
biviri: il voto contro la legge di 
Bilancio gli è stato fatale. E co-
sì si va ad aggiungere agli altri 
senatori che appena venti gior-
ni fa hanno lasciato il M5S. 

Tra addii ed epurazioni, Lui-
gi Di Maio continua a perdere 
pezzi, verso destra e sinistra. 
In pochi giorni due nomi che 
furono in vetrina per il succes-
so del 2018. Ma come per l’e-
spulsione di Paragone, anche 
l’addio di Lorenzo Fioramonti, 
prima al ministero dell’Istru-
zione e subito dopo al M5S, 
non è stata una sorpresa. Già a 
ottobre i preparativi erano a 
buon punto. In quei giorni alla 
Camera si parlava apertamen-
te di un gruppo pronto a stac-
carsi, per confluire in una nuo-
va creatura più marcatamente 
green e di sinistra guidata da 
Fioramonti. La Stampa scrisse 
che una pattuglia di grillini sa-
rebbe uscita alla prima occasio-
ne buona. Sembrò essere il vo-

to definitivo sul taglio dei par-
lamentari, che molti nel M5S 
come in tutti  gli  altri  partiti  
mal digerivano. Ci furono ma-
lumori,  assenze  strategiche,  
ma nulla di più. Mancò il corag-
gio, come avvenne subito do-
po il tonfo elettorale dell’Um-
bria. Adesso, invece, che Fiora-
monti ha aperto esplicitamen-

te le ostilità per mettere un fre-
no alle derive salviniane di Di 
Maio, sembra che la scissione 
sia di nuovo a un passo. «Il gio-
cattolo si romperà a fine gen-
naio, dopo il voto in Emilia» è 
la frase che si sente ripetere il 
leader, costretto a ridere ama-
ro anche del video di Beppe 
Grillo che scava simbolicamen-

te una fossa. E così, se perfino 
il fondatore sembra unirsi al 
coro del  de  profundis  per  il  
M5S, Di Maio si trova a dover fa-
re i bilanci dell’anno vecchio e i 
buoni propositi per quello nuo-
vo, sapendo che la navigazione 
sarà più che tormentata. L’ap-
pello che lancia traduce le sue 
paure:  «Restiamo  compatti»  

chiede. «Noi dobbiamo crede-
re in quello che stiamo facen-
do, il 2020 sarà l'anno degli Sta-
ti generali. Negli anni '10 siamo 
stati protagonisti, nel 2020 dob-
biamo essere  determinanti  e  
per  esserlo  dobbiamo  essere  
più strutturati». 

Trasformarsi in partito per 
sopravvivere  al  Movimento.  

Questo è il piano. Di fronte a sé 
però Di Maio ha un campo che 
si riempie di sfidanti. Molti dei 
quali sono suoi ex compagni di 
cammino. Già il 7 o l’8 genna-
io, quando riapriranno le Ca-
mere, spiegano due fonti impe-
gnate  nella  scissione,  si  do-
vrebbero muovere i primi pas-
si della nuova componente in-
terna al Misto. Altri seguiran-
no. Una decina in tutto a Mon-
tecitorio. E la data cerchiata in 
rosso è quella del 27 gennaio, 
giorno del voto in Emilia e in 
Calabria. Fioramonti ha avvia-
to una serie di colloqui. Ne ha 
parlato con esponenti del Pd, 
con la sinistra di Leu (l’ambien-
talista Rossella Muroni). I rife-
rimenti sono i verdi europei e 
tedeschi, con i quali da mesi 
aveva avviato un’interlocuzio-
ne. Un’area politica che in Ita-
lia non riesce a solidificarsi, li-

quefatta in diversi micro-tenta-
tivi. Ora ci proverebbero To-
maso Montanari e Pippo Civa-
ti, alle prese con il nascituro 
partito ecologista. «Eco», inve-
ce,  è  il  nome di  scena della  
creatura di Fioramonti. Eco co-
me  ecologia  ed  economia,  
campo di professione dell’ex 
ministro. Grillo non gli ha lan-
ciato contro la sua fatwa. Anzi. 
Si sono sentiti più volte e il co-
mico  ha  raccolto  l’amarezza  
dell’economista.  Con  Fiora-
monti però hanno un dialogo 
aperto anche ex grillini eccel-
lenti come l’ex sindaco di Par-
ma Federico Pizzarotti, da me-
si alla finestra ad attendere la 
scissione e la fine del M5S di 
Luigi Di Maio. —
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IL CASO

Grillo fa
gli auguri
ma scava
la fossa

«Sarà un anno caratterizzato 
dall’ottimismo. Basta aver pau-
ra». Sono gli auguri ironici di 
buon anno, in un video su Face-
book di Beppe Grillo, che in 
una spiaggia scava una fossa. 
«Siamo terrorizzati  da tutto, 
dal  clima,  dai  cambiamenti  
qualsiasi cosa ci impaurisce, di 
mari che si innalzano e scompa-
riranno spiagge e città. Basta 
questa paura, bisogna essere 
ottimisti,  è un futuro che ci 
aspetta radioso, l’intelligenza 
artificiale la robotica…». Intan-
to la fossa è pronta.

RETROSCENA

L’azienda ha farmaci 
interessati ai piani di 

rimborsabilità
dell’Aifa

Il M5S perde pezzi, espulso Paragone
Rischio scissione dopo il voto in Emilia
Fioramonti vara la sinistra “green”, 10 pronti a seguirlo alla Camera. Di Maio: stiamo compatti

I CINQUE STELLE

Davide Casaleggio. A sinistra, la ricerca “La sanità esponenziale”

Il senatore mandato via:
“Sono stato espulso
dal nulla, se perdi 2 

elettori su 3 sei nulla”

ANSA
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FEDERICO CAPURSO
ROMA

Entro due settimane il  mini-
stro dei Trasporti Paola De Mi-
cheli chiuderà il dossier su Au-
tostrade. Dentro ci saranno i 
report  sulle  manutenzioni,  i  
procedimenti giudiziari aperti 
e i pareri dell’Avvocatura sui 
contratti stipulati con la socie-
tà della famiglia Benetton. Sul-
la base di quello che ci sarà 
scritto, ad un anno e mezzo 
dal crollo di Ponte Morandi, il 
Consiglio  dei  ministri  potrà  
prendere una decisione. Giu-
seppe Conte sta monitorando 
passo dopo passo la procedu-
ra, eppure non è affatto sicuro 
della piega che prenderanno 
gli eventi. Tra Luigi Di Maio 
che continua a pressare gli al-
leati per revocare le concessio-
ni e Matteo Renzi che frena, 
era il Pd ad aver trovato un pos-
sibile punto di caduta, ma la se-
ra del 30 gennaio sui precari 
equilibri politici è crollata una 
parte del soffitto di una galle-
ria dell’autostrada ligure A26. 
Una tragedia sfiorata che ha ri-
mescolato  tutte  le  carte.  E  
adesso, l’ipotesi della revoca 
sembra essere più avanti del-
le altre. Resta in piedi un ulti-
mo grande ostacolo, rappre-
sentato dal pericolo per lo Sta-
to di dover pagare delle pena-
li monstre (si parla di 23 mi-
liardi) in caso di rescissione 
unilaterale. Se queste penali 
saranno confermate, la revo-
ca diventerà impossibile.

In questo momento,  però,  
Di Maio sente di avere il vento 
dalla sua parte: «Nel millepro-
proghe  abbiamo  inserito  la  
norma sulle concessioni auto-
stradali – dice durante una di-
retta video su Facebook – Que-
sto  decreto  dice  finalmente  
che si avvia un percorso per al-
cune infrastrutture che ci per-
mette di revocare le concessio-
ni». Il piano del leader penta-
stellato prevede la revoca ad 
Autostrade  e  l’assegnazione  
temporanea di quelle tratte ad 
Anas. Di Maio la considera or-
mai una battaglia identificati-
va per il suo Movimento e la fa-
miglia Benetton viene ancora 
una  volta  attaccata  frontal-
mente: «È giusto che perdano 
profitti,  perché  con  la  loro  
azienda non hanno fatto il loro 
dovere. La retorica che si per-
dono i  posti di lavoro è una 
sciocchezza,  perché  i  dipen-
denti avranno il passaggio di 
cantiere»,  da  Autostrade  ad  
Anas. Ecco perché Di Maio vor-
rebbe inserire la revoca delle 
concessioni all’interno del nuo-
vo contratto  di  governo che 
verrà  siglato  questo  mese,  
quando tutte le forze di mag-
gioranza si siederanno intor-

no a un tavolo per stabilire gli 
obiettivi della legislatura. Diffi-
cile che Renzi dia mai il via libe-
ra, mentre nel Pd gli angoli si 
stanno smussando. 

D’altronde,  dal  crollo  
sull’A26 del  30 gennaio,  nel  
partito  di  Nicola  Zingaretti  
hanno le mani nei capelli. Per 
la rabbia e la preoccupazione, 
certo, ma anche perché la loro 
idea di rivedere l’intero piano 
di  concessioni  trattando con 
Autostrade (senza far perdere 
un solo euro allo Stato), ades-
so rischia seriamente di  tra-
montare. E Aspi – assicurano i 
dem – avrebbe accettato ogni 
richiesta, o quasi, pur di seder-
si al tavolo con il governo. Il 
tratto ligure sarebbe passato 
probabilmente  ad  Anas,  la-
sciando il  resto  delle  attuali  
tratte  ai  Benetton,  e  il  Mit  
avrebbe imposto un ente terzo 
chiamato a ulteriori controlli 
sui  lavori  di  manutenzione,  
mentre Aspi avrebbe abbassa-
to le tariffe sui tratti più disa-
giati. Ma dopo il Ponte Moran-
di è crollato il viadotto sull’A6 
che collega Torino a Savona e 
poi, ancora, il soffitto della gal-
leria dell’A26: «Davvero trop-
po», sbottano dal Pd. 

Il clima pessimo che si respi-
ra in Autostrade è un altro indi-
zio. L’ultimo dell’anno Aspi è 
stata  convocata  d’urgenza  a  
Roma dal ministro De Micheli. 
Ha presentato un piano di mo-
nitoraggio da affidare a socie-
tà esterne e ha mostrato i pro-
gressi del programma di manu-
tenzioni, con 500 interventi e 
370 milioni di euro da spende-
re. Uno sforzo che però non pe-
serà sulle valutazioni del go-
verno. O almeno, non quanto 
una penale da 23 miliardi. —
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Avevano firmato l’ultimo rapporto di monitoraggio sulla struttura
Già dopo il Morandi c’erano indicazioni su interventi da fare sui tunnel

Per il crollo nella galleria 
pagano i tecnici: sospesi

ANSA

La parte della galleria crollata sulla A26, tra Ovada e Masone

MARCO GRASSO
ROBERTO SCULLI
GENOVA

Con una mossa rapida 
e ad effetto Autostra-
de per l’Italia scarica 
la colpa della galle-

ria crollata sulla A26 su Spea: 
i tecnici che avevano firmato 
l’ultimo rapporto di monito-
raggio sono stati immediata-
mente sospesi; e le verifiche 
sui tunnel, in modo speculare 
a quanto accaduto per i via-
dotti, saranno sottratti  all’a-
zienda di “famiglia” e affidati 
a imprese esterne.

Indagine per disastro colposo
È un canovaccio che sembra ri-
petere il film già visto per i falsi 
report sui viadotti. Compresa 
l’apertura di un’inchiesta della 
Procura che, esattamente co-
me accaduto dopo il crollo del 
Ponte Morandi, potrebbe parti-
re da un fatto puntuale - i la-
stroni di cemento schivati per 
un soffio dagli automobilisti di 
passaggio tra Masone e Rossi-
glione - ed estendersi a mac-
chia d’olio, alla ricerca di rispo-
ste alla domanda più inquie-

tante, già proposta: è sicura la 
rete di gallerie da cui passano 
quotidianamente  migliaia  di  
utenti? Soprattutto: sono affi-
dabili i test in mano alla con-
cessionaria, Autostrade per l’I-
talia? E ancora: la responsabili-
tà dell’accaduto si può davve-
ro limitare chiamando in cau-
sa i tecnici addetti alle ispezio-
ni? Il fascicolo, per il momento 
a carico di  ignoti, ipotizza il  
reato di disastro colposo.

Gli accertamenti erano stati 
programmati in una fase suc-
cessiva  rispetto  ai  tre  filoni  
principali: le indagini sul via-

dotto Polcevera; quelle sui re-
port dei viadotti, le cui condi-
zioni  di  sicurezza  sarebbero  
state sistematicamente falsifi-
cate; e le ultime in ordine di 
tempo che investono le barrie-
re fonoassorbenti, di cui sareb-
be stato ignorato il rischio crol-
lo e la mancanza dei requisiti 
di  idoneità  degli  ancoraggi.  
Una road map che verrà neces-
sariamente  rivista,  alla  luce  
del distacco dei lastroni di ce-
mento sulla galleria Berté, tra 
Ovada e Masone, avvenuto il 
30  dicembre  sulla  A26.  Un  
evento che, ancora ieri, ha pro-

vocato rallentamenti.  Secon-
do i primi accertamenti interni 
di Autostrade, il crollo sarebbe 
riconducibile ad alcune scelte 
operate in sede di costruzione 
della galleria, risalente alla fi-
ne degli anni Settanta. In parti-
colare, un difetto in una o più 
gettate della volta, aggravato 
dalle infiltrazioni d’acqua. Un 
problema che, stando alle pri-
me ipotesi, sarebbe però stato 
individuabile in un controllo 
approfondito.

Il verbale: problemi alle gallerie
C’è tuttavia una testimonian-
za che, alla luce di quanto avve-
nuto, potrebbe assumere mol-
ta rilevanza: si tratta dell’inter-
rogatorio dell’ex direttore del 
Primo Tronco di Genova Stefa-
no  Marigliani  di  fronte  alla  
commissione  d’indagine  del  
Ministero delle Infrastrutture, 
all’indomani del crollo del Pon-
te Morandi. I tecnici del Mini-
stero, interessati in quel mo-
mento a chiarire le cause del 
crollo del viadotto Polcevera, 
chiedono al manager se aves-
se ricevuto dal suo predeces-
sore indicazioni su lavori ur-
genti  da fare,  in  particolare 
sul Ponte Morandi: «Mi parla-
rono solo di interventi già av-
viati», dice Marigliani. Ma in 
quel  passaggio di  consegne, 
aggiunge, c’è un’indicazione 
precisa  proprio  sui  tunnel:  
«Ricordo sicuramente che ab-
biamo ragionato insieme sul 
programma di adeguamento 
delle gallerie». Quei verbali, 
riferisce una fonte della Pro-
cura, potrebbero assumere a 
questo punto una nuova luce, 
ed essere acquisiti nei prossi-
mi giorni dai pm. —
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I NODI DELLA MAGGIORANZA

RETROSCENA

Lunghe code anche ieri sulle autostrade della Liguria: qui siamo in prossimità di Albisola, in direzione Savona, sulla A10 Genova-Ventimiglia
FOTOPORTAL

Solo Renzi continua 
a frenare: i dem ora 
sono più in sintonia 

con Di Maio e i 5S

Concessioni, anche il Pd perde la pazienza
L’addio a Autostrade nel dossier De Micheli
Entro due settimane è attesa la decisione. Il cedimento nel tunnel dell’A26 ha spostato gli equilibri politici
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Il 95% delle tratte non subirà maggiorazioni nei pedaggi 
L’allarme di Federconsumatori: stangata di 630 euro a famiglia

Autostrade, stop agli aumenti
Tra i rincari più pesanti
l’Rc auto e i servizi bancari

LUIGI GRASSIA

È una piccola rivoluzione nel 
costume, e anche una svolta 
nella lotta all’evasione fisca-
le, speriamo: da ieri lo scontri-
no elettronico è diventato ob-
bligatorio per tutti, sostituen-
do quello tradizionale - peral-
tro, il consumatore continue-
rà a ricevere un pezzetto di 
carta, sia pure senza più valo-
re per l’Erario. 

Partito  a  luglio  2019  per  
chi nel 2018 aveva realizzato 
un volume d’affari superiore 
a 400.000 euro, l’obbligo del-
lo scontrino elettronico si  è 
esteso  dal  primo  gennaio  
2020 a tutti gli operatori eco-
nomici che emettono ricevu-
te fiscali, i commercianti, gli 
artigiani, gli albergatori e i ri-
storatori. Da ieri il mini-docu-
mento commerciale che rice-
viamo al momento di pagare 
ha solo valore ai fini della ga-
ranzia o del cambio merce. 

Da luglio ci sarà un’ulterio-
re novità: grazie ai registrato-
ri di cassa telematici (in gra-
do di connettersi a internet) 
attivati in ogni negozio, si po-
trà partecipare  alla  lotteria  
degli  scontrini,  considerata  
dal governo come ulteriore 

arma anti-evasione.
Con i «corrispettivi elettro-

nici»,  spiega  l’Agenzia  delle  
Entrate in una nota di appro-
fondimento della novità, non 
occorrerà più tenere il registro 
dei corrispettivi. La memoriz-
zazione elettronica  e  la  tra-
smissione telematica dei dati 
direttamente all’Agenzia sosti-
tuiscono infatti gli obblighi di 
registrazione delle operazioni 
fatte in ciascun giorno. Inol-
tre, non sarà più necessaria la 
conservazione delle copie dei 
documenti  commerciali  rila-
sciati ai clienti (come avveni-
va, per esempio, con le copie 
delle ricevute fiscali), con con-
seguente riduzione dei costi e 
con vantaggi operativi: infatti 
questo  sistema  consentirà  
all’Agenzia di acquisire tempe-
stivamente e correttamente i 
dati  fiscali  delle  operazioni  
per metterli a disposizione - 
mediante servizi gratuiti - de-
gli stessi operatori Iva o dei lo-
ro intermediari, sostenendoli 
nella  compilazione  della  di-
chiarazione Iva e nella liquida-
zione dell’imposta.

Per l’acquisto del registrato-
re telematico o per l’adatta-
mento del vecchio registrato-

re di cassa è concesso un con-
tributo sotto forma di credito 
d’imposta  pari  al  50% della  
spesa sostenuta, per un massi-
mo di 250 euro in caso di ac-
quisto e di 50 euro in caso di 
adattamento. 

Tutto  questo  fa  parte  di  
una  strategia  per  rendere  i  
passaggi  di  denaro  sempre  
più elettronici e (quindi) trac-
ciabili e verificabili dal Fisco. 
Da luglio sarà vietato pagare 
in contanti le transazioni so-
pra la soglia dei 2.000 euro; 
sarà così fino al 31 dicembre 
2021;  e  dal  primo  gennaio  
2022 il limite scenderà ulte-
riormente a 1.000 euro.

Due sono invece i meccani-
smi premiali. A luglio scatte-
rà la lotteria degli scontrini: 
per prendere parte il cittadi-
no dovrà richiedere un «codi-
ce lotteria» su un portale ap-
posito e comunicarlo al com-
merciante prima dello scon-
trino elettronico. L’altro mec-
canismo è il «cashback»: il pa-
gamento con carta, per alcu-
ne tipologie  di  servizi,  per-
metterà di ottenere a gennaio 
2021 la  restituzione di  una 
parte di quanto versato.—
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PAOLO BARONI
ROMA

L e concessionarie auto-
stradali  autorizzate  
ad aumentare il prez-
zo dei pedaggi si conta-

no sulle dita di una mano: per 
effetto del Decreto milleproro-
ghe, infatti, il 95% delle tratte 
non subirà rincari. Ciò non to-
glie però che anche il nuovo an-
no porti la solita ondata di au-
menti: 630 euro in media di 
spesa in più a famiglia, stima 
Federconsumatori  che  parla  
esplicitamente di «stangata». 

Martedì il ministero dei Tra-
sporti ha reso noto che sono ap-
pena 4 le società autostradali 
autorizzate ad adeguare le ta-
riffe: la veneta Cav (tangenzia-
le e passante di Mestre) che da 
ieri  ha  aumentato  i  pedaggi  
dell’1,2%;  Autovia  padana  
(A21  Piacenza-Brescia)  
+4,88%, Brebemi +3,79% e 
Pedemontana  lombarda  
+0,8%. Alle società il cui con-

tratto di concessione risulta sca-
duto (ovvero Ativa, Autobren-
nero, Autostrade Meridionali, 
Autovie Venete e Satap-A21) 
non è stato concesso alcun in-
cremento. Per tutte le altre, per 
le quali «il periodo regolatorio 
è pervenuto a scadenza», ad ini-
ziare da Autostrade per l’Italia 
sino a Milano Serravalle, Bre-
scia-Padova, Salt-Autocisa, Au-
tofiori e Sitaf , la legge stabili-
sce che per quest’anno il termi-
ne per l’adeguamento delle ta-
riffe «è differito sino alla defini-
zione del procedimento di ag-
giornamento dei piani econo-
mici finanziari». Oltre a ciò il 
Mit ha confermato l’ulteriore 
congelamento degli incremen-
ti relativi agli anni precedenti 
di Strada dei Parchi/A24-A25 
(sospeso il +12,89% per l’an-
no 2018 ed il +5,59% per il 
2019 e tutto congelato sino al 
31 ottobre 2021 per effetto del 
Decreto Sisma del 2019), Auto-
strade per l’Italia (sospeso lo 
0,81% per il 2019) e Milano 
Serravalle  (sospeso  2,62%  
sempre per il 2019). 

E per fortuna che oltre a que-
sti interventi previsti col Mille-
proroghe la legge di Bilancio 
ha cancellato da ottobre il su-
perticket facendo risparmiare 
147 euro a famiglia, e che nei 
primi tre mesi dell’anno per ef-
fetto del mercato i prezzi dell’e-
nergia restano freddi (-5,4% 
l’elettricità e +0,8% il gas), al-
trimenti il conto per le famiglie 
sarebbe stato anche più salato 
dei 630 di spese in più stimate 
da Federconsumatori. Tra gli 
aumenti più pesanti spicca il 
+3,8% dell’Rc auto (+53,20 

euro l’anno) ed il +3,7% dei 
servizi bancari (+40,84 euro). 
In valori assoluti però a pesare 
maggiormente saranno invece 
i costi dei trasporti (+184,25 
euro che equivale ad un au-
mento del 3,1%), quelli della 
scuola (+180,67 euro tra libri 
e mense, +1,4%) e gli alimen-
tari, con la spesa annua che ci 
costerà  144,77  euro  in  più  
(+1,6%). Il taglio dei supertic-
ket farà calare dello 0,6% il co-
sto totale dei ticket sanitari ed 
inoltre si prospetta una lieve di-
scesa  delle  tariffe  dell’acqua  
(-0,6% e 2,18 euro di spesa an-
nua in meno), mentre la tassa 
rifiuti  aumenterà  dell’1,8%  
(+11,28 euro). Ma su acqua e 

Tari non si escludono sorprese 
più avanti: a metà anno l’Auto-
rità per l’energia e le reti (Are-
ra) dovrà infatti definire tutti i 
nuovi piani tariffari. 

Il contesto attuale resta mol-
to «delicato», avvisa Federcon-
sumatori, «il Paese stenta an-
cora a riprendersi» e questo 
dovrebbe indurre il  governo 
«a riformare gli ormai iniqui 
oneri di sistema, che pesano 
in maniera spropositata sulle 
bollette  dell'energia»  e  ad  
«una seria rimodulazione del-
le aliquote Iva in modo da non 
tassare come beni di lusso al-
cuni beni e prodotti che inve-
ce sono di largo consumo». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

EF ECONOMIA
& FINANZA

All’atto dei pagamenti ci verranno ancora consegnate delle ricevutine, ma senza valore fiscale

IL CASO

ANSA

nel 2020 transazioni sempre più informatizzate, tutte le informazioni trasmesse in automatico all’agenzia delle entrate

Addio scontrino, arriva quello elettronico
Rivoluzione nel fisco e nel costume: da ieri la mini-ricevuta di carta serve solo per la garanzia e il cambio merce

Euro annui

144,77

53,20

40,84

7,30

184,25

11,28

66,57

-2,18

17,86

3,07

66,42

180,67

-147,00

3,60

630,65

1,6%

3,8%

3,7%

0,7%

3,1%

1,8%

3,6%

-0,2%

0,5%

0,6%

2,1%

1,4%

-0,6%

1%

- LA STAMPA

Previsioni aumenti 2020

Alimentazione

Assicurazioni auto

Costi bancari

Tari�e autostradali (da luglio)

Trasporti

Tari

Tari�e luce e gas

Tari�a acqua

Tari�e professionali-artigiani

Tari�e postali

Prodotti per la casa

Scuola (mense e libri)

Ticket sanitari

Tari�e telefoniche

Stime elaborate
da Federconsumatori

TOTALE

Vivendi cede a Tencent
Universal music
E incassa 3 miliardi

Il colosso dei media francese Vivendi ha siglato un 
accordo per vendere il 10% del capitale della sua 
controllata Universal Music a un consorzio guidato 
dal colosso cinese di Internet, Tencent, per 3 miliar-
di di euro. L'operazione, condotta «sulla base di un 
valore aziendale di 30 miliardi per il 100% di Univer-
sal Music», dovrebbe essere completata entro la 
metà del 2020. R.E

IMMOBILIARE VENDITA

LIGURIA

PIETRA LIGURE Una vita in vacanza!
Bilocale con terrazzo angolare, recente-
mente ristrutturato e arredato, a soli 100 
metri dal mare. APE / C  Euro 190.000
Fondocasa Tel. 019.615951.

Da lunedì a venerdì: 

9.30 - 13.00 e 14.00 - 17.00

sabato - domenica - festivi: 

chiuso

Per la pubblicità su:

www.manzoniadvertising.it

Numero verde: 800.93.00.66
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LA STORIA

VALENTINA FREZZATO
ALESSANDRIA

T remilacinquecento 
(non solo alessandri-
ni)  hanno  scelto  la  
piazza per l’ultima fe-

sta dell’anno e per il brindisi al 
2020. In piazza Marconi, una 
delle poche in Piemonte in cui è 
stato organizzato un grande li-
ve show, tanti giovani e nume-
rose famiglie che dopo il ricco 
cenone (o la pizza, l'aperitivo, 
un panino al volo) hanno deci-
so di lasciarsi coinvolgere dalla 
dance degli Explosion, dalla vo-
ce di Stefano Venneri, al suo de-
cimo Capodanno alessandrino, 
dal ritmo del blues e da quello 
dei dj Stefano Pain e Francesco 
Pittaluga, in consolle dopo la 
mezzanotte. Tanti e di varie na-
zionalità, così il sindaco ha au-
gurato «Buon anno» in italiano, 
arabo, francese e cinese. 

Una festa diversa dal solito, 
iniziata già dalle 20, quando i 
musicisti hanno cominciato a 
esibirsi e le persone a riempire 
gli spazi, anche sotto i portici. 
La Bluesphemy Band ha scalda-
to la piazza, poi le prove per il 
flashmob  da  ripetere,  senza  
troppi  errori,  poco  prima  di  
mezzanotte. Ma si è ballato già 
dalle 22,30, grazie al trascinan-
te ritmo degli Explosion e alle 
voci di Alex Torchio ed Elisa Ba-
va, che fra acuti e cambi d'abito 
hanno conquistato il pubblico. 

Niente botti, ma un ricordo ai 
vigili del fuoco scomparsi con i 
tre nomi scanditi al microfono 
da Venneri, accolti da un applau-
so. Parte dell'incasso del Loko-
Bar, che ha curato il servizio risto-
razione in piazza, sarà destinato 
all'associazione Vigili del fuoco 
per aiutare le loro famiglie. —
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“Ma quelle parole sembrano
anticipare la sentenza”

ANTONELLA MARIOTTI
ALESSANDRIA 

«Questa considerazione, que-
sta attenzione l’avevamo già 
sentita nei giorni immediata-
mente  vicini  alla  tragedia.  
Ma certo le parole del presi-
dente della Repubblica Ser-
gio Mattarella fanno ancora 
più piacere: è il nostro presi-
dente ed è il primo degli ita-
liani».

Roberto  Marchioni,  co-
mandante dei vigili del fuoco 
di Alessandria, ha dovuto af-
frontare la tragedia di Quar-
gnento con la morte di Anto-
nino  Candido,  Marco  Tri-
ches e Matteo Gastaldo sotto 
le macerie della casa crolla-
ta, a pochi mesi dal suo inse-
diamento che era avvenuto a 
maggio.

Cosa è cambiato da quel cin-
que novembre, il giorno della 
tragedia? «Gli eventi di que-
sto tipo, tragedie così grandi - 
racconta Marchioni - cambia-
no sicuramente molto nell’at-
teggiamento  delle  persone.  
Noi da subito abbiamo senti-
to la cittadinanza più vicina, 
purtroppo è una visibilità che 
non avremmo mai voluto ave-
re in questo modo. Ma ora le 
persone sono più consapevoli 
dei rischi che corriamo quan-
do siamo su un intervento. Il 
dolore si dice che allontani le 
persone, nel nostro caso inve-
ce ha avvicinato a noi i cittadi-
ni». I vigili del fuoco, che da-
vanti alla loro sede hanno un 
grande albero di Natale con 
tre stelle in cima, adesso sono 
spesso protagonisti di «raccol-
te fondi, cene solidali e poi le 
associazioni  alessandrine  
hanno sempre molte iniziati-
ve per noi. Dietro al comando 
c’è la sede di un’associazione 
di calcio dilettantistica «e ci 
hanno chiesto in questi giorni 
di poter organizzare un tor-
neo interforze». 

Gli alessandrini hanno rea-
gito stringendosi ai vigili del 
fuoco con un affetto inaspet-

tato, il giorno dei funerali tut-
ti  i  negozi  erano  rigorosa-
mente in lutto, i  bar erano 
aperti solo per i volontari che 
hanno assistito la marea di 
cittadini e autorità che han-
no voluto partecipare alla ce-
rimonia. 

«Anche le istituzioni ci so-
no state vicino - continua il 
comandante - Ricordo la po-
lemica sulla copertura Inail, 
ne abbiamo un’altra e le fami-
glie dei nostri colleghi non so-
no mai rimaste sole. Nessu-
no ci  ha  mai  abbandonato 
dallo Stato». Da quel 5 no-
vembre  in  città  sono  stati  
molti gli eventi in cui Nino, 
Marco e Matteo sono stati ri-
cordati. Quella notte all’una 
a Quargnento crollò una ca-
scina, una casa che avrebbe 
dovuto diventare una fonte 
di reddito per il proprietario 
Giovanni Vincenti, e invece 
lo stava trascinando sul lastri-

co. Aveva tentato di venderla 
ma  la  proprietà  era  molto  
estesa e il prezzo era stato ri-
bassato senza successo. Così 
l’idea di una truffa all’assicu-
razione.  Giovanni  Vincenti  
confessò qualche giorno do-
po la tragedia che costò la vi-
ta ai tre vigili del fuoco. 

Ieri, la vedova di
La tragedia è stata ricorda-

ta dal Capo dello Stato con pa-
role insolitamente dure: «Vor-
rei sottolineare - ha detto Mat-
tarella nel suo discorso di fine 
anno - che quell’evento sem-
bra offrire degli italiani due di-
verse immagini  che si  con-
frontano: l’una nobile, l’altra 
che non voglio neppure defi-
nire. Ma l’Italia vera è una so-
la: è quella dell’altruismo e 
del dovere. L’altra non appar-
tiene alla nostra storia e al sen-
timento profondo della no-
stra gente» . —
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PRIMO PIANO

Tre vigili del fuoco 
sono stati vittime 
dell’esplosione di una 
cascina provocata 
per truffare 
l’assicurazione. Nel 
ricordare per loro e 
per tutte le vittime 
del dovere che il 
dolore dei familiari, 
dei colleghi e di tutto 
il Paese non può 
estinguersi vorrei 
sottolineare che 
quell’evento sembra 
offrire degli italiani 
due diverse 
immagini che si 
confrontano. L’una 
nobile, l’altra che non 
voglio neppure 
definire. Ma l’Italia 
vera è una sola: è 
quella dell’altruismo 
e del dovere, l’altra 
non appartiene alla 
nostra storia e al 
sentimento profondo 
della nostra gente

Ibotti  e i  fuochi d’artificio 
erano vietati, il Comune d 
Alessandria aveva promos-
so una campagna di sensibi-

lizzazione con manifesti e richia-
mo sui social. Non è bastato. Pro-
prio dai social sono arrivate le se-
gnalazioni con video di fuochi 
d’artificio ininterrotti da prima 
di mezzanotte fino all’una, da 
parecchie zone della città. «In 
piazza Marconi forse i botti non 
c’erano, perché li tiravano in tut-
to il resto della città, compresi 
fuochi artificiali in zona ponte 
Meyer (occhio e croce) – scrive 
Lorena Trovò, che ha poi pubbi-
cato un video fatto dal suo balco-
ne –, impossibile che nessuno li 
abbia visti perché li visti io dagli 
Orti. E alle 1,51 ancora si senti-
vano degli scoppi. Gli alessandri-
ni non hanno senso civico». Al 
commento di Lorena Trovò ha 

risposto Viviana Rava: «Abito in 
Via San Lorenzo ed era un cam-
po di battaglia. I fuochi li hanno 
fatti anche qua». Michele Moret-
ti invece racconta che «ero da-
vanti al portoncino di casa che 
stavo per uscire in strada e qual-
che coglione ha gettato un petar-
do proprio davanti al portonci-
no...».  Insomma  l’ordinanza  
«salva animali» non è stata mol-
to rispettata, e i fuochi d’artificio 
(non solo petardi) si sono sentiti 
anche nelle sere precedenti al 
Capodanno. 

A Casale dopo il film
A Casale petardi in piazza d’Ar-
mi dopo la fine dei film a Cine-
landia ad opera di ragazzini, 
nonostante il regolamento co-
munale  vieti  l’accensione  di  
botti o fuochi artificiali e non 
solo a Capodanno.

In via Po a Valenza
AValenzadiversicittadinihan-
no segnalato esplosioni in fon-
do a via Po o in alcune piazze
nonostantel’ordinanzadelsin-
daco. Sono aumentate sui so-
cial le segnalazioni di cani di-
spersi perché terrorizzati da
bottiefuochi d’artificio.

Acqui, un no a metà
Ad Acqui i botti erano stati vie-
tati ma a metà: l’ordinanza del 

Comune ne permetteva l’utiliz-
zo solo tra le 23 e l’1, nel tentati-
vo di trovare un equilibrio tra 
gli  amanti dei «fuochi» e chi 
pensa alla sensibilità ai rumori 
di cani e altri animali. Qualche 
lamentela sui social, ma senza 
grandi  polemiche.  Spiegano  
da Palazzo Levi: «Chi ha spara-
to i botti, l’ha fatto nelle due ore 
in cui erano stati concessi ma 
l’uso è stato comunque abba-
stanza limitato. I vigili di pattu-
glia non hanno riscontrato pro-
blemi o violazioni particolari». 

Divieto aggirato Novi
Non ci sono stati incidenti a No-
vi, per l’utilizzo di petardi. An-
che quest’anno però l’ordinan-
za del sindaco è stata abilmen-
te aggirata a giudicare dal con-
sueto utilizzo dei fuochi e dei 
botti. Anche perché, sia pure 
sottotraccia, ammetteva l’uti-
lizzo dei petardi in luoghi pri-
vati. Il regolamento pone infat-
ti il divieto di accensione sen-
za autorizzazione di «polveri o 
liquidi infiammabili, fuochi ar-
tificiali, falò e simili o spari in 
qualsiasi modo e con qualun-
que arma». È comunque stata 
tangibile la festa per almeno 
un’ora. Al momento non risul-
tano sanzioni della polizia mu-
nicipale. D. P. – G. FO - F. N. –
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Botti irregolari: le forze dell’ordine ne hanno sequestrati in tutta Italia

SERGIO MATTARELLA
PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA

Su “La Stampa”

La cascina di Quargnento sventrata dall’esplosione

1. La band Explosion durante l’esibizione 2. Colpo 
d’occhio su piazza Marconi3. Una ballerina sul
palco 4. Il sindaco Cuttica poco prima degli auguri 
5. Stefano Venneri, presentatore per il 10° anno

1. L’albero di Natale con tre stelle, una per ognuna delle vittime di 
Quargnento 2. Un frame del video in memoria dei tre pompieri

Il messagg io del capo dello stato RICORDA LA TRAGEDIA DI QUARGNENTO

Mattarella: l’Italia di chi brucia una casa
per truffare l’assicurazione non è la nostra
“Il Paese vero è quello dell’altruismo e del dovere”. Il comandante dei vigili del fuoco: “Siamo onorati”

1

1

2

Sul giornale del 28 dicembre le 
ultime novità sulle indagini rela-
tive all’esplosione di Quargen-
to. Il controllo delle impronte, ef-
fettuati dai Ris di Parma, serve 
a definire la presenza di un even-
tuale  complice  nell’azione  del  
proprietario della cascina 

Oltre 3500 in piazza Marconi per il brindisi al 2020: tante nazionalità diverse, dal primo cittadino una scelta poliglotta per gli auguri

E il sindaco disse “Buon anno” in arabo

PRIMO PIANO

2

3 4

Fuochi artificiali e petardi ancora protagonisti

Ignorate le ordinanze che vietano i botti
Rabbia e protesta si scatenano sui social

5

Giovanni  Vincenti,  51  anni,  
confessò dopo quattro giorni 
di indagini serrate. Disse che 
aveva architettato l’esplosione 
per  truffare  l’assicurazione,  
ma non voleva uccidere. «Le in-
tenzioni non erano certamen-
te quelle di arrivare a questa 
tragedia», ripetono i suoi lega-
li  Vittorio  Spallasso  e  Laura  
Mazzolini.

«Vincenti è in carcere a Ivrea 
- dice Spallasso -, aspettiamo 
le indagini del Ris di Parma sul-
le impronte digitali sulle bom-

bole, e da quei risultati si potrà 
andare  avanti».  Le  indagini  
tendono a mettere in chiaro 
tutte le responsabilità, anche 
quelle della moglie, Antonella 
Patrucco, se ce ne sono. I Ris in-
fatti stanno analizzando le im-
pronte sulle bombole per veri-
ficare l’esistenza di complici. I 
sospetti ricadono sulla moglie 
di Vincenti.

«La mia cliente è a casa sua - 
dice l’avvocato milanese Cate-
rina Brambilla che difende Pa-
trucco -. Da subito ha detto che 

non sapeva nulla di quello che 
voleva fare il marito». 

La casa di Quargnento è di 
proprietà della moglie di Vin-
centi, e anche la polizza assicu-
rativa è di conseguenza intesta-
ta a lei. «Ho ascoltato il discor-
so del presidente Mattarella» 
ha  commentato  Caterina  
Brambilla: «Certo - aggiunge - 
quelle parole “due diverse im-
magini che si confrontano: l’u-
na nobile, l’altra che non vo-
glio neppure definire”, sembra-
no già un giudizio. La frase che 

puntualizza e mette a confron-
to due Paesi è molto dura». I 
due legali  devono affrontare 
non solo una vicenda dentro 
un tribunale («ma noi non ab-
biamo ancora accesso agli at-
ti» dice Brambilla), ma anche 

un giudizio sociale che non fa 
sconti. «Non vorrei dire molto 
di più - insiste Spallasso - per-
ché poi ogni cosa finisce sui so-
cial e le conseguenze le cono-
sciamo».A. MAR. —
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PIERO BOTTINO
VALENZA

Non mi ricandido sin-
daco di Valenza al-
le prossime elezio-
ni». Gianluca Bar-

bero  entra  subito  in  argo-
mento, in quel 2020 che ve-
drà i valenzani chiamati alle 
urne per rinnovare l’ammini-
strazione  comunale.  Che  
uscirà profondamente rinno-
vata anche se dovesse torna-
re a vincere il centrosinistra, 
infatti  Barbero  aggiunge:  
«Pure il vicesindaco non si ri-
candida, una decisione che 
abbiamo preso assieme io e 
lei». Cioè Costanza Zavano-
ne, vedova di Gianfranco Pit-
tatore, da anni protagonista 
della vita politica locale.
Perché questa scelta?
«Sono convinto che ci sia bi-
sogno di rinnovamento: lo si
dice sempre, faccio qualcosa
di concreto per essere coe-
rente. L’anno prossimo avrò
62 anni, non sono tanto vec-
chioanagraficamente, tutta-
via appartengo a un’altra ge-
nerazione. Un esempio? Ho
sempre pensato che la cosa
migliorepercomunicarefos-
seil facciaafaccia, unmioas-
sessore mi ha insegnato che
oggi sono meglio i messaggi
Internet: raggiungi più per-
sone, in tempi più brevi, so-
prattutto resta qualcosa di
scritto. Non mi piace, ma è
così».
Chi pensa che possa candi-
darsi al posto suo?

«Ah beh, deciderà il Pd assie-
me a eventuali alleati: resta
il mio partito nonostante la
fase confusa. Posso al massi-
moindicareirequisiti: ilprin-
cipale,secondome,èlagene-
rosità, vivere la politica co-
me servizio e non come lavo-
ro.Noi incinqueanninonab-
biamo speso un euro di rim-
borsi spese, solo 1100 euro
all’anno per le corone di fiori
inoccasionedellecelebrazio-
ni».
Visione un po’  romantica,  
la realtà è diversa.
«Lo so, ma una volta l’ho an-
che detto ai ragazzini di una
scuola:qualèilmassimodel-
lafelicità?Poterlacondivide-
re con gli altri, se no che gu-
sto c’è? Essere felici non è un
fatto individuale, ma am-
bientale».
I  valenzani  sono felici  se-
condo lei?
«Bisognerebbe chiederlo a
loro.Sosolochelacittàhasu-
perato la crisi, il lavoro è tor-
nato. Credo che si sia ferma-
ta anche la perdita di abitan-
ti,sonocuriosodivedereida-
ti demografici di fine anno.
Ora sono in tanti a scommet-
teresulle nostrecapacità sto-
riche di capitale della gioiel-
leria, per primi i grandi
brand».
Bulgari raddoppia?
«Sì, a settembre aveva pre-
sentatolarichiesta, siamoar-
rivati ormai al progetto defi-
nitivo che entro la primave-
ra sarà presentato in confe-
renza dei servizi. Siamo in
tandem con Pecetto, visto
che il nuovo impianto è in

gran parte sul territorio del
vicino Comune: uno stabili-
mentomolto simileall’attua-
le, anche sotto il profilo della
sicurezza.Idue fabbricatisa-
ranno ovviamente collegati.
Impatto occupazione note-
vole: già oggi impiega 715
persone,èprevedibilecheal-
lafine sisupereranno di gran
lungai mille».
Sempre in primavera ci sa-
rà il  progetto della nuova 
Damiani all’ex Palafiere?
«Certo, una grande opera-
zione di restyling, che usu-
fruisce di un’apposita va-
riante al piano regolatore. I
loro addetti a Valenza oggi
sono circa 150, l’obiettivo a
lungo termine è arrivare a
200/250. Ma soprattutto
c’è la volontà di fare del
nuovo sito un’esposizio-
ne-vetrina che metta in mo-
stra prodotti e produzione.
Una ricaduta notevole an-
che per la città, visto che è
la maggior azienda “no-
stra”. Perciò abbiamo segui-
to e agevolato, nei limiti
del possibile, quest’opera-
zione».
Adesso  arriva  anche  Car-
tier?
«Mi spiace ho un vincolo di
segretezza, non scritto, ma
morale. Presto ci potrebbero
essere novità importanti.
Non èun progettofaraonico,
però…».
Ma dove si fa? Concentrare 
tutto nella nuova area ver-
so  Pecetto  non  rischia  di  
mettere in ombra il Coinor, 
la storica area industrial-ar-
tigianale valenzana?

«Appunto, bisognerà fare in
modo che non accada. Tutto
questo mi fa dire che siamo
difrontesenona unarinasci-
ta,aun cambiamentoepoca-
le per la città. A Valenza vie-
ne sempre più riconosciuta
lapresenzadiunsistemama-
nifatturiero di gioielli unico
almondo. Qui i grandibrand
trovanomanodoperaeservi-
zi ad hoc, la vita costa meno
che a Torino e Milano e an-
che questo conta per attirare
personale specializzato, an-
chefemminile considerando
l’incremento delle donne in
mestieri finora solo maschi-
li, come l’incassatore di pie-
tre. E poi la nuova frontiera è
ilwelfareaziendale».
Che cosa vi manca ancora?
«Un sistema di formazione
professionale che garantisca
nuove leve e ricambi. Calco-
liamo che in città nel breve
periodo saranno necessari
tra i mille e 1500 addetti, ex
novo o per dare il cambio a
chivainpensione.Cistalavo-
randolafondazioneManiIn-
telligenti, i risultati li presen-
terà a gennaio, alla prossima
fieradiVicenza».
Ma Valenza è pronta a que-
sta iniezione di cittadini?
«Dovràesserlo. EancheilCo-
mune dovrà intervenire su
serviziecollegamenti(uneli-
porto,uncaselloautostrada-
le a Mirabello, perché no?)
che la rendano più vivibile.
Ci vorrà ad esempio un nuo-
vo piano regolatore. Non ho
fatto in tempo, toccherà al
miosuccessore». —
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CASALE, IN VIA ROMA

Cadono calcinacci da un palazzo
lungo la strada delle “vasche”

I carabinieri di Valenza han-
no recentemente bloccato 
persone che erano introdot-
te in alloggi e aziende orafe 
e avevano trafugato scarti 
di lavorazione per circa 10 
mila euro. «Ma gli occhi del-
le forze dell’ordine non pos-
sono arrivare dovunque. Se 
però ci fosse l’aiuto dei citta-
dini sarebbero facilitati nei 
loro compiti» dice Maurizio 
Oddone  rappresentante  
della Lega, che con Paolo 
Patrucco  ha  presentato  
un’interrogazione al Consi-
glio comunale sul «Control-
lo di vicinato». 

«È una forma di controllo 
che viene esercitata dal bas-
so – aggiunge Oddone – ba-
sata  sulla  collaborazione  
tra cittadini che semplice-
mente tengono gli occhi be-
ne aperti sulla realtà in cui 

vivono e se vedono qualco-
sa di sospetto avvisano le 
forze dell’ordine. È questo 
un  modo  di  collaborare,  
senza sostituirsi a polizia o 
carabinieri  e  che in  tante 
parti  d’Italia  ha  già  dato  
buoni frutti». 

Il Comune aveva organiz-
zato un incontro con l’idea 
di proseguire nel progetto 
di applicazione anche a Va-
lenza, «ma poi – dice Oddo-
ne – non se ne è saputo più 
nulla  su  un’iniziativa  che  
parte dal basso e che si basa 
su contatti  che  i  cittadini  
hanno fra loro tramite wha-
tsapp o sms quando hanno 
la sensazione che in città ca-
piti qualcosa di strano o ve-
dono girare sconosciuti con 
fare sospetto a  Valenza e 
dintorni». F. N. —
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Anche gli immobili patisco-
no il gelo. È quanto è avvenu-
to a Casale, a Palazzo Callori, 
nella centralissima via Roma 
l’altra sera con alcuni calci-
nacci che sono caduti sulla 
strada. Sono intervenuti i vi-
gili del fuoco, che hanno ap-
purato che alcune tegole ri-
schiavano di scivolare al suo-
lo. In via precauzionale,  la 
parte del caseggiato è stata 
transennata in  tutta  la  sua 
lunghezza, visto che via Ro-
ma è meta delle «vasche», il 
tradizionale passeggio dei ca-
salesi. È un intervento-tam-
pone  deciso  dal  Comune  
prontamente  intervenuto  
con la polizia locale affian-
cando i vigili del fuoco in vi-
sta della messa in sicurezza 
delle tegole pericolanti.

Il palazzo è quello storico 
un tempo occupato dall’isti-
tuto Sacro Cuore delle sale-
siane, che vi ospitava le scuo-

le elementari e medie, poi tra-
sferitosi  in  viale  Marchino.  
L’immobile aveva poi visto la 
presenza  del  supermercato  
Standa e di altri esercizi com-
merciali, fino ad ora: il piano 
terra è occupato da Tigotà, 
specializzato  in  cosmesi  e  
prodotti per la casa.

Chiostro da ripulire
Intanto, dopo lo sconcerto 

suscitato dalla scoperta di im-
brattamenti ad opera di tep-
pisti nelle colonne del chio-
stro quattrocentesco del Mu-
seo civico, già l’altro giorno si 
è cominciato a correre ai ripa-
ri, con un’opera di pulizia da 
parte dei dipendenti comu-
nali. Trattandosi di un immo-
bile  sottoposto  a  vincolo,  
un’opera più a fondo di vero 
restauro dovrà essere stabili-
ta  con  la  Sovrintendenza.  
«Spese che la città avrebbe 
potuto  risparmiare  –  com-
menta l’assessore alla Cultu-
ra Gigliola Fracchia – e che in-
vece ricadranno su tutta la co-
munità per un gesto incivile 
che ha danneggiato un bene 
pubblico». Ci si augura di risa-
lire agli ignoti teppisti, verso 
i quali è stata presentata de-
nuncia in Procura. F. N. —
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GIANLUCA BARBERO
SINDACO DI VALENZA
ESPONENTE DEL PD, È STATO ELETTO NEL 2015

Ci manca un sistema 
di formazione 
professionale che 
garantisca nuove 
leve e ricambi

C’è bisogno di 
rinnovamento, faccio 
qualcosa di concreto
per essere coerente:
non mi ricandido

L’area antistante a Palazzo Callori è stata transennata 

SICUREZZA

La Lega vuole attivare
anche a Valenza
il controllo di vicinato

Qui i grandi brand 
trovano manodopera 
e servizi ad hoc,
la vita costa meno
che a Torino e Milano

Ora sono in tanti
a scommettere
sulle nostre capacità 
storiche di capitale 
della gioielleria

INTERVISTA

GIANLUCA BARBERO Sindaco della città: “Nel 2020 si vota, ma non mi ricandido, così come la mia vice: c’è bisogno di rinnovamento”

“Valenza è alla vigilia di una svolta epocale
In tempi brevi serviranno 1500 nuovi orafi”
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MARIA ROSA TOMASELLO

ROMA

F
atto il reddito di cittadi-
nanza, adesso occorre 
trovare il lavoro. Ma i 
tempi della cosiddetta 

“fase 2”, quella in cui ai benefi-
ciari  del  sussidio  viene  fatta  
«un’offerta congrua», appaio-
no ancora lunghissimi, soprat-
tutto perché il motore che do-
vrebbe far muovere la macchi-
na dell’incrocio tra domanda e 
offerta  non  esiste.  “Italy  
Works”, la piattaforma infor-

matica che dovrebbe mettere 
in comunicazione le banche da-
ti dei centri per l’impiego con 
l’Inps e con tutti gli attori coin-
volti nel processo, a quasi un an-
no  dall’entrata  in  vigore  del  
provvedimento, è ancora in co-
struzione.  «Dovrebbe entrare 
in funzione entro il primo seme-
stre del 2020 e sarà realizzata 
da Anpal con risorse interne av-
valendosi anche di collabora-
zioni esterne, ma tutte italiane 
– fanno sapere dall’Agenzia na-
zionale per le politiche attive 
del lavoro – Una ventina di gior-
ni fa è stata bandita la gara per 
la  progettazione  dei  servizi  
cloud, che sarà seguita dal ban-
do di gara europea per l’asse-
gnazione del servizio. I ritardi 
sono legati a una serie di con-
trattempi, compreso il cambia-

mento del governo, e a tempi 
tecnici».

Smentita l’ipotesi di un soft-
ware copiato dal modello del 
Mississipi  Works,  realizzato  
dal presidente Mimmo Parisi  
durante la sua esperienza ame-
ricana, che secondo indiscre-
zioni potrebbe costare alle cas-
se pubbliche milioni di euro, re-
sta l’allarme per tempi che si di-
latano. «La riforma si basa sulla 
digitalizzazione del processo, 
ma le piattaforme non le abbia-
mo proprio viste – racconta un 
navigator che chiede di restare 
anonimo – Fino a oggi abbiamo 
fatto i colloqui e una “segmen-
tazione” in base alle competen-
ze. Ho visto persone accecate 
di fronte a cartelle Excel, perso-
ne che prendevano da cartelli-
ne di carta i patti di servizio e li 
scannerizzavano, ma per fare 
cosa non si sa. Ci hanno chiama-
to navigator perché dovremmo 
fare surf sulle piattaforme digi-
tali, ma invece che navigare ab-
biamo colloquiato». A questo 
va aggiunto un elemento deter-
minante:  «La  maggior  parte  
delle persone che abbiamo sen-
tito ha profili molto bassi, diffi-
cilissimi da piazzare. Sono gli 
ultimi tra gli ultimi». 

I dati resi noti da Anpal Ser-
vizi nei giorni scorsi fotografa-

no con chiarezza lo scarto tra 
chi ha avuto il sussidio e chi è 
riuscito a trovare un lavoro. Le 
domande di reddito e pensio-
ne di cittadinanza pervenute 
all’Inps  sono  1.623.  000.  Di  
queste  1.066.110 sono state 
accolte, 112. 396 sono in lavo-
razione, mentre quasi 450mi-
la sono state respinte o cancel-
late. Tra i beneficiari del reddi-
to, 791. 351 sono stati ricono-
sciuti “abili”al lavoro e quindi 
tenuti a sottoscrivere il relati-
vo “patto”: a oggi 331.614 su 
oltre 422 mila persone convo-
cate si sono presentate nei Cen-
tri per l’impiego per avviare il 

percorso. E solo 28.763 hanno 
avuto un contratto (il 67% a 
tempo determinato, il 18% a 
tempo indeterminato, il 3,8% 
in apprendistato): a conti fat-
ti, appena il 3,6% degli aventi 
diritto. 

«Il lavoro era l’unica ragione 
per cui ho fatto richiesta, vista 
l’esiguità della parte economi-

ca, in attesa di trasformare il la-
voro occasionale in un lavoro 
più  qualificato  allineato  alle  
mie competenze. Ma non sono 
ancora neppure stata chiama-
ta a colloquio, e credo che da 
gennaio proverò a firmare un 
contratto qualsiasi». Carla, 40 

anni, mamma single, ha il pro-
filo perfetto per essere ri-occu-
pata:  laureata  in  Relazioni  
pubbliche, master in Manage-
ment, specializzazione in pro-
gettazione comunitaria. Oggi 
percepisce circa 300 euro di 
reddito  e  fa  lavori  salutari  

(«che comunico regolarmente 
all’Inps»). Da gennaio potreb-
be avere un contratto da came-
riera a tempo indeterminato: 
«E credo che accetterò. Tutte 
queste storie sul lavoro sono ri-
dicole». Valentino, che a 63 an-
ni è rimasto solo, senza casa e 
senza risorse, grazie ai 450 eu-
ro del reddito è riuscito a respi-
rare. Ma nel lavoro nemmeno 
ci spera più: «Facevo il mano-
vale, ma certe attività pesanti 
non le posso fare più. Magari 
le pulizie sì, ma nessuno mi ha 
chiamato. Vorrei solo una casa 
mia. Con quei soldi a Roma po-
trei pagare solo una casa popo-
lare. Ho fatto la domanda nel 
1988. Da allora aspetto». —
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Gli italiani fanno sempre 
meno figli, meglio così visto 
come diventano da grandi.

MEGLIO

JENA

jena@lastampa.it

FABIO MARTINI

ROMA

A
Ferragosto ha confer-
mato di esser dotato 
di una certa velocità 
nel capire prima di al-

tri le “traiettorie” della politica 
nazionale, non da oggi tutti gli 
addetti ai lavori lo sogguarda-
no, per capirne in anticipo le 
mosse e ora, alla vigilia di Capo-
danno, Matteo Renzi anticipa a 
La Stampa la sua versione della 
verifica che dovrebbe rilanciare 
il governo Conte. Con una signi-
ficativa premessa: «Che il reddi-
to di cittadinanza sia un sussidio 
che  non  funziona,  lo  dice  la  
Guardia di Finanza, ma oramai 
lo stanno capendo tutti…».
Buttarla giù dura non signifi-
ca far irrigidire i Cinque stelle 
e rinunciare ad una riforma?
«Ma io credo che non occorra
aver fretta, bisogna lasciare ai
Cinquestelleiltempodimetabo-
lizzare il cambiamento. Ma al
tempo stesso è arrivato il mo-
mento di cambiare quel mecca-
nismo. Con un’altra politica: al
Sudbisognaaprirecantieri,anzi-
chécontinuareadaresussidi».
Nel Palazzo sembra si siano 
messi l’anima in pace: il go-
verno dura. Al di là della vo-
lontà dei leader, lei compre-
so, è tutto così semplice?
«Penso che l’Italia meriti stabi-
lità.Unasituazione di governo
tranquilla sarebbe ideale per
tutti, anche perché più siamo
stabili, più possiamo cogliere
la felice opportunità del calo
del costo degli interessi sul de-
bito. Quando sono arrivato a
Palazzo Chigi spendevamo 77
miliardi di euro all’anno, nel
2020saranno59miliardi. Tut-
to meritodel lavoro della Bce e
dellenostreriforme.Piùc’èsta-
bilità, meno costail debito. Ma
dobbiamoriconoscere che sta-
bilità non può voler dire tirare
a campare. I populisti doveva-
no far sparire la povertà, han-
no fatto sparire solo la cresci-
ta. La vera scommessa del go-
verno è proprio questa: è ur-
gente fare un decreto crescita
perchél’Italiaè ferma».
Non si rischia una verifica di 
governo nella quale ognuno 
sventolerà la sua bandierina 
propagandistica,  compresi  
voi?
«Come Italia Viva daremo un
contributo serio. Teresa Bella-
nova lo sta facendo sull’agri-
coltura, con Elena Bonetti fi-
nalmente sono state stanziate
le prime risorse per la fami-
glia. Abbiamo pronta la nostra
propostasull’Irpef. Malacarti-
na di tornasole per capire se
davvero si fa sul serio è il Piano
Shock per le infrastrutture:
nonporteremoslide,maunve-
ro e proprio testo di legge. Si
tratta di sbloccare 120 miliar-
didieuroperscuole,ponti,dis-
sesto, strade, ferrovie. Rilan-
ciamoilPil, diamolavoroanzi-
chésussidiesoprattuttofaccia-
mocose utiliall’Italia».
Conte ha fatto capire di esse-
re pronto a  ritoccare quota 

100, forse i Decreti sicurezza, 
forse il Reddito di cittadinan-
za: ci crede?
«Deve chiederlo a lui. Quando
ho sentito il Presidente del
Consiglio spiegare che in que-
stimesihadovuto rimediareai
disastri fatti dal Governo pre-
cedente, homolto apprezzato.
Mipareunsussultodiconsape-
volezza tardivo ma realistico.
Adesso si tratta di capire se il
Conte2 sia davvero cambiato
rispettoalConte1».
Sulla prescrizione Conte sem-
bra allineato ai Cinque stelle: 
lei farà buon viso a cattivo gio-
co?
«L’abolizione della prescrizio-
ne è un obbrobrio. Il processo
senza fine, che può lasciare un
cittadino sotto indagine per
una vita, non permette di ave-
re giustizia ma nega la giusti-
zia. O il Guardasigilli Bonafe-
de capisce che deve cambiare
approccio, oppure saremo
moltopresto “costretti” avota-
re assieme a Forza Italia: in Se-
nato c’è già una maggioranza
favorevole al ritorno alla nor-
mativa a suo tempo voluta dal
ministroAndreaOrlando.Cre-
docheilPdnonpossa cheesse-
refavorevole».
Non sarà l’implosione nell’e-
misfero cinque stelle a portar-
si via la legislatura?
«Non sono un grande esperto
di grillismo. E non so se stiano
litigando davvero o no. Mi pa-
re di poter dire però che il so-

gno di rappresentare l’alterna-
tiva populista al sistema tradi-
zionale sia fallito. Il M5s fun-
ziona o meglio funzionava in
campagna elettorale, ma poi
le bugie elettorali esplodono
allaprova delgoverno».
Lei scommetterebbe un milio-
ne di dollari sulla conclusio-
ne naturale della legislatura?
«Tutta la partita oggi è in ma-
no al Governo e alle forze poli-
tichedella maggioranza:seso-
no seri e lucidi, si fa un pro-
gramma serio e si arriva al
2023. Piano Shock, riduzione
tasse, investimenti sulla fami-
glia.Menopopulismo,piùcan-
tieri. Lo saranno? Non so, al
momento direi che c’è il 50%
di possibilità di arrivare fino in
fondo».
Ad ogni crisi il debito si ingros-
sa, l’emigrazione giovanile è 
di massa, la classe politica è in-
capace di scelte impopolari: il 
decennio si chiude in modo di-
sastroso, come documentato 
da Cottarelli  su  La Stampa,  
ma senza uno scatto, il prossi-
mo decennio non rischia di es-
sere pericoloso per l’Italia?
«Gli anni 20 sono stati molto
complicati nel secolo scorso e
rischianodi esserlo altrettanto
in questo secolo se la comuni-
tà internazionalenonavràpie-
na consapevolezza della situa-
zione. Diventerà finalmente
l’Europa dei figli o vivremo an-
cora solo nel ricordo dei padri
fondatori? Servono investi-

menti sulle periferie delle città
europee,unapprocciokeyene-
siano. Invece che l’austerity,
un grande sforzo economico
sucultura,bigdata, innovazio-
ne, energia. L’Italia deve risco-
prirsi pivot centrale in Europa.
Quanto alle scelte impopolari:
ho perso il voto dei sindacati
con il Jobs Act, di una parte dei
cattolicisulle UnioniCivili,de-
gli insegnanti introducendo il
merito con la Buona Scuola.
Diciamo che qualche politico
che non ha paura di fare scelte
impopolaric’è ancora».
In caso di scioglimento antici-
pato il Pd scommette sull’e-
mancipazione di Conte dai 5 
Stelle: per togliere spazio a 
lei?
«Ho moltorispetto per il Pd. Se
Zingaretti ha fatto questa scel-
ta, avrà avuto i suoi motivi. Io
non polemizzo né con Nicola
né con Conte. Se pensano che
Contepossaessereilriferimen-
to del mondo progressista,
prendo atto. Per noi non è co-
sì: è il premier d’emergenza, di
una situazione d’emergenza.
Stiamotutticercandodiaiutar-
loedargliunamano.Maabbia-
moideediverse sulfuturo».

Parla uno degli addetti al piano per il reddito: finora anziché navigare
abbiamo fatto colloqui e diviso in categorie, ma siamo molto indietro

Il navigator: non possiamo
trovare lavoro a nessuno
e manca la piattaforma dati
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FRANCESCA SCHIANCHI

ROMA

Archiviata la manovra, trova-
to un (temporaneo?) equili-
brio sulla giustizia, a candidar-
si come prossime occasioni di 
fibrillazione del governo sono 
le due misure chiave del passa-
to esecutivo, quello giallover-
de: Quota 100 e reddito di cit-
tadinanza. Perché anche se Pa-
lazzo Chigi si affretta a chiari-
re di buon mattino che «non è 
all’ordine del giorno alcuna re-
visione», le parole del premier 
Giuseppe Conte nel corso del-

la conferenza stampa di fine 
anno avevano lasciato pochi 
spazi all’interpretazione: sul-
la misura pensionistica «torne-
remo a interrogarci», mentre 
per quanto riguarda il reddi-
to, bandiera del Movimento, 
«dobbiamo migliorare la pro-
spettiva occupazionale». Indi-
cazioni generiche, ancora sen-
za dettagli, eppure abbastan-
za per accendere un dibattito 
che vede in prima fila per l’abo-
lizione Italia Viva di Renzi e 
sulla opposta barricata il Movi-
mento, preoccupato che non 

vengano smontati i provvedi-
menti simbolo della sua prima 
esperienza di governo, quella 
con la Lega.

«Per il Movimento Cinque 
stelle queste due misure non 
si toccano e non ci sarà nessu-
na modifica finché saremo al 
governo», si legge un post sul 
Blog delle stelle, «i voti del Mo-
vimento per cambiare o sman-
tellare due conquiste sociali e 
di umanità come queste non ci 
saranno  mai».  Una  sorta  di  
chiaro altolà al presidente del 
consiglio, e soprattutto a chi, 

in maggioranza, nutre profon-
di dubbi sui provvedimenti. A 
cominciare dai renziani: «To-
gliamo il reddito di cittadinan-
za, perché non è utile ma dan-
noso», ha dichiarato la capode-
legazione  Teresa  Bellanova,  
abbastanza per beccarsi un in-
vito  a  dimettersi  da  parte  
dell’ex ministra Barbara Lez-
zi. Anche dal Pd si spinge per 
una correzione, come fa il ca-
pogruppo  al  Senato  Andrea  
Marcucci che dichiara arriva-
to il «tempo di valutare» come 
intervenire. 

Correzioni, aggiustamenti,  
limature a un anno dall’entra-
ta in vigore delle norme: a val-
le delle dichiarazioni pubbli-
che e delle difese d’ufficio, nel 
governo c’è già chi ci sta pen-
sando,  per  ridurre  l’impatto  
sui conti pubblici, stimato nel 
bilancio  di  previsione  
dell’Inps per il 2020 in 7,1 mi-
liardi per reddito e pensione 
di cittadinanza e 5,2 miliardi 
per Quota 100. Per quanto ri-
guarda la misura pensionisti-
ca,  al  Ministero  dell’Econo-
mia avevano provato a ipotiz-
zare per l’anno che inizia la ri-
duzione delle finestre di usci-
ta: a seconda del lavoratore 
(privato,  pubblico,  autono-
mo), già oggi la legge prevede 
che si debba aspettare qual-
che mese per ottenere l’asse-
gno (un lavoratore privato, ad 
esempio,  deve attendere tre  
mesi, la cosiddetta “finestra”, 
appunto, dal momento in cui 
ha maturato i requisiti neces-
sari). L’idea è quella di dirada-
re  le  finestre,  mantenendo  
quindi la possibilità di andare 
in pensione prima, ma impo-

nendo qualche mese in più di 
attesa: per il 2020 non se n’è 
fatto niente, ma già da genna-
io si potrebbe mettere in can-
tiere un dialogo con le parti so-
ciali per discutere su come in-
tervenire.

Ma quello che più di tutto 
sta a cuore a Luigi Di Maio e ai 
suoi, il simbolo identitario del 
Movimento, è il reddito di cit-
tadinanza. «La misura va pro-
fondamente rivista per correg-
gerne le storture – l’opinione 
del ministro del Sud Giuseppe 
Provenzano in un’intervista ie-
ri a Repubblica – coinvolgen-
do gli attori sociali, come l’Al-
leanza per la povertà, separan-
do gli obiettivi di contrasto al-
la povertà e attivazione al lavo-
ro». È proprio su questo, la co-
siddetta Fase due che doveva 
fare lo scatto da misura di con-
trasto alla  povertà a misura 
per trovare lavoro, che lo stes-
so Conte ha accennato l’inten-
zione di intervenire. «Non si 
tocca», insistono i grillini. Un 
nuovo fronte di battaglia nel 
governo per il 2020. —
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Bonafede capisca 
che deve cambiare la 
prescrizione, oppure 
voteremo 
con Forza Italia

il post dell’ex ministro 

Fioramonti lascia i 5S: c’è grossa delusione

I risultati del programma

I patti di servizio sottoscrit-
ti a oggi per la fase 2 del red-
dito sono 220.430: si trat-
ta della presa in carico a cui 
segue il percorso di accom-
pagnamento al lavoro.

Il M5S: reddito e pensioni non si toccano
Saranno ridotte le finestre di Quota 100
Le misure simbolo dei gialloverdi nuovo fronte di scontro nel governo. Marcucci: “Norme da valutare”

MATTEO RENZI

EX PREMIER, LEADER DI ITALIA VIVA
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L'ex ministro dell'Istruzione, 
Lorenzo Fioramonti,  ha  la-
sciato il Movimento 5 stelle. 
Lo ha comunicato lui stesso 
sul suo profilo Facebook.
«Il Movimento 5 Stelle mi ha 
deluso molto. So che esiste 
un senso di delusione profon-
do, più diffuso di quanto si vo-
glia far credere», scrive l'ex 
ministro,  annunciando  di  
aver comunicato al Presiden-
te della Camera la «decisione 
di  lasciare  il  gruppo parla-
mentare ed approdare, a tito-

lo puramente individuale, al 
misto». «È come se quei valo-
ri di trasparenza, democra-
zia interna e vocazione am-
bientalista che ne hanno ani-
mato la nascita si fossero per-
si nella pura amministrazio-
ne,  sempre più verticistica,  
dello status quo», aggiunge.
«Per aver mantenuto la paro-
la sono stato preso d'assalto 
da alcuni media, e va bene. 
Ma gli attacchi più feroci so-
no arrivati dal Movimento 5 
Stelle»

ASSISTENZA E PENSIONI IL LEADER DI ITALIA VIVA

IL CASO

Il software del 
Mississippi caro a 
Mimmo Parisi non 

verrà usato
Beppe Grillo con Davide Casaleggio
e il premier del M5S, Giuseppe Conte
(foto d’archivio)

ANSA/ALESSANDRO DI MEO

5,2 mld
Quota 100 costa - per il 

bilancio preventivo 
Inps del 2020 - 5,2 

miliardi

Solo il 3,6% degli 
aventi diritto ha avuto 
un contratto alla fine 

del percorso

Le domande di reddito o 
pensione di cittadinanza 
accolte (dati al 6 dicembre) 
sono 1.066.110: di questi, 
123.673 nuclei sono per-
cettori di pensione. 

I beneficiari del reddito che 
hanno trovato lavoro (dati 
al 10 dicembre) sono 
28.763. Di questi, il 18% 
ha avuto un contratto a 
tempo indeterminato. 

2
Le persone da avviare al 
lavoro tra i percettori di red-
dito sono 791.351: di que-
ste, oltre 300mila ha rispo-
sto alla convocazione dei 
Centri per l’impiego.

3

7,1 mld
Nel bilancio preventivo 

Inps per il 2020, reddito e 
pensione di cittadinanza 
sono stimati 7,1 miliardi

MATTEO RENZI “Apprezzo che Conte voglia rimediare ai disastri del suo primo governo” 

“Cari grillini, al nostro Sud 
servono cantieri non sussidi” 

INTERVISTA

Matteo Renzi, ex premier, oggi leader di Italia Viva

Al momento direi che 
c’è il 50%
di possibilità che
il governo arrivi 
fino in fondo

2 LASTAMPA MARTEDÌ 31 DICEMBRE 2019

PRIMO PIANO



.

MARIA ROSA TOMASELLO
ROMA

Fatto il reddito di cittadi-
nanza, adesso occorre 
trovare il lavoro. Ma i 
tempi della cosiddetta 

“fase 2”, quella in cui ai benefi-
ciari  del  sussidio  viene  fatta  
«un’offerta congrua», appaio-
no ancora lunghissimi, soprat-
tutto perché il motore che do-
vrebbe far muovere la macchi-
na dell’incrocio tra domanda e 
offerta  non  esiste.  “Italy  
Works”, la piattaforma infor-

matica che dovrebbe mettere 
in comunicazione le banche da-
ti dei centri per l’impiego con 
l’Inps e con tutti gli attori coin-
volti nel processo, a quasi un an-
no  dall’entrata  in  vigore  del  
provvedimento, è ancora in co-
struzione.  «Dovrebbe entrare 
in funzione entro il primo seme-
stre del 2020 e sarà realizzata 
da Anpal con risorse interne av-
valendosi anche di collabora-
zioni esterne, ma tutte italiane 
– fanno sapere dall’Agenzia na-
zionale per le politiche attive 
del lavoro – Una ventina di gior-
ni fa è stata bandita la gara per 
la  progettazione  dei  servizi  
cloud, che sarà seguita dal ban-
do di gara europea per l’asse-
gnazione del servizio. I ritardi 
sono legati a una serie di con-
trattempi, compreso il cambia-

mento del governo, e a tempi 
tecnici».

Smentita l’ipotesi di un soft-
ware copiato dal modello del 
Mississipi  Works,  realizzato  
dal presidente Mimmo Parisi  
durante la sua esperienza ame-
ricana, che secondo indiscre-
zioni potrebbe costare alle cas-
se pubbliche milioni di euro, re-
sta l’allarme per tempi che si di-
latano. «La riforma si basa sulla 
digitalizzazione del processo, 
ma le piattaforme non le abbia-
mo proprio viste – racconta un 
navigator che chiede di restare 
anonimo – Fino a oggi abbiamo 
fatto i colloqui e una “segmen-
tazione” in base alle competen-
ze. Ho visto persone accecate 
di fronte a cartelle Excel, perso-
ne che prendevano da cartelli-
ne di carta i patti di servizio e li 
scannerizzavano, ma per fare 
cosa non si sa. Ci hanno chiama-
to navigator perché dovremmo 
fare surf sulle piattaforme digi-
tali, ma invece che navigare ab-
biamo colloquiato». A questo 
va aggiunto un elemento deter-
minante:  «La  maggior  parte  
delle persone che abbiamo sen-
tito ha profili molto bassi, diffi-
cilissimi da piazzare. Sono gli 
ultimi tra gli ultimi». 

I dati resi noti da Anpal Ser-
vizi nei giorni scorsi fotografa-

no con chiarezza lo scarto tra 
chi ha avuto il sussidio e chi è 
riuscito a trovare un lavoro. Le 
domande di reddito e pensio-
ne di cittadinanza pervenute 
all’Inps  sono  1.623.  000.  Di  
queste  1.066.110 sono state 
accolte, 112. 396 sono in lavo-
razione, mentre quasi 450mi-
la sono state respinte o cancel-
late. Tra i beneficiari del reddi-
to, 791. 351 sono stati ricono-
sciuti “abili”al lavoro e quindi 
tenuti a sottoscrivere il relati-
vo “patto”: a oggi 331.614 su 
oltre 422 mila persone convo-
cate si sono presentate nei Cen-
tri per l’impiego per avviare il 

percorso. E solo 28.763 hanno 
avuto un contratto (il 67% a 
tempo determinato, il 18% a 
tempo indeterminato, il 3,8% 
in apprendistato): a conti fat-
ti, appena il 3,6% degli aventi 
diritto. 

«Il lavoro era l’unica ragione 
per cui ho fatto richiesta, vista 
l’esiguità della parte economi-

ca, in attesa di trasformare il la-
voro occasionale in un lavoro 
più  qualificato  allineato  alle  
mie competenze. Ma non sono 
ancora neppure stata chiama-
ta a colloquio, e credo che da 
gennaio proverò a firmare un 
contratto qualsiasi». Carla, 40 

anni, mamma single, ha il pro-
filo perfetto per essere ri-occu-
pata:  laureata  in  Relazioni  
pubbliche, master in Manage-
ment, specializzazione in pro-
gettazione comunitaria. Oggi 
percepisce circa 300 euro di 
reddito  e  fa  lavori  salutari  

(«che comunico regolarmente 
all’Inps»). Da gennaio potreb-
be avere un contratto da came-
riera a tempo indeterminato: 
«E credo che accetterò. Tutte 
queste storie sul lavoro sono ri-
dicole». Valentino, che a 63 an-
ni è rimasto solo, senza casa e 
senza risorse, grazie ai 450 eu-
ro del reddito è riuscito a respi-
rare. Ma nel lavoro nemmeno 
ci spera più: «Facevo il mano-
vale, ma certe attività pesanti 
non le posso fare più. Magari 
le pulizie sì, ma nessuno mi ha 
chiamato. Vorrei solo una casa 
mia. Con quei soldi a Roma po-
trei pagare solo una casa popo-
lare. Ho fatto la domanda nel 
1988. Da allora aspetto». —
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Gli italiani fanno sempre 
meno figli, meglio così visto 
come diventano da grandi.

MEGLIO

JENA

jena@lastampa.it

FABIO MARTINI
ROMA

AFerragosto ha confer-
mato di esser dotato 
di una certa velocità 
nel capire prima di al-

tri le “traiettorie” della politica 
nazionale, non da oggi tutti gli 
addetti ai lavori lo sogguarda-
no, per capirne in anticipo le 
mosse e ora, alla vigilia di Capo-
danno, Matteo Renzi anticipa a 
La Stampa la sua versione della 
verifica che dovrebbe rilanciare 
il governo Conte. Con una signi-
ficativa premessa: «Che il reddi-
to di cittadinanza sia un sussidio 
che  non  funziona,  lo  dice  la  
Guardia di Finanza, ma oramai 
lo stanno capendo tutti…».
Buttarla giù dura non signifi-
ca far irrigidire i Cinque stelle 
e rinunciare ad una riforma?
«Ma io credo che non occorra
aver fretta, bisogna lasciare ai
Cinquestelleiltempodimetabo-
lizzare il cambiamento. Ma al
tempo stesso è arrivato il mo-
mento di cambiare quel mecca-
nismo. Con un’altra politica: al
Sudbisognaaprirecantieri,anzi-
chécontinuareadaresussidi».
Nel Palazzo sembra si siano 
messi l’anima in pace: il go-
verno dura. Al di là della vo-
lontà dei leader, lei compre-
so, è tutto così semplice?
«Penso che l’Italia meriti stabi-
lità.Unasituazione di governo
tranquilla sarebbe ideale per
tutti, anche perché più siamo
stabili, più possiamo cogliere
la felice opportunità del calo
del costo degli interessi sul de-
bito. Quando sono arrivato a
Palazzo Chigi spendevamo 77
miliardi di euro all’anno, nel
2020saranno59miliardi. Tut-
to meritodel lavoro della Bce e
dellenostreriforme.Piùc’èsta-
bilità, meno costail debito. Ma
dobbiamoriconoscere che sta-
bilità non può voler dire tirare
a campare. I populisti doveva-
no far sparire la povertà, han-
no fatto sparire solo la cresci-
ta. La vera scommessa del go-
verno è proprio questa: è ur-
gente fare un decreto crescita
perchél’Italiaè ferma».
Non si rischia una verifica di 
governo nella quale ognuno 
sventolerà la sua bandierina 
propagandistica,  compresi  
voi?
«Come Italia Viva daremo un
contributo serio. Teresa Bella-
nova lo sta facendo sull’agri-
coltura, con Elena Bonetti fi-
nalmente sono state stanziate
le prime risorse per la fami-
glia. Abbiamo pronta la nostra
propostasull’Irpef. Malacarti-
na di tornasole per capire se
davvero si fa sul serio è il Piano
Shock per le infrastrutture:
nonporteremoslide,maunve-
ro e proprio testo di legge. Si
tratta di sbloccare 120 miliar-
didieuroperscuole,ponti,dis-
sesto, strade, ferrovie. Rilan-
ciamoilPil, diamolavoroanzi-
chésussidiesoprattuttofaccia-
mocose utiliall’Italia».
Conte ha fatto capire di esse-
re pronto a  ritoccare quota 

100, forse i Decreti sicurezza, 
forse il Reddito di cittadinan-
za: ci crede?
«Deve chiederlo a lui. Quando
ho sentito il Presidente del
Consiglio spiegare che in que-
stimesihadovuto rimediareai
disastri fatti dal Governo pre-
cedente, homolto apprezzato.
Mipareunsussultodiconsape-
volezza tardivo ma realistico.
Adesso si tratta di capire se il
Conte2 sia davvero cambiato
rispettoalConte1».
Sulla prescrizione Conte sem-
bra allineato ai Cinque stelle: 
lei farà buon viso a cattivo gio-
co?
«L’abolizione della prescrizio-
ne è un obbrobrio. Il processo
senza fine, che può lasciare un
cittadino sotto indagine per
una vita, non permette di ave-
re giustizia ma nega la giusti-
zia. O il Guardasigilli Bonafe-
de capisce che deve cambiare
approccio, oppure saremo
moltopresto “costretti” avota-
re assieme a Forza Italia: in Se-
nato c’è già una maggioranza
favorevole al ritorno alla nor-
mativa a suo tempo voluta dal
ministroAndreaOrlando.Cre-
docheilPdnonpossa cheesse-
refavorevole».
Non sarà l’implosione nell’e-
misfero cinque stelle a portar-
si via la legislatura?
«Non sono un grande esperto
di grillismo. E non so se stiano
litigando davvero o no. Mi pa-
re di poter dire però che il so-

gno di rappresentare l’alterna-
tiva populista al sistema tradi-
zionale sia fallito. Il M5s fun-
ziona o meglio funzionava in
campagna elettorale, ma poi
le bugie elettorali esplodono
allaprova delgoverno».
Lei scommetterebbe un milio-
ne di dollari sulla conclusio-
ne naturale della legislatura?
«Tutta la partita oggi è in ma-
no al Governo e alle forze poli-
tichedella maggioranza:seso-
no seri e lucidi, si fa un pro-
gramma serio e si arriva al
2023. Piano Shock, riduzione
tasse, investimenti sulla fami-
glia.Menopopulismo,piùcan-
tieri. Lo saranno? Non so, al
momento direi che c’è il 50%
di possibilità di arrivare fino in
fondo».
Ad ogni crisi il debito si ingros-
sa, l’emigrazione giovanile è 
di massa, la classe politica è in-
capace di scelte impopolari: il 
decennio si chiude in modo di-
sastroso, come documentato 
da Cottarelli  su  La Stampa,  
ma senza uno scatto, il prossi-
mo decennio non rischia di es-
sere pericoloso per l’Italia?
«Gli anni 20 sono stati molto
complicati nel secolo scorso e
rischianodi esserlo altrettanto
in questo secolo se la comuni-
tà internazionalenonavràpie-
na consapevolezza della situa-
zione. Diventerà finalmente
l’Europa dei figli o vivremo an-
cora solo nel ricordo dei padri
fondatori? Servono investi-

menti sulle periferie delle città
europee,unapprocciokeyene-
siano. Invece che l’austerity,
un grande sforzo economico
sucultura,bigdata, innovazio-
ne, energia. L’Italia deve risco-
prirsi pivot centrale in Europa.
Quanto alle scelte impopolari:
ho perso il voto dei sindacati
con il Jobs Act, di una parte dei
cattolicisulle UnioniCivili,de-
gli insegnanti introducendo il
merito con la Buona Scuola.
Diciamo che qualche politico
che non ha paura di fare scelte
impopolaric’è ancora».
In caso di scioglimento antici-
pato il Pd scommette sull’e-
mancipazione di Conte dai 5 
Stelle: per togliere spazio a 
lei?
«Ho moltorispetto per il Pd. Se
Zingaretti ha fatto questa scel-
ta, avrà avuto i suoi motivi. Io
non polemizzo né con Nicola
né con Conte. Se pensano che
Contepossaessereilriferimen-
to del mondo progressista,
prendo atto. Per noi non è co-
sì: è il premier d’emergenza, di
una situazione d’emergenza.
Stiamotutticercandodiaiutar-
loedargliunamano.Maabbia-
moideediverse sulfuturo».

Parla uno degli addetti al piano per il reddito: finora anziché navigare
abbiamo fatto colloqui e diviso in categorie, ma siamo molto indietro

Il navigator: non possiamo
trovare lavoro a nessuno
e manca la piattaforma dati
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FRANCESCA SCHIANCHI
ROMA

Archiviata la manovra, trova-
to un (temporaneo?) equili-
brio sulla giustizia, a candidar-
si come prossime occasioni di 
fibrillazione del governo sono 
le due misure chiave del passa-
to esecutivo, quello giallover-
de: Quota 100 e reddito di cit-
tadinanza. Perché anche se Pa-
lazzo Chigi si affretta a chiari-
re di buon mattino che «non è 
all’ordine del giorno alcuna re-
visione», le parole del premier 
Giuseppe Conte nel corso del-

la conferenza stampa di fine 
anno avevano lasciato pochi 
spazi all’interpretazione: sul-
la misura pensionistica «torne-
remo a interrogarci», mentre 
per quanto riguarda il reddi-
to, bandiera del Movimento, 
«dobbiamo migliorare la pro-
spettiva occupazionale». Indi-
cazioni generiche, ancora sen-
za dettagli, eppure abbastan-
za per accendere un dibattito 
che vede in prima fila per l’abo-
lizione Italia Viva di Renzi e 
sulla opposta barricata il Movi-
mento, preoccupato che non 

vengano smontati i provvedi-
menti simbolo della sua prima 
esperienza di governo, quella 
con la Lega.

«Per il Movimento Cinque 
stelle queste due misure non 
si toccano e non ci sarà nessu-
na modifica finché saremo al 
governo», si legge un post sul 
Blog delle stelle, «i voti del Mo-
vimento per cambiare o sman-
tellare due conquiste sociali e 
di umanità come queste non ci 
saranno  mai».  Una  sorta  di  
chiaro altolà al presidente del 
consiglio, e soprattutto a chi, 

in maggioranza, nutre profon-
di dubbi sui provvedimenti. A 
cominciare dai renziani: «To-
gliamo il reddito di cittadinan-
za, perché non è utile ma dan-
noso», ha dichiarato la capode-
legazione  Teresa  Bellanova,  
abbastanza per beccarsi un in-
vito  a  dimettersi  da  parte  
dell’ex ministra Barbara Lez-
zi. Anche dal Pd si spinge per 
una correzione, come fa il ca-
pogruppo  al  Senato  Andrea  
Marcucci che dichiara arriva-
to il «tempo di valutare» come 
intervenire. 

Correzioni, aggiustamenti,  
limature a un anno dall’entra-
ta in vigore delle norme: a val-
le delle dichiarazioni pubbli-
che e delle difese d’ufficio, nel 
governo c’è già chi ci sta pen-
sando,  per  ridurre  l’impatto  
sui conti pubblici, stimato nel 
bilancio  di  previsione  
dell’Inps per il 2020 in 7,1 mi-
liardi per reddito e pensione 
di cittadinanza e 5,2 miliardi 
per Quota 100. Per quanto ri-
guarda la misura pensionisti-
ca,  al  Ministero  dell’Econo-
mia avevano provato a ipotiz-
zare per l’anno che inizia la ri-
duzione delle finestre di usci-
ta: a seconda del lavoratore 
(privato,  pubblico,  autono-
mo), già oggi la legge prevede 
che si debba aspettare qual-
che mese per ottenere l’asse-
gno (un lavoratore privato, ad 
esempio,  deve attendere tre  
mesi, la cosiddetta “finestra”, 
appunto, dal momento in cui 
ha maturato i requisiti neces-
sari). L’idea è quella di dirada-
re  le  finestre,  mantenendo  
quindi la possibilità di andare 
in pensione prima, ma impo-

nendo qualche mese in più di 
attesa: per il 2020 non se n’è 
fatto niente, ma già da genna-
io si potrebbe mettere in can-
tiere un dialogo con le parti so-
ciali per discutere su come in-
tervenire.

Ma quello che più di tutto 
sta a cuore a Luigi Di Maio e ai 
suoi, il simbolo identitario del 
Movimento, è il reddito di cit-
tadinanza. «La misura va pro-
fondamente rivista per correg-
gerne le storture – l’opinione 
del ministro del Sud Giuseppe 
Provenzano in un’intervista ie-
ri a Repubblica – coinvolgen-
do gli attori sociali, come l’Al-
leanza per la povertà, separan-
do gli obiettivi di contrasto al-
la povertà e attivazione al lavo-
ro». È proprio su questo, la co-
siddetta Fase due che doveva 
fare lo scatto da misura di con-
trasto alla  povertà a misura 
per trovare lavoro, che lo stes-
so Conte ha accennato l’inten-
zione di intervenire. «Non si 
tocca», insistono i grillini. Un 
nuovo fronte di battaglia nel 
governo per il 2020. —
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Bonafede capisca 
che deve cambiare la 
prescrizione, oppure 
voteremo 
con Forza Italia

il post dell’ex ministro 

Fioramonti lascia i 5S: c’è grossa delusione

I risultati del programma

I patti di servizio sottoscrit-
ti a oggi per la fase 2 del red-
dito sono 220.430: si trat-
ta della presa in carico a cui 
segue il percorso di accom-
pagnamento al lavoro.

Il M5S: reddito e pensioni non si toccano
Saranno ridotte le finestre di Quota 100
Le misure simbolo dei gialloverdi nuovo fronte di scontro nel governo. Marcucci: “Norme da valutare”

MATTEO RENZI
EX PREMIER, LEADER DI ITALIA VIVA
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L'ex ministro dell'Istruzione, 
Lorenzo Fioramonti,  ha  la-
sciato il Movimento 5 stelle. 
Lo ha comunicato lui stesso 
sul suo profilo Facebook.
«Il Movimento 5 Stelle mi ha 
deluso molto. So che esiste 
un senso di delusione profon-
do, più diffuso di quanto si vo-
glia far credere», scrive l'ex 
ministro,  annunciando  di  
aver comunicato al Presiden-
te della Camera la «decisione 
di  lasciare  il  gruppo parla-
mentare ed approdare, a tito-

lo puramente individuale, al 
misto». «È come se quei valo-
ri di trasparenza, democra-
zia interna e vocazione am-
bientalista che ne hanno ani-
mato la nascita si fossero per-
si nella pura amministrazio-
ne,  sempre più verticistica,  
dello status quo», aggiunge.
«Per aver mantenuto la paro-
la sono stato preso d'assalto 
da alcuni media, e va bene. 
Ma gli attacchi più feroci so-
no arrivati dal Movimento 5 
Stelle»

ASSISTENZA E PENSIONI IL LEADER DI ITALIA VIVA

IL CASO

Il software del 
Mississippi caro a 
Mimmo Parisi non 

verrà usato Beppe Grillo con Davide Casaleggio
e il premier del M5S, Giuseppe Conte
(foto d’archivio)

ANSA/ALESSANDRO DI MEO

5,2 mld
Quota 100 costa - per il 

bilancio preventivo 
Inps del 2020 - 5,2 

miliardi

Solo il 3,6% degli 
aventi diritto ha avuto 
un contratto alla fine 

del percorso

Le domande di reddito o 
pensione di cittadinanza 
accolte (dati al 6 dicembre) 
sono 1.066.110: di questi, 
123.673 nuclei sono per-
cettori di pensione. 

I beneficiari del reddito che 
hanno trovato lavoro (dati 
al 10 dicembre) sono 
28.763. Di questi, il 18% 
ha avuto un contratto a 
tempo indeterminato. 
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Le persone da avviare al 
lavoro tra i percettori di red-
dito sono 791.351: di que-
ste, oltre 300mila ha rispo-
sto alla convocazione dei 
Centri per l’impiego.
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7,1 mld
Nel bilancio preventivo 

Inps per il 2020, reddito e 
pensione di cittadinanza 
sono stimati 7,1 miliardi

MATTEO RENZI “Apprezzo che Conte voglia rimediare ai disastri del suo primo governo” 

“Cari grillini, al nostro Sud 
servono cantieri non sussidi” 

INTERVISTA

Matteo Renzi, ex premier, oggi leader di Italia Viva

Al momento direi che 
c’è il 50%
di possibilità che
il governo arrivi 
fino in fondo
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La ministra De Micheli allibita per l’accaduto
Toti: serve piano straordinario di monitoraggio

“Scoramento totale”
L’ultima grana 
per l’ad di Aspi

MARIO DE FAZIO

GENOVA

L
a notizia del crollo di 
parte  della  volta  di  
una galleria dell’A26, 
dopo il casello di Ma-

sone,  arriva  poco  dopo  le  
18.30. In quell’istante l’ammi-
nistratore  delegato  di  Auto-
strade per l’Italia, Roberto To-
masi, è a Genova, nel palazzo 
della Regione, seduto accanto 
al governatore Giovanni Toti e 

al sindaco Marco Bucci. La riu-
nione per stabilire le misure 
compensative per il caos pati-
to  dalla  Liguria  negli  ultimi  
giorni, di fatto, è già conclusa. 
Si stanno limando le ultime pa-
role con cui comunicare le de-
cisioni concordate al tavolo. 

E invece no, si andrà avanti 
per altre due ore, con gli uffici 
regionali  che  diventano  una  
sorta di quartier generale im-
provvisato per la società con-
cessionaria, e il telefono di To-
masi che riceve almeno due te-
lefonate decisamente significa-

tive: la prima a chiamare è il mi-
nistro dei Trasporti, Paola De 
Micheli, che convoca l’ad a Ro-
ma,  oggi,  per  una  riunione  
straordinaria. La seconda tele-
fonata arriva dalla Procura di 
Genova, che intanto ha già deci-

so  di  avviare  un’inchiesta  
sull’ennesimo episodio in cui, 
sempre in Liguria, la rete auto-
stradale  mostra  cedimenti  e  
provoca paura.

Chi è a quel tavolo racconta 
dello  «scoramento  totale»  
dell’amministratore  delegato  
di Autostrade alla notizia del ce-
dimento in galleria. Ma anche 
di un nervosismo, anche verso 
le sue strutture, che monta con 
il passare dei minuti. Tomasi 
era arrivato a Genova da poco 
per tentare di mitigare gli effet-
ti della “tempesta perfetta” che 
si è abbattuta negli ultimi gior-
ni sulla rete ligure con un pac-
chetto di misure, a partire dalla 
volontà di costituire un coordi-
namento al Mit a cui prenderan-
no parte anche Comune, Regio-
ne e Autorità portuale e l’esen-
zione parziale dei pedaggi. Ma 
quel crollo toglie forza e mor-
dente alle mosse della società. 
Dai vertici di Autostrade, dopo 
lo choc iniziale, arriva la richie-
sta di essere ospitati in Regio-
ne, per avviare i primi passi ope-
rativi. E mentre il direttore del 
tronco di Genova, Mirko Nan-

ni, presente alla riunione, man-
da gli ispettori a Masone per ve-
rificare quanto accaduto,  an-
che la macchina regionale si at-
tiva, con l’assessore alla prote-
zione civile, Giacomo Giampe-
drone, che si coordina con il ter-
ritorio. Anche Toti sente al tele-
fono il ministro. «Ho parlato po-
co fa con la De Micheli ed è alli-
bita per quello che è successo - 
racconta il governatore - Il sin-
daco di Masone ci dice che per 
il momento la situazione è sot-
to controllo, pur con molto traf-
fico. È un’ulteriore dimostrazio-
ne di quello che chiediamo da 
tempo cioè la necessità di un 
piano straordinario di monito-
raggio dei viadotti e delle galle-
rie della Liguria».

Il tempo passa, e tra chi è as-
siepato ad attendere Tomasi 
inizia a serpeggiare il dubbio 
che l’amministratore delegato 
voglia dribblare le domande. 
Invece, poco prima delle nove 
di sera, Tomasi si presenta e 
concede qualche battuta. «Mi 
dispiace  profondamente  per  
quanto è accaduto sulla A26. 
Domani (oggi, ndr) saremo al 

Ministero, ci siamo sentiti di-
rettamente con il ministro De 
Micheli per accelerare ulterior-
mente le  verifiche sulla  rete 
che stiamo mettendo in cam-
po  tramite  società  esterne  -  
spiega il numero uno di Auto-
strade per l’Italia - I controlli 
su tutti i duemila viadotti della 
rete fatti da imprese terze so-
no praticamente conclusi». 

Il report dovrebbe essere ul-
timato oggi, ed è interesse del-
la società accelerare su questo 
versante.  Anche  perché,  in  
questi giorni, incombe sulla so-
cietà lo spauracchio della revo-
ca della concessione, con di-
versi esponenti del M5S che 
non a caso rilanciano con for-
za la battaglia, avviata poche 
ore dopo il crollo del Morandi. 
«Daremo massima attenzione 
a quello che è successo oggi. I 
tecnici sono subito intervenuti 
nella galleria e stanno verifi-
cando l’accaduto. Procedere-
mo col massimo rigore, su tut-
ti i fronti», aggiunge Tomasi 
prima di risalire in auto e la-
sciare Genova. —
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I calcinacci crollano dalla volta
L’incubo in galleria sulla A26
Nessun automobilista coinvolto. Chiuso per ore il tratto tra Masone e Genova Voltri

FRANCESCO BEI

ROMA

S
tavo  guidando,  ho  
sentito  la  notizia  
per radio e mi sono 
fermato a leggere il 

vostro  sito.  La  foto  della  
galleria  è  sconvolgente,  
quei pezzi di intonaco sono 
talmente grandi e pesanti 
che avrebbero potuto ucci-
dere qualcuno: è un mira-
colo che in quel momento 
non passasse un veicolo». 
Danilo Toninelli è stato il 
paladino della lotta contro 
Autostrade per l’Italia e il 
gruppo  Atlantia  dopo  il  
crollo del ponte Morandi. 
E vede nell’incidente di ie-
ri, per fortuna senza vitti-
me né feriti, «la conferma 
della  cattiva  gestione  del  
concessionario». 

Episodi isolati?  Per l’ex  
ministro delle Infrastruttu-
re, tornato senatore sempli-
ce del M5s, tutt’altro: «Or-
mai è chiaro, non possono 
più  accampare  scuse:  la  
manutenzione  dell’intera  
rete Aspi è stata abbando-
nata, hanno stanziato cifre 
irrisorie per gli interventi. 
Non lo dice il cattivo Toni-
nelli, stavolta è scritto nero 
su  bianco nella  relazione  
della Corte dei conti appe-
na pubblicata». 

Il predecessore della De 
Micheli però ci tiene a preci-
sare che anche all’indoma-
ni della caduta del ponte di 
Genova la politica avrebbe 
dovuto  aprire  gli  occhi.  
«Era già tutto scritto nella 
relazione conclusiva  della  
commissione ispettiva che 
abbiamo creato al ministe-
ro tre  ore  dopo il  tragico 
crollo del Ponte Morandi.  

Fior  di  ingegneri  hanno  
messo la loro firma su un at-
to di accusa sconvolgente, 
che all’epoca abbiamo subi-
to messo online. Era eviden-
te che, nel corso degli anni, 
c’era stato un calo drastico 

della  manutenzione.  Non  
solo del Morandi o dell’A10 
ma di tutta la rete. Andate-
vela a rileggere». 

Inoltre, ricorda Toninelli, 
gli ingegneri del Mit scrisse-
ro che la procedura di con-

trollo della sicurezza strut-
turale delle opere «è stata 
in passato, ed è tuttora ina-
datta al fine di prevenire i 
crolli e del tutto insufficien-
te» E che «nonostante l’ac-
certato stato di degrado del 
tratto autostradale dove si 
trovava il viadotto Polceve-
ra, i  costi  degli  interventi  
strutturali fatti negli ultimi 
24 anni erano briciole, 23 
mila euro l’anno, del tutto 
trascurabili». 

Insomma,  incidenti  co-
me quello avvenuto ieri nel-
la galleria della A26 potreb-
bero ripetersi e nessuno po-
trà stupirsi. Per questo il se-
natore grillino ripete il suo 
mantra contro i Benetton: 
«Lo dico da quel tragico ago-
sto 2018. Non c’è altra solu-
zione che la revoca to-ta-le 
della concessione. Non per 
una persecuzione, ma per-
ché il modello di manuten-
zione  di  Aspi,  quello  del  
ponte Morandi, è lo stesso 
che  hanno  applicato  su  
ognuno dei 3000 chilome-
tri che lo Stato ha affidato 
loro. Le gravi inadempien-
ze sono palesi, non bisogna 
perdere altro tempo se non 
vogliamo altri morti».

Il campanello d’allarme è 
risuonato di nuovo anche a 
Roma, al ministero delle In-
frastrutture. Tanto che la ti-
tolare Paola De Micheli ha 
convocato con urgenza que-
sta mattina la società Auto-
strade per l’Italia. —
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ROBERTO TOMASI

AMMINISTRATORE
DELEGATO DI ASPI

Il materiale crollato sulla carreggiata centrale nel tratto tra Genova Voltri e Masone sulla A26

Aspi ha stanziato 
cifre irrisorie 
per gli interventi
Non si tratta 
di episodi isolati

I tecnici sono subito 
intervenuti. Adesso 
procederemo con 
il massimo rigore

MARCO FAGANDINI

EMANUELE ROSSI

GENOVA

L’annus horribilis delle auto-
strade liguri si chiude con un 
nuovo disastro. Sono le 18 
quando si verifica il distacco 
di una «ondulina e di parti 
dell’intonaco a cui era colle-
gata» nella galleria Bertè, sul-
la A26 dopo Masone, in dire-
zione Genova. Le foto mo-
strano le auto schivare i calci-
nacci  piombati  dalla  volta.  
Nessun ferito, ma per puro 
caso. Il tratto è stato chiuso e 
nella  notte  Autostrade  ha  
realizzato un by-pass per per-
mettere il traffico dei veicoli 
in entrambe le direzioni. Per 
arrivare alla riapertura della 

galleria, invece, saranno ne-
cessari approfondimenti sul-
lo stato della volta. 

La testimonianza
«Ho sentito un boato fortissi-
mo e ho capito subito che 
non era un incidente, il rumo-
re era diverso, come quello 
di  un movimento di  terra.  
Non un “crash”. Ho guarda-
to lo specchietto e ho visto il 
fumo, un polverone. Poi ma-

cerie  per  terra  e  intravisto  
vetture inchiodare dall’altra 
parte. Mi sono trovato nel po-
sto sbagliato al momento giu-
sto: ero al volante dell’ulti-
ma auto passata prima del 
crollo».  A  raccontare  un’e-
sperienza che non si cancelle-
rà facilmente è Giorgio Bas-
sano, vice sindaco di Rossi-
glione, comune della Valle 
Stura a pochi chilometri dal 
punto del crollo. «Lì per lì ho 
pensato:  “Togliamoci  di  
qui”. Immediatamente dopo 
però mi sono preoccupato, 
pensando che poteva esserci 
rimasto sotto qualcuno - di-
ce Bassano - Non avevo anco-
ra idea di quanto grossa fos-
se la parte di galleria caduta. 

È chiaro, poteva andare mol-
to peggio di così. È assurdo, 
quando ci si mette in viaggio 
bisogna aver paura».

La riunione in Regione
Ma  la  notizia  del  crollo  è  
piombata anche sul  tavolo  
della Regione Liguria, dove 
l’amministratore delegato di 
Autostrade Roberto Tomasi 
era riunito con il presidente 
Giovanni Toti, il sindaco di 
Genova Marco Bucci, il presi-
dente dell’Autorità portuale 
di  Genova e Savona Paolo 
Emilio Signorini. Si discute-
va dei disagi patiti sulle auto-
strade liguri nei giorni scor-
si,  di  misure compensative 
valutate intorno ai 10 milio-
ni di euro e di una program-
mazione  meno  impattante  
dei cantieri. «Abbiamo otte-
nuto una riduzione del pe-
daggio del 50% dal 2 genna-
io tra Varazze e Genova Pra’ 
sulla A10. E dalla notte del 
31 saranno rimossi sia il can-
tiere relativo alla frana all’al-
tezza di Albisola, dove saran-
no ripristinate le due corsie 
per senso di marcia, sia il can-
tiere tra Nervi e Recco sulla 
A12», spiega il governatore 
Giovanni Toti. 

In precedenza era stata la 
ministra De Micheli a dispor-
re «l’attivazione di una cabi-
na  di  coordinamento  tra  i  
concessionari  e  gli  esperti  
del Consiglio Superiore dei 
Lavori Pubblici per stabilire 
la priorità dei cantieri e ridur-
re al massimo i disagi» per la 
Liguria.

Ma il crollo dell’intonaco 
in galleria ha spostato il fo-
cus sui tunnel. L’amministra-
tore delegato di Aspi è stato 
convocato immediatamente 
per oggi dalla ministra Paola 
De Micheli. E anche il procu-
ratore Francesco Cozzi ha ac-
ceso un faro. Probabile l’a-
pertura di un nuovo filone di 
inchiesta dopo quelli sui con-
trolli ai viadotti e alle barrie-
re anti-rumore: «Nei prossi-
mi  giorni  faremo  accerta-
menti anche in questa dire-
zione (sulle gallerie, ndr) co-
sì come lo abbiamo fatto per 
i pannelli». Inoltre, i pezzi di 
intonaco  crollati  saranno  
messi sotto sequestro. —
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DANILO TONINELLI

SENATORE M5S
EX MINISTRO DEI TRASPORTI

IL CASO

INFRASTRUTTURE E SICUREZZAINFRASTRUTTURE E SICUREZZA

Un testimone: 
“Guidavo l’ultima auto 

prima del crollo
Poteva andare peggio”

COLLOQUIO

L’ex ministro Toninelli: “Nessuna manutenzione, come per il Morandi”

“Colpa di Autostrade
Serve la revoca totale
prima di altre morti”

ANSA/ETTORE FERRARI

Danilo Toninelli è stato ministro dei Trasporti nel governo Conte I

Non possono più
accampare scuse
È la conferma 
della cattiva gestione
del concessionario

Conosci il tuo mondo e supera i confini.
Abbonati a La Stampa e leggi 1 anno di National Geographic

+

1 ANNO a soli 149.99€ anziché 238.98€
La promozione, attivabile fino al 06/01/2020, prevede l’abbonamento a La Stampa tuttodigitale con la possibilità di leggere per un anno National Geographic. L’abbonamento a La Stampa tuttodigitale è a tempo indeterminato, salvo disattivazione che potrà avvenire in qualsiasi momento. Al termine del periodo 

promozionale della durata di un anno, il prezzo di listino dell’abbonamento la stampa tuttodigitale sarà di 199,99 €/anno, mentre l’abbonamento a National Geographic cesserà automaticamente. In caso di disattivazione nel corso del periodo promozionale, non sarà più possibile attivare la promozione dedicata.

Scopri

di più su

s.lasta
mpa.it/n

atale

MARTEDÌ 31 DICEMBRE 2019 LASTAMPA 5
PRIMO PIANO



.

Meno immigrati e più gente che espatria
Istat: in Italia record negativo della natalità
Il Paese si spopola e perde quote di giovani e laureati. Così frenano gli investimenti e la crescita del Pil

LEONARDO BECCHETTI L’economista: non respingiamo gli stranieri

“Urgente introdurre
l’assegno unico per i figli”

STEFANO LEPRI

Per ogni due immigrati che ar-
rivano nei  nostri  confini,  c’è  
una persona che si muove in 
senso opposto: o italiani che 
vanno a lavorare altrove o stra-
nieri che tornano a casa. L’af-
flusso  netto  dall’estero  nel  
2018, come nei tre anni prece-
denti,  non ha compensato il  
maggior numero di morti ri-
spetto ai nati. Sono questi i da-
ti da discutere, in tempi di an-
sia per l’immigrazione. L’An-
nuario Istat, diffuso a fine an-
no coi numeri completi dell’an-
no precedente, dà l’immagine 
di un Paese che, oltre a invec-
chiare, si restringe. Alcuni fe-
nomeni che descrive avvengo-
no ovunque nel mondo avan-
zato (si fanno meno figli, si vi-
ve più a lungo), seppure più ra-
pidi da noi; altri fanno temere 
uno specifico declino (i tanti 
laureati che se ne vanno).

Motivi per lamentarsi di co-
me vanno le cose ce ne sono pa-
recchi. Eppure, nel sondaggio 
di  opinione  svolto  dall’Istat,  
gli italiani danno a se stessi e 
all’Italia la sufficienza, 7 su 10. 
I soddisfatti della propria con-
dizione economica sono leg-
germente risaliti nel 2018 al 
53%, con un gran divario fra il 
circa 60% del Nord e il 40-45% 
del Sud e delle isole.

C’è il costume che continua 
lentamente  a  cambiare,  con  
fuori dal matrimonio il  30% 
dei nati e oltre il 20% dei bam-
bini con almeno un genitore 
straniero. Tipico dell’Italia re-
sta che oltre il 60% dei giovani 
tra 18 e 34 anni viva ancora 
con i genitori, contro il 24% 
con un partner e l’8% da soli.

Tornando  all’immigrazio-
ne, il numero degli stranieri re-
sidenti  è  cresciuto  pochissi-
mo,  negli  ultimi  4  anni  
dall’8,2%  all’8,7%  (dai  son-
daggi di opinione risulta che in 
media si crede che siano tre 
volte tanti). Inoltre, fra essi la 
metà sono europei, comunita-
ri o no. L’afflusso non basta a 
riempire i vuoti creati dal mi-
nor numero di nascite.

Record negativo sono infat-
ti le 439.747 nascite del 2018, 
minimo storico dall’unità d’Ita-
lia. A fronte di 633.133 morti, 
il calo dei cittadini italiani è sta-
to di 193.386 in un anno. I mo-
vimenti da e per l’estero porta-
no il saldo netto dei residenti, 
italiani  e  stranieri,  a  meno  
124.000. E se la popolazione si 
riduce si restringe il mercato, 
c’è meno incentivo a produrre 
e  investire.  L’esperienza  no-
stra e di altri Paesi mostra tut-
tavia che il numero delle nasci-
te risponde pochissimo agli in-
centivi di breve periodo di cui 
la politica dibatte; è motivato 
invece da fattori di più ampio 
respiro,  disponibilità e costo 
degli asili nido e di altri servizi 
pubblici, sicurezza del reddi-
to, prospettive di lavoro future 
per i giovani.

Non stimola a procreare la 
prospettiva che i giovani deb-
bano andare all’estero per cer-

care lavoro, o migliori stipen-
di e prospettive di carriera. Ol-
tretutto i dati Istat, fondati su 
quelli dell’Anagrafe, sottovalu-
tano il fenomeno, perché mol-
ti non registrano il cambio di 
residenza. Un dato diffuso ieri 
mostra in crescita al 18,5% i ti-
tolari di  dottorato di  ricerca 
che vivono all’estero. Si tratta 
di fenomeni che possono en-
trare in un circolo vizioso. Un 
Paese che si rimpicciolisce spe-
gne gli incentivi alla crescita: 
la minor crescita diminuisce le 
occasioni  di  lavoro,  non mi-
gliora i redditi e scoraggia an-
cor più dal fare figli e spinge i 
giovani all’estero; e così si rim-
picciolisce ancora di più.

Nel mondo, più avanti nel 
calo delle nascite e nell’invec-
chiamento della popolazione 
è solo il Giappone; che per di 
più finora non accoglieva im-
migrati. Il suo prodotto lordo 
non decresce solo grazie alle 
spese in deficit del governo, re-
se possibili da un risparmio in-
terno e da proventi dell’export 
molto più robusti dei nostri.

Gli incentivi concessi dai go-
verni di Tokyo alle famiglie ne-
gli ultimi 25 anni non hanno 
modificato la tendenza al calo 
delle nascite, giunte a un nuo-
vo minimo nel 2019. E negli ul-
timi mesi la scarsità di mano-
dopera ha indotto per la prima 
volta ad aprire le porte a un 
consistente numero di lavora-
tori immigrati. —
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LEONARDO BECCHETTI

PROFESSORE DI ECONOMIA
POLITICA UNIVERSITÀ DI ROMA 

INTERVISTA

Ogni anno perdiamo 
125mila residenti.
Presto avremo una 
persona in età da 
lavoro per pensionato 

ALESSANDRO BARBERA

ROMA

P
er farsi deprimere da-
gli ultimi dati Istat sul-
la popolazione basta 
il buon senso. Se l’Ita-

lia invecchia, fa sempre me-
no figli e si permette perfino 
il lusso di rivendicare il lavo-
ro per gli italiani, ci attende 
un destino inesorabilmente 
cupo. La domanda è: di che si 
tratta? Paura del futuro? Gio-
vani poveri e poco incentivati 
a metter su famiglia? Mera se-
colarizzazione?  Leonardo  
Becchetti, che pure si defini-
sce un economista cattolico 
(scrive regolarmente su Avve-
nire) sostiene che il proble-
ma sia più prosaico: l’era digi-
tale ci sta spingendo a investi-
re sempre meno tempo sulle 
relazioni affettive. 
Becchetti, iniziamo dal pro-
blema più serio. Chi paghe-

rà le nostre pensioni? 
«La situazione è drammati-
ca. Se al saldo netto fra vivi e
morti aggiungiamo quelli
che emigrano ogni anno per-
diamo 125mila residenti. Di
questo passo avremo una
persona in età da lavoro per
pensionato. In Germania,
che ha un problema simile al
nostro, si discute l’ipotesi di
introdurre una tassa sulle
transazioni finanziarie da
destinare al sostegno della
previdenza pubblica. Da noi
si continua a far finta di nul-
la. Di più: si limita al minimo
l’afflusso di stranieri in un
Paese in cui al Nord - in pie-
na occupazione - spesso
manca la manodopera».
Di chi è la colpa? Di giovani 
smidollati o di uno Stato che 
non li aiuta per nulla? A ve-
dere quel che accade in Fran-
cia si potrebbe dire che è più 
vera la seconda. 
«Haragionechiproponediin-
trodurre un assegno unico

per le famiglie, che in Francia
funzionaehacontribuitoain-
vertire il trend delle nascite.
Quest’anno il governo ha
messo in palio qualcosa, ma
per avere una misura signifi-
cativaoccorronodieci miliar-
di. Aggiungo che il tanto
sbandieratoredditodicittadi-
nanza tende a svantaggiare
chiha figli».
Proviamo a ribaltare il ragio-
namento: la società e la poli-
tica non potrebbero adattar-
si ad avere meno famiglie di 
un tempo? Forse siamo sem-
plicemente più liberi di sce-
gliere? 
«Per alcuni certamente lo è.
Ma una ricerca della Fonda-
zione Toniolo dice che la
gran parte degli italiani desi-
deraalmeno duefigli».
Dunque è  un  problema  di  
reddito disponibile?
«In parte lo è, così come inci-
de la mancanza di fiducia
nel futuro. Eppure un tempo
si costruivano famiglie nu-
merose senza alcun bisogno
di certezze. Intendiamoci:
credo io stesso di vivere nel
migliore dei mondi possibili.
Ma come direbbe Vito Man-
cuso, siamo una macchina
potentissima spesso senza
volante né freni. Ai miei stu-
denti spiego sempre che esi-
stono tre tipi di libertà: la li-
bertà di, la libertà per e la li-
bertà da. Le persone oggi ten-

dono a identificarsi con la
prima, non è detto sia quella
che ci rende più felici».
Sta diventando un discorso 
vagamente moralista. 
«Nonsonod’accordo,stopar-
landoditendenzedellasocie-
tà. Gliela dico in termini eco-
nomici: oggi le relazioni af-
fettive sono considerate be-
ni di consumo da rottamare,
non invece un investimento.
Da giovani i figli danno sen-
so alla vita ma riducono la
soddisfazione personale. Per
questo occorre trovare un
equilibrio fra tempi di vita e
del lavoro, e nell’era dello
smart working dovrebbe ri-
sultare più semplice. Gli stu-
di dicono che con il passare
degli anni la soddisfazione
di vita sale al crescere del nu-
mero dei figli».
E da cosa dipenderebbe que-
sta tendenza? 
«Le relazioni - insisto - richie-
dono un investimento. Sia-
mo in un’era in cui gli stimoli
costituiscono un ostacolo a
progetti duraturi. In altri ter-
mini: passiamo troppa parte
della nostra vita on line, e ci
dimentichiamo della dimen-
sioneoff line».
Sta  parlando  da  economi-
sta? 
«Da economista e padre di
unasedicenne».—

Twitter @alexbarbera
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Con tre operazioni per un am-
montare complessivo di 1,8 
miliardi di euro, il Monte dei 
Paschi  aggiunge  un  nuovo  
tassello alla pulizia di bilan-
cio in termini di crediti dete-
riorati. Il conto complessivo 
da inizio anno arriva così a 
3,8 miliardi. Le tre operazio-
ni riguardano in particolare 
una  cessione  pro-soluto  di  
crediti non performing (Npl) 
per circa 1,6 miliardi di euro 
a Illimity Bank. Le altre due ri-
guardano complessivi  circa  
0,2 miliardi di euro per la ces-
sione pro-soluto di incagli (i 
cosiddetti Utp). L’attesa ora 
si concentra sui prossimi pas-

si del ministero dell’Econo-
mia che appena due giorni fa 
ha annunciato il rinvio a gen-
naio  della  presentazione  
all'Ue del piano di dismissio-
ne della quota di Mps in ma-
no al Tesoro, pari al 68%, che 
dovrà avvenire entro il 2021. 
Si tratta del progetto secon-
do cui la pubblica Amco ac-
quisirebbe circa 11 miliardi 
di npl per preparare la banca 
a una successiva fusione. An-
cora incerto il  via libera di 
Bruxelles. Per ora la pulizia 
fin qui fatta di crediti dubbi 
porta  l’Npe  ratio  a  circa  il  
12,5%,  raggiungendo  con  
due anni di anticipo l'obietti-

vo del 12,9% previsto dal pia-
no di ristrutturazione a fine 
2021. Alla luce di questi nu-
meri i tre ultimi accordi rap-
presentano, dice la banca, un 
«ulteriore e significativo pas-
so avanti nel processo di acce-
lerazione del derisking» pre-
visto dal piano e dagli accor-
di presi con Bruxelles. F.SP.

GIANLUCA PAOLUCCI

Un aumento di capitale da 1,4 
miliardi per mettere in sicu-
rezza la Popolare di Bari. A 
svelare i numeri dell’operazio-
ne per il salvataggio della tri-
bolata banca pugliese è il Fon-
do interbancario di tutela dei 
depositi, che ieri ha delibera-
to di impegnarsi fino a 700 mi-
lioni per sostenere l’istituto. 

Gli altri 700 milioni arrive-
ranno dallo Stato, grazie al de-
creto che a metà dicembre ha 
stanziato fino a 900 milioni per 
la nascita della cosidetta «ban-
ca del Sud» ma che, come pre-
vedibile, finiranno per essere 
in gran parte assorbiti per il so-
stegno della popolare di Bari.

L’impegno  del  Fitd  viene  
considerato idoneo «a perse-
guire gli  obiettivi  di  risana-
mento e rilancio» della banca 
valutati sulla base delle linee 
guida  del  piano  industriale  
predisposte  dai  commissari  
dell’istituto e delle analisi svol-
te dal Fondo con i propri advi-
sor legali e finanziari, spiega 
una nota del Fondo interban-
cario. La decisione, precisa la 
nota, è stata presa all’unanimi-
tà dal consiglio. 

Una parte consistente dei  
soldi del Fondo - 310 milioni - 
arriveranno subito, in conto 
aumento di capitale. Servono 
per  garantire  l’operatività  
dell’istituto  fino  a  quando  
non sarà realizzato l’aumento 
di capitale, previsto «nei pros-
simi mesi». Un impegno im-
mediato che serve a ripristina-
re al minimo i parametri patri-
moniali, anche se i commissa-
ri avevano chiesto una cifra 

leggermente più alta (340 mi-
lioni).  Circa  15  milioni  an-
dranno a pagare gli interessi 
su due bond che staccano la 
cedola tra ieri e oggi.

Oggi intanto, scrive Radio-
cor, si riunirà il cda di Mcc per 
deliberare il suo impegno nel 
salvataggio della Popolare di 
Bari.  L'impegno della banca 
controllata dal Tesoro trami-
te Invitalia, che dovrà siglare 
un accordo quadro con il Fon-
do, sarà di almeno 700 milio-
ni, nell'ambito dell'operazio-
ne di ricapitalizzazione indi-
cata dai commissari straordi-
nari  della  Popolare  di  Bari,  
Blandini e Ajello.

Intanto emergono anche i 
dettagli del piano 2020-2024 

elaborato  dai  commissari  e  
presentato  al  Fondo.  Piano  
che prevede un drastico piano 
di derisking con la cessione di 
1,9 miliardi di crediti deterio-
rati,  una  netta  riduzione  
dell'attivo e del passivo della 
banca e un taglio degli sportel-
li con la conseguente uscita di 
circa  910  addetti  -  numero  
che potrebbe essere rivisto al 
ribasso-. Il  ritorno all’equili-
brio è previsto grazie alla leva 
delle  commissioni,  con  un  
nuovo modello di business di 
banca per gli investimenti nel 
Mezzogiorno  come  previsto  
dal decreto del governo. 

Il nodo sarà l'assemblea del-
la Popolare che dovrà appro-
vare la ricapitalizzazione. In 
caso di mancata approvazio-
ne da parte dei soci il Fondo 
perderà i 310 milioni che ver-
serà già oggi, un’eventualità 
che  ieri  veniva  definita  «da  
non scartare». Il versamento è 
assimilabile al  capitale,  non 
torna più indietro ma evita al-
le banche italiane consorziate 
l'esborso  della  liquidazione,  
indicato da Banca d'Italia in 
4,5 miliardi, ossia la massa di 
depositi protetti della banca.

«L'intervento del Fondo in-
terbancario assicura stabilità 
al gruppo e tutela l'occupazio-
ne - dice il segretario generale 
della  Fabi,  Lando  Sileoni  -.  
Adesso,  prosegue,  serve  un  
«salto di qualità con figure di 
altissimo livello» per gestire il 
rilancio dell’istituto. Per even-
tuali esuberi, aggiunge, «solo 
pensionamenti e prepensiona-
menti volontari». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

EF ECONOMIA
& FINANZA

FRANCESCO SPINI
MILANO

Maxi truffa per il maxi gruppo 
degli occhiali. In casa Essilor-
Luxottica fanno i conti con «at-
tività finanziarie fraudolente» 
che la controllata Essilor Inter-
national ha rilevato in uno sta-
bilimento in Thailandia. Non 
una cosa da nulla, visto che la 
malversazione di alcuni dipen-
denti, a colpi di fatturazioni fal-
se e finti fornitori, ha portato a 
una danno notevole. «L’impat-

to finanziario potrebbe essere 
pari a un massimo di 190 milio-
ni di euro», spiegano dal grup-
po in una nota. Una cifra, speci-
ficano, che potrebbe forse «ri-
dursi per effetto di eventuali 
rimborsi  assicurativi,  ritorni  
dalle azioni legali e recuperi di 
ulteriori somme attualmente 
congelate su vari conti banca-
ri». La Borsa prende atto del 
fattaccio avvenuto in una fab-
brica dell’estremo oriente del-
la  componente  francese  del  

gruppo di cui è presidente Leo-
nardo Del Vecchio. Ma senza 
particolari strappi: a Parigi il ti-
tolo, che viaggiava sui massi-
mi storici, ha perso il 3%.

Il gruppo nel frattempo ha 
sporto denuncia alle autorità 
thailandesi e non solo. «Ha mo-
bilitato tutte le risorse opportu-
ne, interne ed esterne, per por-
re immediatamente fine alle 
attività fraudolente e adottare 
le  misure  necessarie»,  com-
menta il gruppo. Le indagini 

sono in corso e la società sta 
tentando di recuperare i fondi 
distratti per «mitigare l’impat-
to». Quello che si sa è che alcu-
ni dipendenti, individuati tra i 
colpevoli delle attività illecite, 
sono stati licenziati. La frode, 
secondo quanto appurato dai 

primi  accertamenti,  sarebbe  
recente  e  durata  un  tempo  
piuttosto limitato. Ma è stata 
comunque capace di incidere 
sul gruppo. Essilor Internatio-
nal, la controllata in cui è stata 
consumata la frode, ha già in-
trodotto ulteriori controlli in-

terni «in tutto il mondo» per 
rafforzare i protocolli di sicu-
rezza.  Ma  il  cda  di  Essilux  
avrebbe preso spunto dalla vi-
cenda per accelerare - nell’am-
bito del cantiere della fusione - 
una  maggiore  integrazione  
del controllo finanziario. 

Il consiglio di EssilorLuxotti-
ca, infatti, «è informato - si leg-
ge  nella  nota  diramata  dal  
gruppo - e monitorerà attenta-
mente la situazione con il sup-
porto di advisor esterni». Ed 
«esaminerà  inoltre  eventuali  
iniziative affinché tali attività 
fraudolente non si ripetano in 
futuro». Non sono attesi impat-
ti della cosa sul governo socie-
tario. La ricerca dell'ammini-
stratore  delegato  seguirà  le  
scandenze previste: c’è ancora 
un anno di tempo. —
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EssilorLuxottica, leader mondiale nella produzione di occhiali e lenti

La sede di Mps a Siena

L’ex amministratore delegato di Renault-Nissan, Carlos Ghosn 

FRANCESCO SEMPRINI
NEW YORK

E’ un giallo internazionale a 
tinte rocambolesche e dai con-
torni foschi quello della fuga 
dell'ex presidente e ammini-
stratore delegato del gruppo 
Renault-Nissan,  Carlos  Gho-
sn. Una fuga non da poco visto 
che il  manager,  condannato 
per una serie di illeciti finan-
ziari prolungatisi nel corso de-
gli anni, dal Giappone è arriva-
to in Libano senza colpo feri-
re.  E  soprattutto  eludendo,  
sembra, tutta una serie di con-
trolli delle autorità giudiziarie 
e di frontiera visto che si trova-
va agli arresti domiciliari dal 
25 aprile scorso. Certo ad age-
volarne l’approdo nel “Paese 
dei Cedri” è il fatto che lui, ol-
tre alla nazionalità brasiliana, 

abbia anche un passaporto li-
banese. Ciò non toglie che si 
tratti di un tragitto interconti-
nentale non da poco per per-
correre il quale deve aver potu-
to  contare  sull’appoggio  di  
fiancheggiatori e conoscenze. 
Secondo  quanto  riporta  “Le  
Monde”, che parla di “una par-
tenza a sorpresa”, il manager 
sarebbe arrivato a destinazio-
ne con un aereo privato. 
E’ tuttavia complicato lasciare 
il Giappone senza destare so-
spetti, soprattutto perché Gho-
sn è persona assai conosciuta 
ed è noto il suo status di con-
dannato e agli arresti. Questo 
implica  che  l’ex  Ceo  di  Re-
nault-Nissan abbia avuto qual-
che concessione dalle autorità 
giudiziarie locali oppure che 
sia stato agevolato da qualche 

persona  opportunamente  
“istruita”. O ancora che si sia 
imbarcato su quel jet privato 
fuori dal territorio nipponico. 
In particolare, azzardano alcu-
ni, non è escluso che Ghosn si 
sia avventurato con un’imbar-
cazione nelle acque interna-
zionali  per  raggiungere  “la  
stessa Corea del Nord dove po-
teva contare sull’appoggio di 
qualche funzionario o faccen-
diere locale”. Certo l’ipotesi as-
sume i contorni di un Ghosn ai 
limiti  dell’avventuriero,  ma  
“non è escluso che qualcuno a 
Pyongyang  abbia  intravisto  
nell’appoggio al manager ca-
duto in disgrazia un futuro ri-
torno di interesse”.
Interrogativi che si sommano 
a quelli dell’arrivo in Libano, 
un Paese blindato ai confini a 
causa delle tensioni politiche 
e sociali interne e internazio-
nali. Occorre capire ora come 
le autorità di Beirut si vorran-
no muovere nei confronti del 
loro illustre concittadino. La 
parabola  calante  dell’ex  top  
manager inizia nel 2018 dopo 
un anno e mezzo alla guida 
dell'Alleanza Renault-Nissan: 
nel novembre dello scorso an-
no scatta infatti l’arresto a To-
kyo per illeciti finanziari. La 
Procura della capitale nipponi-
ca lo ha incriminato con quat-
tro capi d’imputazione, tra cui 
frode fiscale, e il processo è in 
agenda per il 2020. Finora era-
no state respinte tutte le richie-
ste di libertà su cauzione avan-
zate dai suoi legali. E’ da capi-
re quindi se ci sia stato qual-
che intervento delle autorità 
giudiziarie o se Ghosn abbia 
optato per la grande fuga in so-
litario.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

REUTERS

il manager brasiliano agli arresti dal 25 aprile per illeciti f inanziari

Ghosn dal Giappone al Libano
Giallo internazionale sulla fuga
L’ex ad di Renault-Nissan arriva misteriosamente a Beirut: era ai domiciliari

pulite sofferenze per 3,8 miliardi

Monte dei Paschi cede a Illimity Bank
crediti deteriorati per 1,8 miliardi di euro

LUIGI GRASSIA

Per  brevità  lo  chiamano  
«Afo2», per esteso è l’Altofor-
no 2 dello stabilimento side-
rurgico di Taranto, e da una 
decisione giudiziaria su que-
sta singola struttura dell’ex Il-
va può dipendere il destino 
di  tutto  quanto  l’impianto.  
La  vicenda  processuale  ri-
guarda la morte di un opera-
io nel 2015, e condiziona pe-
santemente anche la trattati-
va fra il governo e ArcelorMit-

tal: il Tribunale del Riesame 
comunicherà entro il 7 gen-
naio la decisione sul ricorso 
degli avvocati di Ilva in ammi-
nistrazione  straordinaria,  
contro il  giudice Francesco 
Maccagnano che ha negato 
la proroga d’uso dell’impian-
to e ne ha ordinato la ferma-
ta. Il 7 gennaio sarà una data 
doppiamente fatidica perché 
nello stesso giorno termine-
ranno le operazioni prelimi-
nari di spegnimento.

Dal giorno dopo, in man-
canza  di  altre  disposizioni,  
non  sarà  tecnicamente  più  
possibile il normale utilizzo 
dell’Afo2,  che  invece  resta  
centrale sia nel piano indu-
striale di ArcelorMittalsia in 
quello alternativo del gover-
no. Secondo il giudice Macca-
gnano, l’Altoforno 2 resta pe-
ricoloso oggi come nel 2015, 
e il termine concesso all’Ilva 
per ottemperare alle prescri-
zioni di sicurezza è abbondan-

temente scaduto. Gli avvocati 
che per conto dell’Ilva hanno 
discusso il ricorso hanno chie-
sto altro tempo per ottempe-
rare alle indicazioni (fra cui 
l’automazione del campo di 
colata) e hanno anche eviden-
ziato che vari altri interventi 

sono stati già realizzati, gra-
zie ai quali negli ultimi quat-
tro anni e mezzo non ci sono 
più stati incidenti.

L’Altoforno 2 fu sequestra-
to nel giugno 2015 dopo l'inci-
dente costato la vita a un ope-
raio di 35 anni,  Alessandro 

Morricella, investito da una 
fiammata mista a ghisa incan-
descente.  Maccagnano  è  il  
giudice del processo a carico 
dei 7 imputati (sei persone fi-
siche più l’Ilva per la responsa-
bilità amministrativa) accusa-
ti di omicidio colposo.

La fermata dell’Afo2 avreb-
be innanzitutto conseguenze 
sul piano occupazionale, visto 
che ArcelorMittal ha comuni-
cato da tempo la volontà di ri-
correre alla cassa integrazione 
straordinaria per 3.500 lavora-
tori (compresi i 1.273 che già 
ci sono); lo stop condizione-
rebbe anche il negoziato com-
plessivo tra ArcelorMittal e il 
governo, che entro il 31 genna-
io punta a un accordo vincolan-
te per il rilancio del polo side-
rurgico di Taranto. —
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MILANO

L’Antitrust  ha  inflitto  una  
multa da 4,7 milioni di euro 
a Compass Banca per prati-
che commerciali scorrette. 
L'istituto, interamente con-
trollato da Mediobanca,  è 
accusato di  «aver  limitato  
considerevolmente la liber-
tà di scelta dei consumatori 
in relazione ai propri prodot-
ti di finanziamento, nella mi-
sura in cui ha prospettato ai 
consumatori intenzionati a 
richiedere prestiti, la possi-
bilità di accedere a questi ul-
timi solo sottoscrivendo po-
lizze assicurative che nulla 
hanno a che vedere con il fi-
nanziamento,  di  fatto  at-
tuando un abbinamento for-
zoso tra prodotti di finanzia-
mento e prodotti assicurati-
vi». La pratica sarebbe tutt'o-
ra in corso e avviata almeno 
dal 2015. Compass Banca si 
dice certa della legittimità 
del proprio operato e annun-
cia un ricorso al Tar. —
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Punto self service della Banca Popolare di Bari

LANDO SILEONI
SEGRETARIO GENERALE
DELLA FABI

il g ruppo italo francese ha già licenziato i responsabili

EssilorLuxottica, in Thailandia
una frode da 190 milioni di euro

Falck Renewables aggiunge 97 MW di nuova 
capacità installata con l'entrata in esercizio de-
gli impianti eolici di Hennoy (Norvegia) e Aliden 
(Svezia).  L'impianto di  Carrecastro (Spagna) 
(10 MW) è completato, le turbine sono in fase di 
collaudo finale, si prevede l'entrata in esercizio 
a gennaio 2020. Localizzato nella parte occi-
dentale della Norvegia, il parco eolico di Hennoy 

- 12 turbine e una capacità totale installata pari 
a 50 MW - ha recentemente completato la fase 
di test, iniziando a produrre energia in una zona 
tradizionalmente alimentata da risorse idriche. 
Con questi nuovi impianti, anche Vector Cua-
tro, società interamente controllata da Falck Re-
newables, continua la propria crescita, erogan-
do i servizi di asset management anche in Nor-

vegia, Svezia e Spagna e coordinando tutte le at-
tività commerciali e tecniche. Toni Volpe, ceo di 
Falck Renewables (foto): «L'avvio di questi im-
pianti ci ha consentito di raggiungere un altro 
obiettivo, per noi fondamentale, che è l'integra-
zione della nostra filosofia di sostenibilità del bu-
siness con la creazione di un valore condiviso, 
sia economico sia sociale, con il territorio».

E soprattutto  eluden-
do, sembra, tutta una 
serie di controlli delle 
autorità giudiziarie e 

di frontiera visto che si trovava 
agli arresti domiciliari dal 25 
aprile scorso. Certo ad agevo-
larne l’approdo nel “Paese dei 
Cedri” è il fatto che lui, oltre alla 
nazionalità  brasiliana,  abbia  
anche un passaporto libanese. 
Ciò non toglie che si tratti di un 
tragitto intercontinentale non 
da poco per percorrere il quale 
deve  aver  potuto  contare  
sull’appoggio di fiancheggiato-
ri e conoscenze. Secondo quan-
to riporta “Le Monde”, che par-
la di “una partenza a sorpresa”, 

il manager sarebbe arrivato a 
destinazione con un aereo pri-
vato. 

E’ tuttavia complicato lascia-
re il Giappone senza destare so-
spetti, soprattutto perché Gho-
sn è persona assai conosciuta 
ed è noto il suo status di condan-
nato e agli arresti. Questo impli-
ca che l’ex Ceo di Renault-Nis-
san abbia avuto qualche con-
cessione dalle autorità giudizia-
rie locali oppure che sia stato 
agevolato da qualche persona 
opportunamente “istruita”. O 
ancora che si sia imbarcato su 
quel jet privato fuori dal territo-
rio nipponico. In particolare, az-
zardano alcuni, non è escluso 
che Ghosn si sia avventurato 
con un’imbarcazione nelle ac-
que internazionali per raggiun-
gere “la stessa Corea del Nord 

dove poteva  contare sull’ap-
poggio di qualche funzionario 
o faccendiere locale”. Certo l’i-
potesi assume i contorni di un 
Ghosn ai limiti dell’avventurie-
ro, ma “non è escluso che qual-
cuno a Pyongyang abbia intra-
visto nell’appoggio al manager 
caduto in disgrazia un futuro ri-
torno di interesse”.

Interrogativi che si somma-
no a quelli dell’arrivo in Libano, 
un Paese blindato ai confini a 
causa delle tensioni politiche e 
sociali interne e internazionali. 
Occorre capire ora come le au-
torità  di  Beirut  si  vorranno  
muovere nei confronti del loro 
illustre concittadino. La para-
bola calante dell’ex top mana-
ger inizia nel 2018 dopo un an-
no e mezzo alla guida dell'Al-
leanza Renault-Nissan: nel no-
vembre dello scorso anno scat-
ta infatti l’arresto a Tokyo per il-
leciti finanziari. La Procura del-
la capitale nipponica lo ha incri-
minato con quattro capi d’im-
putazione, tra cui frode fiscale, 
e il processo è in agenda per il 
2020. Finora erano state respin-
te tutte le richieste di libertà su 
cauzione avanzate dai suoi le-
gali. E’ da capire quindi se ci sia 
stato qualche intervento delle 
autorità giudiziarie o se Ghosn 
abbia optato per la grande fuga 
in solitario. —
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si decide sugli adeg uamenti alla sicurezza dopo la morte di un operaio

Sentenza del tribunale entro il 7
Ex Ilva in sospeso sull’Altoforno 2

la banca: siamo ok

Multa Antitrust
a Compass
per 4,7 milioni
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Uscite «volontarie» per quasi un terzo degli occupati

Il salvataggio di Bari
costa 1,4 miliardi
Via 900 dipendenti
Il Fondo interbancario s’impegna fino a 700 milioni
Subito 310 milioni per garantire la sopravvivenza
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L'intervento del Fitd 
assicura la stabilità, 
per i lavoratori solo 
pensionamenti 
e uscite volontarie

Falck Renewables
aggiunge 97 MW
di capacità installata 
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Maxi-truffa
in Thailandia

Lo stabilimento ex Ilva a Taranto
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Maxi  truffa  per  il  maxi  
gruppo degli  occhiali.  In 
casa EssilorLuxottica fan-
no i conti con «attività fi-
nanziarie  fraudolente»  
che la controllata Essilor 
International  ha  rilevato  
in  uno  stabilimento  in  
Thailandia. Non una cosa 
da nulla, visto che la mal-
versazione di alcuni dipen-
denti, a colpi di fatturazio-
ni false e finti fornitori, ha 
portato a una danno note-
vole. «L’impatto finanzia-
rio potrebbe essere pari a 
un massimo di 190 milioni 
di  euro»,  spiegano  dal  
gruppo in una nota. Una ci-
fra,  specificano,  che  po-
trebbe forse «ridursi per ef-
fetto di eventuali rimborsi 
assicurativi,  ritorni  dalle  
azioni legali e recuperi di 
ulteriori  somme  attual-
mente  congelate  su  vari  
conti bancari». —
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IL COMUNE: NON CI PIACE, MA L’AUTORIZZAZIONE è DEL 2005

Un centro commerciale
a 15 anni dal via libera
Stavolta nel rione Pista
In via Palermo al posto di ex magazzini dell’economato
Il vice sindaco: impossibile negare un diritto acquisito

L’area di via Palermo era in degrado: ora è stata riqualificata

La Cittadella non gode più di 
un faro acceso? Renzo Pen-
na, presidente di Città Futu-
ra ed ex consigliere comuna-
le, pensa che sulla fortezza 
da qualche mese sia calato il 
silenzio, «ed è un’altra occa-
sione persa per Alessandria». 
Dopo la notizia del trasferi-
mento  del  Soprintendente  
dalla  città  fino  in  Toscana  
questo pensiero è diventato 
più concreto: «Il rischio è che 
non venga mai sostituito e 
che si rimanga con un incari-
co ad interim, come dagli ini-
zi del mese a oggi». Andrea 
Muzzi è il nuovo soprinten-
dente di Siena, Arezzo e Gros-
seto, lo è stato fino a pochi 
giorni fa di Alessandria, Asti 
e Cuneo, realizzando il trasfe-
rimento della sede del mini-
stero ad Alessandria, nell’ex 
caserma Pasubio di via Pa-
via. Nella Cittadella, quiindi. 

«Temo che la notizia del 
trasferimento del soprinten-
dente alle belle arti e al pae-
saggio che da pochi mesi si 
era insediato nella Cittadella 
per  seguire  le  province  di  
Alessandria,  Asti  e  Cuneo  
non desterà troppe preoccu-
pazioni nei responsabili am-
ministrativi e politici della cit-
tà. Da parecchi mesi sul futu-
ro e le prospettive del com-
pendio è calato un silenzio 
che sottende un esplicito di-
sinteresse»  sostiene  Penna.  
«E questo capita dopo una fa-
se che aveva, per un partico-
lare impegno della passata 

amministrazione, visto sco-
prire e riconoscere la Citta-
della a livello nazionale. Ele-
mento che portò il ministro 
dei Beni e le Attività cultura-
li, Dario Franceschini, a visi-
tare, nel marzo 2016, il com-
plesso. E, come conseguen-
za, convinto il governo di al-
lora a investire 25 milioni di 
euro per primi interventi. La 
decisione di insediare il re-
sponsabile della  Soprinten-
denza di un’area comprensi-
va di tre province all’interno 
della Cittadella era la conse-
guenza  di  quella  attenzio-
ne». E ora? La Soprintenden-
te è torinese, come prima. 

«All’indirizzo del governo 
nazionale avrebbe dovuto se-
guire un analogo impegno or-

ganizzativo,  progettuale  
e di iniziativa delle ammi-
nistrazioni locali. Che, in 
tutta evidenza, non c’è sta-
to» dice Penna. 

Mattia Roggero, asses-
sore  comunale  al  Turi-
smo,  rassicura  Penna:  
«Non ci siamo dimenticati 
della fortezza». Anzi: stan-
no aspettando. «Sulle defi-
nizioni dei soprintendenti 
il  Comune c’entra nulla,  
ma  stiamo  aspettando  
che partano i lavori legati 
ai famosi 25 milioni di eu-
ro del Mibact: interventi 
strutturali e di riqualifica-
zione. La Cittadella è asso-
lutamente nei nostri pen-
sieri». V. F. –
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La settecentesca Cittadella di Alessandria

VALENTINA FREZZATO

ALESSANDRIA

Un nuovo centro commercia-
le in zona Pista. «Non ci piace. 
Ma  l’autorizzazione  è  del  
2005» fanno sapere dall’am-
ministrazione comunale. Fat-
to sta che in via Palermo, in 
quell’ex magazzino comuna-
le abbandonato, che negli an-
ni è diventato rifugio dei sen-
zatetto, tutto cambierà. Abba-
stanza in fretta. Dal munici-
pio parlano di riqualificazio-
ne, ma c’è chi già grida «orro-
re» alla notizia che quella zo-
na sarà trasformata in un nuo-
vo  centro  commerciale.  Ad  
Alessandria ne sono stati rea-
lizzati due negli ultimi due an-
ni, uno in via Giordano Bruno 
e l’altro in via  Marengo. Le 
due  entrate  principali  della  
città. Questo sorgerà a poche 
centinaia di metri da Panora-
ma, inaugurato dieci anni fa. 

«I proprietari – sottolinea il 

direttore del settore Urbanisti-
ca del Comune, Pierfranco Ro-
botti – avevano acquisito i per-
messi di costruire nel 2005, 
ma i lavori a causa della crisi 
del mercato non sono mai par-
tirti; nel frattempo l’area si è 
ampiamente degradata crean-
do problematiche di vivibili-
tà. Questa nuova sistemazio-
ne oltre a risolvere un proble-
ma di degrado, restituisce al-
la comunità un’area riqualifi-
cata, decorosa e vivibile». L’a-
rea dell’ex magazzino comu-
nale di via Palermo «sarà ri-
qualificata – spiegano dal mu-
nicipio – con la realizzazione 
di due fabbricati a destinazio-
ne commerciale, la sistema-
zione dell’area verde e la crea-
zione di un nuovo parcheg-
gio». L’area su cui si interver-
rà è quella su cui c’erano due 
fabbricati, i magazzini del vec-
chio economato comunale ab-
bandonati  e  ricoperti  di  

amianto. «La zona è stata com-
pletamente riqualificata con 
la bonifica ambientale e sono 
state effettuate procedure di 
analisi del terreno con il suc-
cessivo smaltimento del mate-
riale  inquinante.  Nell’attesa  
della  conclusione  dei  lavori  
l’area verrà preservata e mes-
sa in sicurezza. La destinazio-
ne d’uso dell’area al momento 
della  cessione  ai  privati  già  
prevedeva la possibilità di rea-
lizzare strutture residenziali  
o commerciali». La società De-
giocase srl ha optato per la se-
conda scelta. 

«Sono  molto  soddisfatto  
del recupero e della riqualifi-
cazione di una parte della no-
stra città con la bonifica da ma-
teriali inquinanti e la creazio-
ne di servizi per il quartiere. 
Sarà rivitalizzata un’area ver-
de e saranno creati nuovi par-
cheggi che saranno di servizio 
ai residenti e al Poliambulato-

rio  Patria.  Questi  sono  gli  
aspetti positivi dell’interven-
to – commenta il vice sindaco, 
Davide Buzzi Langhi –. Certa-
mente avrei preferito che fos-
se stata mantenuta una desti-
nazione residenziale, ma i pro-
prietari dell’area, nel loro pie-
no diritto, hanno scelto di pro-
cedere con questa riqualifica-
zione di carattere commercia-
le del tutto legittima e autoriz-
zata in passato. Non era possi-
bile negare alla società un di-
ritto acquisito». Sulla questio-
ne interviene il consigliere co-
munale del Movimento 5 Stel-

le, Michelangelo Serra: «Non 
mi  dilungo  sull’inutilità  
dell’intervento. Oggi mi chie-
dono cosa si può fare per bloc-
care questo tipo di autorizza-
zioni: l’unica cosa da fare sa-
rebbe eleggere un sindaco e 
una giunta in grado di realiz-
zare una variante strutturale 
di piano che vada a cancellare 
questi Piani esecutivi conven-
zionati. Una volta che il priva-
to ha il titolo autorizzativo in 
mano, come in questo e molti 
altri casi, è impossibile torna-
re indietro». —
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CIT Tà FUTURA ACCUSA , L’ASSE SSORE: SIAMO IN AT TE SA

“Il soprintendente non c’è più
Occasione persa in Cittadella”

ALBINO NERI

ALBINO NERI

Da domani, primo giorno 
dell’anno,  non  saranno  
più utilizzabili i vecchi bi-
glietti di carta per viaggia-
re sui bus di Alessandria. 
Amag Mobilità completa 
così il passaggio al Bip, il si-
stema  di  bigliettazione  
elettronica della Regione 
che consente agli utenti di 
accedere in modo sempli-
ficato ai diversi servizi atti-
vi in tutto il Piemonte. 

Si è in regola al passag-
gio del controllore soltan-
to  con  tessere  elettroni-
che contacless o con i nuo-
vi biglietti. Resta la possi-
bilità, per chi non l’avesse 
ancora fatto, di recarsi ne-
gli uffici dell’azienda ales-
sandrina per sostituire i ti-
toli cartacei non utilizzati 
con i nuovi (e validi), sia 
che si tratti di biglietti sem-
plici sia di abbonamenti. 
Sarà possibile farlo anco-
ra per tre mesi. I nuovi bi-
glietti  sono  facilmente  
identificabili  rispetto  a  
quelli che ora vengono de-
finitivamente abbandona-
ti: sono dotati di un Qr co-
de che contiene le infor-
mazioni  indispensabili  
per potersi muovere sugli 
autobus di Amag. V. F. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

TRASPORTI

Da domani
sul bus
solo i biglietti
elettronici
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Appendino apre la corsa al Comune
Ma le coalizioni sono ancora incerte
Ressa di aspiranti candidati, quasi tutto dipenderà dalla tenuta del governo Conte

VERSO IL 2021

L’avvertenza è d’obbligo: alle 
elezioni  comunali  del  2021 
mancano almeno sedici me-
si, un tempo in cui può capita-
re  di  tutto,  figurarsi  in  un  
Paese connotato da una si-
tuazione politica traballante 
come il nostro. E dunque par-
lare di chi potrebbe raccoglie-
re l’eredità di Chiara Appen-
dino è certamente prematu-
ro. Eppure la mossa con cui 
la sindaca ha per la prima vol-
ta  aperto alla  possibilità  di  
una  sua  ricandidatura  ha  
avuto l’effetto di rimettere in 
moto le grandi manovre per 
Palazzo Civico che sembrava-

no sopite, riaccendendo ru-
mors, scenari e ipotesi.

Tutto - o molto - ruota intor-
no a due fattori tra di loro lega-
ti: la sopravvivenza del gover-
no Conte e la scelta di Appen-
dino. Se l’esperienza che a Ro-
ma vede alleati Cinquestelle, 
Pd e sinistra dovesse reggere 
per tutto il  2020,  ipotizzare 
che la si provi a replicare an-
che nelle città non è utopia. Vi-
ceversa, i destini saranno se-
gnati: ciascuno andrà per con-
to proprio e ai blocchi di par-
tenza Appendino quasi certa-
mente non ci sarà.

La sindaca potrebbe ricandi-

darsi per cogliere i frutti del 
suo primo mandato solo se il 
suo nome uscisse dai confini 
del Movimento 5 Stelle per di-
ventare un’opzione civica so-
stenuta dai partiti che appog-
giano il governo Conte. Se poi 
l’ostacolo fosse il suo nome sa-
rebbe  pronta  (senza  troppo  
scoramento) a farsi di lato per 
favorire l’emergere di una can-
didatura più neutrale della cui 
investitura sarebbe protagoni-
sta. Il nome a oggi più credibi-
le,  ma  non  l’unico,  sembra  
quello del rettore del Politecni-
co Guido Saracco. 

Resterebbe da capire la rea-

zione del Pd torinese: a diffe-
renza dei palazzi romani, qui 
l’alleanza con i Cinquestelle è 
considerata dai più un’eresia. 
Il primo danneggiato sarebbe 
certamente il capogruppo Ste-
fano Lo Russo, il perno dell’op-
posizione  all’amministrazio-
ne Cinquestelle, uno che den-
tro e fuori Palazzo Civico si sta 
conquistando sul campo i gra-
di dello sfidante. Sarebbe il pri-
mo tagliato fuori  dall’opera-
zione civica di Appendino, ma 
uno dei grandi favoriti qualo-
ra quel disegno naufragasse.

Le variabili sono infinite. La 
prima, tra meno di un mese so-

no le regionali in Emilia Roma-
gna. E allora nell’ottica di una 
competizione classica  i  Cin-
questelle dovrebbero ripiega-
re su un’alternativa (l’assesso-
re Unia? la capogruppo Sgan-
ga?) mentre  nel  centrosini-
stra le opzioni civiche emer-
se nei mesi scorsi - ad esem-
pio il presidente dell’Ordine 
degli  architetti  Massimo  
Giuntoli o l’imprenditore Ric-
cardo De Giuli - sono scom-
parse dai radar da un bel pez-
zo. Oltre a Lo Russo non si ti-
rerebbero indietro il senato-
re Mauro Laus o la deputata 
renziana Silvia Fregolent, refe-

rente di Italia Viva a Torino.
Le manovre nell’area del go-

verno Conte  sembrano aver  
stoppato le operazioni nel cen-
trodestra, che nel 2021 corre-
rà con serie chance di conqui-
stare la città. Le mosse della 
sindaca  rendono  comunque  
più difficile l’emergere di una 
candidatura civica, quella che 
da mesi i leader della coalizio-
ne  inseguono  corteggiando  
l’imprenditore Paolo Damila-
no, il quale - a dire il vero - si è 
sempre defilato e non sembra 
intenzionato a cambiare idea. 
Si fa strada una soluzione poli-
tica e la strada porta inevitabil-
mente alla Lega (anche se re-
sta in piedi il nome di Claudia 
Porchietto),  dato  che  Forza  
Italia, sempre più prosciugata 
nei sondaggi e nelle urne, si è 
appena accaparrata la Regio-
ne. I nomi a oggi sono due: l’as-
sessore alla Sicurezza in Re-
gione e capogruppo in Comu-
ne Fabrizio Ricca; e la deputa-
ta Elena Maccanti che, accu-
mulata una robusta esperien-
za, potrebbe tentare la scalata 
a Palazzo Civico. R. CRO. —
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Nella primavera del 2021 si vota per eleggere il prossimo sindaco di Torino

La sindaca Chiara Appendino

Silvia Fregolent (Italia Viva)

Stefano Lo Russo (Pd)

Il rettore Guido Saracco

Fabrizio Ricca (Lega)

Valentina Sganga (M5s)

Elena Maccanti (Lega)

Claudia Porchietto (Forza Italia)

L’imprenditore Paolo Damilano

*

*

Un lettore scrive:

«Fine anno tempo di bilanci an-
che per la nostra amministrazio-
ne: secondo me sono stati rea-
lizzati tutti gli obbiettivi:
«Lotta alla sosta selvaggia: Rag-
giunto. Adesso uno sosta dove 
più gli aggrada.
«Innovazione tecnologica: Rag-
giunto. È più facile vincere alla 
lotteria che riuscire ad avere la 
carta d’identità elettronica o re-
gistrare un cambio di residenza
«Lotta ai furbetti dei mezzi pub-
blici:  Raggiunto.  Bisogna pri-
ma riuscire a trovarlo il mezzo 
pubblico, poi diventa un’impre-
sa salire ed infine trovare una 
bollatrice in funzione.
«Migliorie stradali: Raggiunto. 
Con il bel tempo gli automobili-

sti  possono  effettuare  grandi  
slalom tra le buche, mentre i pe-
doni  si  dilettano  giocando  a  
golf. Con la pioggia chi è in auto 
si trova a guidare un motosca-
fo, i pedoni fanno immersioni.
«Lotta all’inquinamento: Rag-
giunto. Per una sana boccata di 
smog recarsi in p.za Baldissera, 
tra breve con la nuova Z.T.L. an-
che il perimetro della Z.T.L. sa-
rà liberata dall’ossigeno. 
«Mobilità sostenibile: Raggiun-

to. Con i monopattini elettrici ci 
potrà divertire a giocare a bow-
ling sui marciapiedi avendo co-
me birilli i pedoni.
«Povera Torino Forza che pre-
sto finirà...».

STELVIO MAZZOLI

Un lettore scrive:

«Racconto  come  noi  cittadini  
normali l'inefficienza del siste-
ma che non funziona per disin-

teresse ed ignoranza. Il giorno 
23 dicembre mi sono dovuto re-
care in anagrafe in via Carrera 
alle ore 8 per rifare la CI di mio 
figlio: la risposta dell'anagrafe? 
“Oggi sono carte digitali per chi 
ha prenotato, abbiamo 7 spor-
telli e sono tutti dedicati a que-
sta attività”. Ore 8:19 ci rechia-
mo in corso Racconigi in sostan-
za stessa risposta; ore 8:40 ci re-
chiamo  in  anagrafe  centrale  
perché solo in li, cosi ci spiega-

no, fanno una CI senza aver pre-
notato. Ci mettiamo in coda ma 
alle ore 9:20 affiggono un car-
tello con sopra scritto che non 
avrebbero più erogato numeri 
per le CI. L’anagrafe chiude alle 
ore 15 e già alle ore 9:30 non 
danno più i numeri? Incredulo 
decido di rimanere in coda per 
chiedere  spiegazioni.  Risulta-
to: un muro di gomma, un igno-
rante  e  maleducato  muro  di  
gomma. Al che avendo mio fi-

glio 12 enne al mio fianco e vo-
lendogli far vedere che il siste-
ma può e deve funzionare, ho 
chiamato i Carabinieri. Solo lo-
ro sono riusciti a parlare con il re-
sponsabile  dell’anagrafe,  cosa  
che ho chiesto anche io senza ot-
tenere risposta. Nonostante l'in-
tervento degli agenti non siamo 
riusciti ad ottenere un documen-
to in un ufficio pubblico. Perché 
il  23 di dicembre il  personale 
dell’anagrafe ha bisogno di ferie 
e quindi gli sportelli sono sguar-
niti, su 12 e più sportelli solo 4 
operativi; e il 27 dicembre? Tut-
te le anagrafi sono rimaste chiu-
se. I cittadini che come me lavo-
rano, hanno nei giorni prefesti-
vi, bisogno dei servizi pubblici e 
non dei disservizi».

LC

Specchio dei tempi
«Fine anno, il tempo dei bilanci»

«Carte d’identità, continua il Calvario e per le Feste troppi in vacanza...»

AIUTIAMO GLI ANZIANI PIU’ POVERI E SOLI- www.specchiodeitempi.org/tredicesime - specchiotempi@lastampa.it - info: 011.6568376

54 LASTAMPA MARTEDÌ 31 DICEMBRE 2019

CRONACA DI TORINO

AL SV VC AO


